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Presidenza del Presidente SPAGNOLLI

P RES I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 17).

Si dia lettura del prooesso verbale.

A R N O N E, Segretario, dà lelttura del
processo verbale della seduta pomeridiana

I

del giorno precedente.
.

P RES I D E N T E. Non essendovi os~
servazioni, il prooesso verbale è appmvato.

Nel corso della seduta potranno 'esseJ:1eef-
fettuate votazioni mediante procedimento
elettronico.

Annunzio di disegno di legge trasmesso
dalla Camera dei deputati

P RES I D E N T E. Il Presidente del-
la Camera dei deputati ha trasmesso il se-
guente disegno di legge:

« Costruzione e ammodernamento di mez-
zi navali della Marina militare)} (1969).

Annunzio di presentazione
di disegno di legge

P RES I D E N T E. È stato presentato
il seguente disegno di legge di ini~iativa dei
senatori:

ZUGNO, DAL FALCO, COLLESELLI, DE MARZI,

CACCHIOLI, DELLA PDRTA, SALERNO', LEGGIERI,

CASSARINO, ASSIRELLI, BALDINI e CDLELLA. ~

« Estensione alLe sodetà per l'esercizio di
imprese plurifamiliari an agricoltura delle
agevolazioni in favore delle società coope~
rative )} (1968);

BARTDLOMEI, DAL FALCO', DE VITO', DE CARD-

LIS, SANTALCO, ZUGNO, ATTAGUILE, CARO'LLO',DE

GIUSEPPE, DE ZAN, FDLLIERI, GATTO Eugenio,

ROSA, SIGNDRELLDe TANGA.~«PrDvvedimen-
ti per la repressione della c:riminalità};
(1970).

Annunzio di approvazione di disegni di legge
da parte di Commissioni permanenti

,p RES I D E N T E. Nelle sedute di ieri
le Commissioni permanenti hanno approvato
i seguenti disegni di legge:

la Commissione permanente (Affari costi-
tuzionali, affari della Presidenza del Consi~
glio e dell'interno, ordinamento generale del-
lo Stato e della pubbHca amministrazione):

«Disciplina della responsabilità patrimo-
niale dei dipendenti delLo Stato adibiti alla
conduzione di navi e di aeromobili » (1811);

6" CommissLOne permanente (Finanze e
tesorO') :

({ Modificazioni all'imposta erariale sul
consumo dell'energia elettrica}) (1875);

« Integrazione dei bilanci comunali e pro-
v,inciali deficitari per gli anni 1975 e 1976})
(1931), con il seguente nuovo titolo: ({ Inte-
grazione del bilanci comunali e provinciali
deficitarl per l'anno 1975 »;

lOa Commissione permanente (Industria,
commercio, turismo);

«Nuovo sistema muhilaterale di sovven-

zI'oni al carbone da coke ed al coke destinati
alla siderurgia della Comunità per gli anni
dal 1973 al 1978» (1760-B);

lla Commissione permanente (Lavoro, emi-
grazione, previdenza sociale):

Deputati ROGNONI ed altri. ~

({ Modifiche
delle norme riguardanti la previdenza e l'as-
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sistenza forense» (1824), con modificazioni;
con l'approvazione di detto disegno di legge
restano assorbiti i disegni di legge: NENCIONI
ed altri. ~ « Pensione ai patrocinatori lega-
li» (24), MAROTTAed altri. ~ « Norme per
la proroga della durata in carica del Presi-
dente, del Vice Presidente, del Comitato dei
delegati, del Consiglio di amministrazione e
della Giunta esecutiva della Cassa nazionale
di previdenza e di assistenza a favore degli

avvocati e dei proouratori» (423), BERMAN!.
~ « Diritto dei figli maggiorenni inabili al,la
pensione indiretta e di riversibilità della Cas-
sa di previdenza e assistenza per gli avvocati
e procuratori» (600), SANTALCOed altri. ~

« Modifiche alle norme riguardanti la previ-
denza e l'assistenza forense » (772) e MAROTTA
ed altri. ~ « Aumento delle contribuzioni ri-
guardanti la previdenza e l'assistenza fo-
rense» (1304).

Variazione al calendario dei lavori in corso - Calendario dei lavori per il periodo

dall'H al 14 marzo 1975

P RES I D E N T E. Comunico che la
Conferenza dei Presidenti dei Gruppi parla-
mentari, riunita si questa mattina, con la
presenza dei Vice Presidenti del Senato, ha
modificato, all'unanimità, il calendario dei
lavori in corso nel senso di dedicare la se-
duta di domani, 7 marzo, allo svolgimento
di interpellanze ed interrogazioni, rinvian-
do la trattazione delle specifiche interpe1Jan-
ze ed interrogazioni, concernenti gli intendi-

Martedì Il marzo (pomeridiana)

Mercoledì 12 marzo (pomeridiana)

Giovedì 13 marzo (pomeridiana)

Venerdì 14 marzo (antimeridiana)

mentI del Governo in materia di rilancio de-
gli investimenti, alla seduta del pomeriggio
di martedì Il marzo.

Conseguentemente la Conferenza dei Pre-
sidenti dei Gruppi parlamentari ha adottato,
all'unanimità ~ ai sensi dell'articolo 55 del

Regolamento ~ il seguente calendario dei

lavori dell'Assemblea per il periodo dall'lI
al 14 marzo:

~

~ Interpellanze e interrogazioni concernen-

ti gli intendimenti del Governo in materia
di rilancio degli investimenti.

/ ~ Disegno di legge n. 1947.
~ Conversione

in legge del decreto~legge 24 febbraio
1975, n. 26, recante disposizioni urgenti
per il credito all'agricoltura (presentato
al Senato - scade il 26 aprile 1975).

Interrogazioni.

rSecondo quanto previsto dal sue citato articolo 55 del Regolamento, detto calen-
dario sarà distribuito.

La Conferenza ha altresì stabilito che i la-
vori del Senato rimarranno sospesi dal 15
marzo allo aprile, in coincidenza con lo svol-
gimento del Congresso nazionale del partito
comunista italiano e in relazione alle festività
pasquali. Tuttavia nei giorni 24, 25 e 26 mar~

zo si riuniranno alcune Commissioni perma-
nenti per l'esame o la discussione di even-
tuali provvedimenti che rivestano carattere
di particolare urgenza e soprattutto per ac-
celerare l'esame dei vari stati di previsione
del bilancio dello Stato per il 1975, al fine
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di consentire all'Assemblea di discutere e
votare il bilancio stesso entro il prescritto
termine costituzionale.

Discussione di mozioni (nn. 17, 53, 54 e 55)
e svolgimento di interrogazione sul pro~
blema dei collegamenti tra la Sicilia e il
Continente

Ritiro delle mozioni e approvazione di or.
dine del giorno

P RES I D E N T E. L'ordine del gior-
no I1eca la discussione di mozioni e lo svol~
gimento di interrogazione sul problema dei
collegamenti tra la Sicilia e il Continente.

Si dia lettura delle mozioni ,e della interro~
gazione.

A R N O N E, Segretario:

BONINO, NENCIONI, ARTIERI, BACCHI,
BASADONNA, CROLLALANZA, DE FAZIO,
DE SANCTIS, DINARO, ENDRICH, FILET~
TI, FIORENTINO, FRANCO, LANFRÈ, LA
RUSSA, LATANZA, MAJORANA, MARIANI,
PAZIENZA, PECORINO, PEPE, PISANO,
PISTOLESE, PLEBE, TANUCCI NANNINI,
TEDESCHI Maxio. ~ Il SenéVto,

poichè i Ministri dei lavori prubblki e
del trasporti e deU'av,iiazlione civile, di oon~
cevto con i Ministri del bilando e della pro~
,grammazioneeconomica, del 'tesoro, delle
partedpazioni statalli e della marina mer~
céVntile, sentito ,il CIPE, non hanno anoorréV
p:wvvedUito, ,inspiiegabillmente, all'obb\figo lo~ I

l'O ~mposto ,da'Ha legge 17 dicembre 1971,
n. 1158 (collegamento viario e fenwviario
fra la SidIia .ed il Continente), cioè 'aN'affi~
damento dello stUldio. della pro.gettazione e
della costruzio.ne, nonchè die~ll'esel]1cizio del
sOllo oollegamento Vliario, ad una società peT
azio.ni al cui cap~tale sociaLe partecipi diret~
tamente ad ind~rettamente rl'Istituto peT Ilà
ricost:ruzione ~ndQlst'rÌa!le co.n almen'O il 51
per cento;

giaochè con lasl1Jrozzatura deHo Stvetto
~ è questa .l'o.pinione deH'attuaille Minisrtro
dei lavori pubblici ~ non Is'Olola Sicilia e

la Calabria, ma tU1Jto il Paesle, pagano un

prezzo grave, bastandO' ,fare un .contD onesto
e parco dei cosfi ,e dei ral,lentamenti che sof-
frono le velaziDni via:rie ,e Iterro;v!iarie tra le
due spDnete del10 StJ:1etto.;

considerato irlco.ndizionamento che dail-
!'tpatesi di rea:lizzaz:ione delool1egamento ete~
riva all'assettO' urbanisticO' del,terri,toI1io dei!-
l'aJ:1ea della StrettD" in cui, Isecondo le sti-
me pJ:1evilsio.nali del «progetto '80» dovreb-
be insist,eJ:1e una p'Opolazione non inferiore
aid 1.200.000 abitanti;

tenuto. conto che, CDn la costruriane del
manufatto, la si\Ti,IUlppo diJ:1e1Jtoed indotto
p'Otrebbe ridul':re ,iildiSltaooo. tra veddito. regio-
naile (e per ,la Sici:lia e per La Oalabria) e
reddito nazionale ad un minor numera di
anni, che no.n li 48 ipotizzati da,l profeSisor
Saraceno.;

so.ttolineati i vantaggi parti'CO'larri che sa~
l'ebbero tratti dalla provincia di ReggiO' Ca-
}abria, attualmente con il J:ieetdita pro capite
più baS'so., mentl1e lin Sicilia, oIltJ1e alLo. sviÌ~
luppo del'la p'J:1ovinda di Messina, grande van-
taggio traI1rebbero tUltti i centri che, attra~
verso. il sistema di auto.strade, sono. per tre

I
quarti agevDlmente ooLlegati cO'n lo. Stvetto;

teDlUto conto che la riduzione dei tempi
neoeslsari per raggiungere ~a Sicilia, cO'n i
miglioramenti ferro.viari sulla Napoli-ReggiO'
Calabria (.raddappio dtJlila BattipaJglia~Reg~
gio Calabria) e suLla <linea TaJ:ianto-Reggio
Oa:labria (direttissima CastigLione Cosentin'O-
Pao.la) ed il compimento alI 95 per loento del-
l'autostrada SaleJ:ino~R:eggiaCalabr1a, ha fart~
tO' acoresoeJ:1e notevoLmente ~l flussO' turisti-
co \liersa l'Isola, nelia quale l'e autDstrade
Messjna~Catania e Catania-PaLermO' son'O di
già agibili, mentre è a bUDn punto rra prima
pal1te della Messina-Pa:lel1l1lo.;

considerato che, in base alla CÌltata legge
n. 1158, i mezzi finanziaI1i occorrenti per la
copertura della spesa dicostruziOlne delle
olpere pO'S'sono essel'e repedti 'Sul mleroatO'
finanziario cDn l'emissione di obbligazioni
garantite daMa Stato, sulla falSlariga del £i~
nanziamento per 'Ie autDS1Jrade,

impegna il Go.\lierno., ed in partiooléVr mO'dO'
i due Minilstri più int'eressati, cioè queHi dei
lavori pubblici e dei 'tmspaJ:1ti e ,deH'aviaziO'-
ne civile, a rispettare l'runJivoca voJontà del
PaIÙament'O che, nel votare :la legge n. 1158,
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ha sancito in mO'da inequivacabile che il
calLegamenta !s,tabi,le, viaria e fer'roviairia,
e di a1td ,servi2Ji pubblioi, t'l'a la Sicilia ed il
Continente è «opera di prevakmte ]IJIteresse
nazianale », nel cantesta di una visiane eu-
rapeistica che assegna alla Sicilia la funzia-
ne di testa di pante versa i Pae~i dell'Africa.

(1 - 0017)

BARTOLOMEI, SANTALCO, MURMURA,
TIBERI, PECORARO, CASSARINO, CAROL-
LO, ATTAGUILE, LA ROSA, ARCUDI, GE-
NOVESE, TIRIOLO, TOGNI, DERIU, SE-
GNANA. ~ Il SenatO',

cansiderata che la legge 17 clicembre
1971, n. 1158, sul callegamenta viaria e fer-
raviaria tra la Sicilia ed il Cantinente, dichia-
rato «apera di prevalente interesse nazia-
naIe », è rimasta finara inaperante;

cansiderata che il ,Parlamenta eurapea,
nella seduta del12 dicembre 1974, ha appro-
vato all'unanimità una risaluziane diretta al
Cansiglia ed alla Cammissiane delle Camu-
nità eurapee perchè sia dispasta un intel ven
tO' camunitaria per il callegamenta stabile
tra Sicilia e Cantinente, la cm prima fase
operativa è quella del campletamenta degH
studi di fattibilità;

cansiderata che candiziane necessaria
per attenere l'interventa camumtaria previ-

. sta dal ,Parlamenta eurapea è che il Gaverna
~ e per essa il MinisterO' particalarmente
competente ~ ne faccia farmale richiesta;

cansiderato che alcuni studi sana già
stati iniziati in Italia, al fine di accertare se
e quale tipo di callegamenta stabile passa
essere realizzata attraversa lo Stretta di Mes-
sina, senza che però tali studi sianO' stati
canclusi,

impegna il Gaverna:
1) a richiedere agli argani campetenti

delle Camunità eurapee il finanziamentO' per
il campletamenta degli studi necessari, al
fine di accertare le passibilità ed i tempi di
attuaziane di un collegamentO' stabile tra la
Sicilia ed il Cantinente;

2) a dare attuaziane alla precitata legge
17 dicembre 1971, n. 1158, procedendo, di
conseguenza, alla costituzione degli organi
della società ivi prevista, che davrà anche
essere chiamata a collaborare con gli organi

campetenti della Comunità europea per gli
ulteriori adempimenti.

(1 -0053)

PERITORE, GIULIANO, AVERARDI, BAR-
BERA, BUZIO, CIRIELLI, PORRO, SCHIE-
TROrMA. ~ Il Senato,

considerato che la legge 17 dicembre
1971, n. 1158, sancisce l'obbligo, per i Mi-
nistri dei lavori pubblici e dei trasporti, di
concerto con i Ministri del bilancio e della
programmazione ecÒnomica, del tesoro, del-
le partecipaziani statali e della marina mer-
cantile, sentito il CIPE, di provvedere, per il
collegamento ferroviario fra la Sicilia ed il
Continente, all'affidamento dello studio del-
la pragettazione, della costruzione, nonchè
dell'esel'cizio del solo collegamento viario, ad
una sacietà per aziani al cui capitale sociale
partecipi direttamente ad indirettamente
l'Istituto per la ricostruzione industriale con
almeno il 51 per cento;

considerato, altresì, che la legge citata
ha definita il collegamento stabile, viario e
ferroviario, tra Sicilia e Continente come
un'opera di prevalente interesse nazionale,
nonchè dI interesse europeistico per il col-
legamento tra l'Europa ed i Paesi dell'Africa,

impegna il Governo, ed in particolare i Mi-
nistri sapra elencati, a rispettare la volon-
tà espressa dal Parlamento con la legge ci-
tata.

(1 - 0054)

MAROTTA, ARNONE, GATTO Vincenzo,
SEGRETO, DE MATTErs, ZUCCALÀ, BLOI-
SE, PlTTELLA, CORRETTO. ~ Il Senato,

atteso che, con la legge n. 1158 del 17
dicembre 1971, proposta dal Governo, e se-
gnatamente dal Ministro dei lavori pubblici
del tempo, anorevole Lauricella, ed appro-
vata all'unanimità in entrambi i rami del
Parlamento, ha dichiarata « opera di preva-
lente interesse nazianale» il collegamento
viario e fe>r!roviéllriotira Ja Sicilia ed il COIIl-
tinente;

considerato che la stessa legge n. 1158
del 1971 ha previsto la costruzione di una
società pubblica per l'effettuazione degli stu-
di, delle ricerche, della progettazione e, quin-
di, per la costruzione e la gestione di un
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manufatto stabile attraverso lo Stretto di
Messina;

rilevato che finora la legge è stata disat-
tesa e considerato che il completamento
degli studi e delle ricerche è in essa previ-
sto quale adempimento preliminare per la
realizzazione dell'opera;

rilevato che il Parlamento europeo ha
approvato, anch'esso all'unanimità, una ri-
soluzione diretta alla Commissione esecutiva
della CEE perchè sia disposto un intervento
comunitario per il collegamento Sicilia-Con-
tinente, risoluzione accolta dal rappresen-
tante della Commissione esecutiva stessa;

considerato che, per ottenere tali finan-
ziamenti comunitari, è necessario che il Go-
verno ne avanzi richiesta,

impegna il Governo:
a dare immediata attuazione alla legge

17 dicembre 1971, n. 1158, ponendo in essere
gli adempimenti di propria competenza per
la costituzione degli organi della società pre-
vista in detta legge;

a richiedere agli organi della Comunità
europea !'intervento finanziario per il com-
pletamento degli studi e delle ricerche ne-
cessari per accertare modalità, tempi e costi
di realizzazione del collegamento stabì1e, via-
ria e ferroviario, tra Sicilia e Continente.

(1 - OU55)

ARENA. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministn ed ai Ministri dei lavori pubbli-
ci e dei trasporti. ~ Per conoscere le ra-
gioni della sinora mancata applicazione del-
la legge 17 dicembre 1971, n. 1158, sul colle-
gamento viario e ferroviario tra la Sicilia
ed il Continente.

Per conoscere, altresì, stante la necessi-
tà e l'urgenza di una siffatta opera, qua-
lificata nella citata legge ({ di prevalente in-
teresse nazionale », e considerata la risolu-
zione unanime adottata dal Parlamento eu-
ropeo nella seduta del 12 dicembre 1974,
perchè in proposito intervenga la Comunità
europea, se il Governo non ritenga di dare
immediato corso ed attuazione alla mento-
vata legge 17 dicembre 1971, n. 1158, nonchè
di richiedere ai competenti organi della Co-
munità europea il finanziamento occorrente
per il completamento degli studi in merito

al collegamento stabile fra la Sicilia ed il
Continente.

(3- 1567)

P RES I D E N T E. Dichiaro aperta Ia
discussipne sulle mozionj.

Mi permetto di .invital'e gli onorevoli colle-
ghi, dato il numeroso ,elenco degli :iscritti, a
cercal'e di contenel'e i loro interv,enti perchè
è assolutamente necessal'io che questa di-
scussione abbia termine questa sera per non
mutare il calendario.

,È iscritto a 'parlal'e il senatOl'e Banino. Ne
ha facoltà.

H ON I N O . .onorevole Presidente, debbl)
malgrado tutto elevare una fOTmale protesta
per aver visto fina:lmente pervenil'e all'ordine
del giol'llo del Senato, dopo venticinque me-
si, cioè dopo mezza legislatura, la mozione del
nostro Gruppo, mozione t'rainant1e, e ne sona
lieto, perchè subito dopo ed anche recente-
mente ne sono stat.e pl'esentate altre quat-
tro, tutte sullo stesso argomento. Mi augu-
ro che le .conclusioni al1e quaE arriveranno
gli altri colleghi dopo di me terranno conto
soprattuttoO dell'interesse della Sicilia e della
Calabria, dell'Italia meridionale, tell'ranno
conto del fatto che si tratta di un problema
non tanto :politico quanto economico e socia-
le, il problema dell'attraversamento dello
stl'etto di Messina.

P RES I D E N T E. Senatore Bon:ino,
spero che varrà dare atto alla Presidenza di
non aver trascurato mal questo problema.
Dal momento che :leiha com.inciato con un at-
to di dispiacere e di deplorazione, desiderava
soOltanto pl'ecisare questo.

B O N I N O. Desidero aggiungere che le
debbo dare atto che ne~Te infinite riunioni
dei pr.esidenti di Gruppo ~lla ha dato assicu-
razioni, purtroppO' invano, perchè noOnc'era
altrettanta corrispondenza negli argani mini-
steriali, di far inseril'e questa mozione all'or-
dine del giorno. DevoOaltl'esì dare atta della
sensibilità politica e mO'l'aIe del ministrO' Bu-
calassi ohe ha sbloccato questa situazione
ed ha tolto quella famosa 'l.egge del 1971 dal-
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l'atmosfera dì mistero dalla quale era pur-
troppo circondata.

Il pmblema dell'attraversamento del pon-
te e dello stretto di Messina è secolare e se
ne è incominciato a parlare nel1's66. L'allora
ministro dei lavori pubblici Jacini incaricò
l'ingegnere Alfredo Cottrau, ideatore del pon~
te girevole del po;rto di Taranto, di progettare
un'opera viaria che collegasse la Sicilia al-
l'I talia. Cottrau propose -esclusivamente co-
me idea un ponte sospeso perchè a quel1Jem-
po un'opera del genere non era .tecnicamen-
te rea,I,izzabHe. Il oernento anmato fu bJ:1evet~
tato solo nel 1867 dal francese Joseph Mo-
nier. Nel 1876, un suo lontano pmdecessore,
onolrevole Bucalossi, Ì!l ,minis.tro dei lavori
pubblici Zanardelli, che passò .certamente
alla storia più per il codice che porta il suo
nome che per l,e :realizzazioni di opere pub~
bHche, sentenziò: sopra i flutti o sotto i flut~
t; la Sicilia sarà ~finalmente unita al Conti-
nente.

L'opera di un tunnel era allora assoluta-
mente 'irrealizzabile, per cui lo stesso Mini.
stro, nel 1<880,quattro anni dopo, istituì il
primo servizio delle navi-'traghetto, che non
erano allora ad -elica ma a ruote, come le fa~
mose navi che ancora per ragioni folclorist[~
che, :risalgono attualmente il Mississipi fino
a New Orleans.

Da allora sono passati novant'anni; del
ponte si è parbto molto, a tratti se ne è pa"- r

lato moltissimo, se ne è scritto anche mol~
tissimo, !Da fino ad oggi purtroppo niente
di concreto si èooncluso. La prima iniziativa
risale all'agosto del 1953: .t'allora presidente
della camera di commercio di Messina, nn~
gegner Milia Gangemi, che proveniva dan~
file separatiste di F-inocchia:rio Aprile, pro~
mosse un convegno a caratter-e internaziona-
le per trattaJ:1e i p:wblemi connessi alla realiz-
zaz,ione del ponte sullo Stretto. Da separati-
sta ad inte1Hgente unificatore delle due
sponde!

Intervennero luminari della scienza delle
costruzioni, tra cui ,il prof,essor Solaini, au~
tore del trattato: «I ponti ».Presenziò l'in~
gegnere Di Raimondo, allora dinettore gene~
rale deUe ferrovie dello Stato, che si dichia-
rò contrario alla -realizzazìone dell'opera, che
avrebbe indubbiament,e stCOnvolto la politica

dello Stret-to imperniata sugH attuali ferry~
boats.

Nel 1955 ~ e mi avvio rapidamente ai tem-
pi nostri ~ dopo due anni, a coronamento
dell'attività pmmozionale svolta dal conv\~~
gno, la regione siciliana, su proposta dell'as~
Desso:re all'industria onorevole Bianco, di
nostra pa:rte pol:irtìca, Sltanziò 100 milioni dii li~
re per far redigere la cartina geologica del
fondo sottomarino dello St:retto, la oui eSç-
cuzione venne affidata aHara alla fondazione
Lerici. La fondazione, completate le indagi~
ni, pubblicò un volume sui risultati geogno~
stici, dai quali si seppe che i Peloritani e l'Ap~
pennino calabm hanno la stessa natura, ;1
che è indispensabile oome premessa all'-ev'en~
tuale possibilità di una r~a:lizzazione conCft;~
la :in 'ceDGentohrrnato.

Contemporaneamente si costituì la società
« Gruppo pont-e di Messina », ohe rappr-esen-
tava ,te rna,ggioI1i industri:e italiane: la FIAT,
la Pi;relli, l'Ita/keDGenti, la Finsider, nei tem~
pi d'oro (non erano ancora nelle diffiooltà at~
tuali). La società si aVVallse tra l'altro della

collaborazione dell'esploratore sot-tomarino
Giangiacomo Cousteau, il quale, a bordo del

suo batisoafo, riuscì a fotografare a co:lo~
ri, per la 11rima volta_ i fondali dello Stretto
(abbiamo visto perfino lIrearagoste colomtre).

Nel 1966 gli esponenti del Gmppo ponte,
In una conferenza stampa tenuta all'hotel
Hilton, proiettarono il film girato da Cou~
steau, ma i suoi tecnici non si dichiararono
ottimisti sulla fattibilità del ponte e ad al-
cune domande poste dal sottoscritto dettero
allora risposte piuttosto evasive.

Nel 1968 il ministro dei lavori pubblici ono~
revole Mancini bandì un ooncorso di idee per
irl coUegaDGento del.lo stretto di MelsSlina, al
quale parteciparono 143 progettisti di tutto
il mondo. La giuria int,ernazionale prescelse
e dichiarò ex aequo dodici progetti, compreso
quello presentato dal Gruppo ponte di Me5~
sina, 'Ì cui tecnici diohiararono che il ponte
sullo Stretto poteva ess.ere realizzato e che
erano disposti a cedere gli elaborati tecnkl
e scientifici allo Stato di,etro rimborso delle
spese affrontate per la ricerca, che ~ si sep~

l'e in prosieguo ~ erano ammontate a circa
un miliardo.
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Risale anche al 1968 la l'egge 384 per lo stu~
dio dei problemi relativi alla realizzazione di
un oaHegamento stabile, viario e ferrovia~
l'io, tra la Sid1ia e ifl Continente. L'Azien~
da autonoma delle ferrovie dello Stato pJ:1e~
dispose una relazione per il Consiglio di am~
ministrazione, in cui veniva prodotta la CO~1~
venzione tra l'ANAS e l'OsservatoJ:1io geofisico
sperimentale di Trieste per l'esecuzione di
un rilievo gravimetrico e di un rilievo sismi~
co in maDe nello stretto di Messina. La rela~
zione, che porta ,la data del pI1imo seUem~
bre 1970, puntua1izzai compiti, Lefinalità del~
la convenzione stipulata e nmpegno di mas~
sima ricevuto, estremi sottoposti all'appro-
vazione dello stesso Consiglio di amministra~
zione, oonforme alla richiesta formale del~
l'ANAS con lettera del 5 agosto 1970.

Ma le inoertezze continuano. Sempre il ML~
nistero dei trasporti, con lettera 6 novembre:
1970 (s'Ono passati appena due mesi dalla liet~
tera precedente) inoltra una seconda relazio-
ne al Consiglio di amministrazione, in cui fa
tutta .la storia dei ipl'ecedenti di queste fan~
tomatiche ricerche, rkordando l'hriziativa
della regione Sicilia, i risultati del rilevamen~
to geofisico eseguito dalla fondazione Lericl,
nonchè quelli ,relativi alle due 'perforazi'Oni
sulla sponda (metri 602 presso Ganzirri di
Sicilia e metri 380 presso Cannitello in Ca~
labria) eseguiti dall'AGIP sotto la direzione
di Gemini, ricerche fatte a suo tempo daì~
l'AGIP con ben ahra £inalità, quella cioè di
trovare petrolio o almeno metano. Queste ri-
cerche dettem un quadro completo del caro-
taggio tecnico, delle miS'1re di radioattività
e della temperatura, delle misuJ:1eidrologkhe,
dell' esame di campioni di roccia. La relazio-
ne riporta le conclusioni del servizio geo-
logico del 24 novembre 1969, che pr'ecisa ohe
le indagini non forniscono un quadro d'in-
s,ieme sufficientemente chiaro dell'ambiente
fisico e meccanico in cui dovrebbe inserirsi
il collegamento stabile nello stretto di Mes-
sina e che sono pertanto necessarie ulterio-
ri indagini per individuare con maggior,e si-
curezza l'andamento e la natura geologica
deg1i strati di terreno s01tostanti allo stretto.

~ Chi avanza Itu:tte queste perpless,i,tà, tutte
queste riserve che possono ~ lo riconosco ~

anche es"ere fonda t,e, è sempre !'ingegnere

DiscussIOni, f. 1486.

Fienga, ditrettore generale delle ferrovie dello
Stato, le quali non furono mali ~ cOlme av'evo

detto di anzi ~ favorevoH, da Di Raimondo
nel convegno del 1953, a sostituire i ferry
boats con un manufatto stabile che serva di
passaggio ai vagoni, camions le mezzi vari.
La stessa COImm~Sisioneesprimeva 'sempre
~.Jparere che i dati ,esaminati ,erano insuffi.
cienti a fornire una presentazione generale
attendibile dell'ambiente fisico della stretto
di Messina; chiedeva pertantO' di integrare i
dati disponibili predisponendo un'indagin~
da affidare a vari istiVuti al servizio dellé>
Stato e di diritto pubb1ico, dascuno nell'am-
bito delle rispettive competenz,e, det'erminan-
do altresì quali eranO' gli accertamenti da ese~
guiDe c'On ardine di pria::-ità. Dice questa be~
ne detta relazione: per quanto riguarda la
parte finanziaria, si rileva che il programma
approvata prevede una spesa di 685 milian~;
pertanto, anche 'tenuto conta dell'importo d.~i
premi previsti dal bando di concorso interna-
zionale di idee le della spesa per le commis-
sioni di studio e per quella giudicatrice del
concorso stesso, la spesa complessiva cui si
andrà .incontm in futuro supererà i 700 mI-
lioni di lire stanziati nello stato di previsio~
ne di spesa dell'ANAS d3,ua legge 28 marzo
1968, che autorizza l'ANAS stessa ad acqui-
s:ilre chiarimenti a, dietro corr.iSlpetti¥o, i ri~
sultati delle indagini che saranno 'effettuate
da privati o enti pubblioi. dopo aver sentito
'preventivamente il cons'iglio di amministra-
zione dell'ANAS e, per la parte relativa all~
opere ferrov,iarie, anche il consiglio di am-
ministrazione delle ferrovie della Stata.

La relazione prosegue ~ 'e siamo alla fine
di questa relazione ~ precisando che nella
riuniane del 30 aprile 1970 si è discusso sul-
!'eventuale acquisto da parte dell'ANAS dei
ri,sUlltatiddIe 'ricemhe e degH studi per

l'ambiente effettuati dal Gruppo ponte di
Messina per i quali da detto ente, come

h'0 detto dianzi, era stato ricmes,to un mi~
liardo di lire. La questione però è stataac-
cantonata in seguito alle abiezioni mosse dal-
lo srerivente e da quaLche altro oommis,sa-

l'io; è sempre !'ingegner Fienga, sottolineo,
che per ragioni prudenziali mette il freno (a
i bastoni) tra le ruote ad ogll'i iniziativa ,e ad
ogni decisiane.
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La relazio[}le p~osegue precisando che
«neIrultima r:iunione è stata ventilata dal
Presidente la ,possibiLità, una volta esamiti
i 700 milioni di 'lire dell'ANAS, di cantinuar~ ,
le indagini attingenda dal fanda di due mi~
liardi e mezzo delle ferravie dello Stata stan-
ziati nel terzo piana quinquennale per gli
studi relativi al callegamenta stabile dello
stI1etto. Su tale possibilità » ~ è sempre il di-
.rettore generale delle ferravie che parla ~

« n sottoscritto nella citata 'riunione ha fatt:)
le più ampie riserve e attende di canascere
le direttive dell'anareval,e Cansiglia ». Nella
stessa relazione è sempre precisato che « do
stanziamento di 700 milioni di lire dell'ANAS
è già assarbito per 334 milioni dalla canven-
zione fatta can l' asservatoria geofisico sper:-
mentale di Trieste e che quindi, davendasi
disporre di altre convenzioni, si chiede qua~
le linea d'azione .si debba seguiI1e nel caso
che le canvenzioni vengana pmgrammate
dalla Cammissiane stess~ le superina la ci-
tata somma di 700 milioni di lire ».

Ometto per brevità laI1elazione del Mini-
stero dell'industria, Direziane generale delle
minieI1e, che dapa un attento esame di detta-
glio arriva ad unacanc1usiane assai più de-
primente. Inbtti afferma che «le indagini
compiute fino al 1961 hanna farnita un qua-
dro d'insieme insufficiente per la canascenza
dell'ambiente fisico e meccanica in cui inse-
rire il callegamenta stabile viaria e ferrovia-
rio della stretta di Messina ».

Arriviama ora al primo impegna gaver-
nativo che ha ~ e speriama che abbia anche
in avvenire ~apparenza di concret,ezza e di
serietà: la leggle 17 dicembre 1971 che affida
ai ministeri interessati !'iniziativa di dispor-
re lo studio della pragettaziane per la castru-
zione del pante nanchè l'esercizia del solo
collegamento viaria ad una società per azio-
ni al cui capitale sooiale partecipi l'IRI per
almeno. il 51 per oentD. Ma ODmesi può cOlsti-
tuire con tanto ritarda una sacietà che deve
ricominciare a porre allo studio la situazione
reale dello Stretto, a parJ:1eallo studio la pro-
gettazione della costruzione del pantle se fino
a questo momento non 'risulta che wericerche
fatte abbiano dato risultati sicuri e la garan-
zia che l'opera possa in ,r,ealtà essere r,ealiz-
zata? Sono già trascorsi, onorevole Ministro,

tre anni Ìinvano e 'la legge sembrava fino. ad
Ìiericaduta nel dimeIJJtioatDio; mentre l'ecolllO-
mia isolana diventa sempre più asfittica an~
che a causa deLla ISltlI10zzaturadel10 Stretto.

Un eCQlnomista di chiara fama, che non è
c~rtamente della nostra parte politica, il pra.
fessor Guglielmo Tagliac::trne, ha asserita re-
centemente che, se non si oostruira il pDnte
a qualche cQlsadi simile, tra venti anni il traf-
fi'Oo delllo StI1etto scoppierà; ma nevento po.
trebbe essere, io penso, a:nrhe più vioina. Pra~
duttori e importatori non si affidana più ca-
rne per il'passato ai servizi delle ferrovie de;-
Io Stato per la lunghezza del traghettamen~
to: oirca un'ara e mezza contro i 25-28 miml-
H che impiegano i mezzi privati. C'è stata un
calo enorme nel traffioo delle £ermvie: nd
1962 sono traghettati da e per ,la Sicilia
498.000 carri in cifra tonda; sono scesi 3
362.000 dieci anni dopo e i traghettamenti,
come dicevo, da alcuni anni a questa parte
v,engono effettuati da camian pesanti e leg~
geri che hanna ,la possihi1ità di servIrsi, ol~
tre che dei ferry-boats, quanda pmpria nan
ne possono fare a mena, delle navi pr,ivate
delle sDcietà di tnghettamento Caronte e
Tourist chedescana sempre meno, però, ad
assicurare il servizio. Il numem dei camion
leggeri e 'pesanti traghettati è infatti aumen-
tato con un crescendo vertiginoso: da 76.000
autocarri nel 1962 siama arIìivati a 300.000
nel 1973. Mi mancano completamente i
dati del 1974. Per le vetture siamo passati
da 196.000 neil 1962 a 850.000 nel 1973.

Si è registrata quindi un aumento conti-
nuo nel traffico che nan patrà più essere a
lungo assorbito nè dagli attuali servizi delle
navi traghetto nè tanto mena dai già conge-
stionati mezzi privati di trasporto. Gli sfor-
zi natevali per sopperire all'annuale incre-
menta de~ traffica sono stati annullati anche
a causa delle deficienze delle invasature di
attracco per cui le nav,i traghetto spesso ri-
mangono ferme alte banchine o ad indugiaTc
In mare aperto in attesa che .si renda libe:::'0
l'approdo e ostacalando così l'accesso a l'u.
scita aUe altre navi. Questi inoanvenienti si
acutizzano in modo spasmodico durante d?-
terminati 'peIìiodi dell'anno in coincidenza
con la campagna agrumaria e con l,e correnti
turistiche.
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Dobbiamo inoltre tener pres,ente che a bre-
ve scadenza entrerà 'in ,funz:ione il nuovo ba-
cino di caDenaggio affidato in gestione alla
gloriosa cooperativa {( Garibaldi ». Il bacino
è stato erroneamentecostruit'O nella zona
portuale e la porta dello stesso è sullarott'l
dei ferry~boats le cui invasature distanO' me-
no di mille metri: ostacolo quindi al lavoro
del bacino e al hbero transito dei ferry-boats
in un porto dove non è possihile costruir~
altl~e invasature.

È fuori di dubbio che l'attuale sistema di
traghettamentO' sia con i ferry-boats sia COl1
i mezzi privati, se non si potenziano ulterior-
mente questi ultimi, continuando a riservare
loro un approdo fuori dei porti di Villa e di
Mess.ina, è già di fatto in crisi. E la crisi di-
venta psicologica :per l'incert,ezza che i vari
Governi hanno dimostrato in questi ultimi
anni di fronte al complesso problema del col-
legamento di un'is'Ola, la Sicilia, con circa ~
milioni di abitanti, che aspira ad un proces-
so di industrializzazione e a:1poten:z;iament':J
dell'agricoltura, che fornisce imponenti quan-
titativi di prodotti all'esportazione e note-
voh entrate di valuta estera.

Il divario tra Nord e Sud, malgrado le
non sempre dilettevoH trasmissioni della
TV, è in aumento nonosti1l1te la politica me:ci.
dionalistica degli ,incenti"i scarsamente ope-
ranti, da cui la Sicilia è rimasta in gran parte
emarginata.

Per la Sicilia dunque il ponte rappresenta
in realtà un grosso punto interrogativo. O lo
si risolve 'in senso positivo ,realizzando que-
st'opera e allora tutta l'economia nazionale
é; siciliana ne trar,rà enormi Viam.taggi,'Oppure,
se non 10 si realizzerà, altri ,sistemi debbono
,essere ,studiati per decongestionare almeno
per molti anni il traffico dello stretto di Mes-
sina.

Il 'ponte permetterebbe di allacciare tra di
loro le due aree provinciali, da un lato Mes-
sina e dall'altro Reggia Calabria, pur mant~-
nendo le loro caratteristiche peculiari. I due
centri finirebbero per fOI1dersi in un unico
agglomerato urbano che servirebbe da pob
attrattiva per le popolazioni delle due :pro-
vince riunite, doe peT circa 1.200.000 abitanti.
Un'opera pubblica come il ponte potenziereb-
be tutti i settori industriali della regione. Si
pensi per esempio allo sviluppo del turismo,

ohe a mio giudizio è l'attività più s,eria e
più concreta da incrementare :in Sicilia e in
Calabria. ,Purtroppo i vari parlamentari del-
la Sicilia che sono stati e son'O tutti interes~
sati al problema hanno taciuto sino ad O'ggl
prudentemente, chi perchè pensa, almeno per
il momento, ~ e che tanto peggio è tanto

meglio, forse qualcuno ha avuto anche il
consiglio dall'alto di non occuparsene ~ chi
perohè teme di lJIl1taDegli interessa privati
che tuttavia sono meritevoli sul piano opera-
tivo perchè almeno per alcuni anni hanno
fatto superare una crisi che lo Stato consta-
ta da decenni senza sapervi o v'01erv:i trovare
rimedio.

Ci volevano queste mozioni per ricordarr~
al Gov,erno che non ci eravamo dimentica1i
della legge 1882. Per il ponte sullo Stretto si
è a suo tempo perfino formato al Senato il
gruppo « vliamici del ponte ,sullo Stretto»
che annovera tra ifirmatari anche lei, ono-
revole presidente SpagnolH. Ma mi consen-
tano gli altri colleghi (.la domanda non è ri-
volta a .lei, sig...rlO,rPresid,ente): quali inizia-
Itive ham.no preso per dimostrare che 1l10nsi
è t'rattato solo di un'adesione formale di sim-
patia, di condiscendenza a chi se n'era fatta
promotore e che m questo momento mi guar-
da dall'alto della ,tribuna degli ,ex pa:rlamea-
ta:ri?

Prima della legge mohi S'i sono occupati
del problema, ognuno sperando di poter ave-
re il prop:cio pezzettino di merito, ma nessu-
no si è acooflto, o ha fatto finta di non :aocor-
gersi, che manca o che 1Tla!llcavafino a ie.:-i
la volontà politica per fare qualche cosa di
seri'O e di comClreto. Nor1 so ,se ci sarà do-
mani, lo 3entiJ:1emo dalla risposta dell'ono-
revole MinistlO. Sintomatico, comunque, è
l'atteggiamento tenuto dalle ferrovie dello
Stato che non vogli'Ono certamente turbarè
tutto un sistema di trasporti che ormai ha
le sue ìnc~ostazioni nella manutenzione del-
le invasature, nei cantieri navaH che costrui-
scono ad ogni piè sospinto nuovi traghetti
,con Thno sfarzo di saloni che fanno a pugni
con la durata della traverc;ata e la qualità dei
viaggiatori (in gran parte pendolari in pol-
trone di cuoio autentico) in concorrenza for-
se con il :progY'amma del quinto centro side-
rurgico di Gioia Tauro che assorbirà qualche
migliaio di miliardi per distruggel1e fertili
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agrumeti, per produrre probabilmente a co-
st.i non competitivi con la sliderurgia di Ta~
l'anta.

Tutto questo solo perchè un uomo auto~
revole, che è un politico ma non un tecnico,
ha detto a Gioia Tauro che il centro si deve
fare anche contro il parere documentato del-
l'IRI. Ecco perchè stiamo affondando. Dopo
viene la conseV1a o il oonsiglio di tacere e la
grande stamp3. democratica e progressista,
,intruppata forse alla mangiatoia governativa
G di qualche altro, non ne pa:rla più. Nel f:mt-
tempo è stato realizzato il ponte sul Bosfo~

l'O; è già stato cominciato ~ per quanto pur-
troppo sospeso ~ il tunnel sotto la Manica
che avrebbe dovuto essere ultimato entro il
1980, tunnel che avrebbe dovuto consentir~
un passaggio di 4.000 automobili l'ora. E sta~
to completato tra l'altro il tunnel ad Ambur~
go sotto il fiume Elba, lungo 3.325 metri, che
consente di superare Amburgo con un r,ispar-
mio di 'tempo di circa un' ora.

Fatta questa panommjca, non sono nelle
condizioni evidentemente di affermare se il
ponte si possa o non si possa fare; riiengo
però u:~gen'te una parola defin:itiva per dire
se è possibile fare quest'opera colossale.

Non bisogna infatti dimentricare che la I1e.a-
lizzazione del ponte sullo IStr1etto interessa
una vasta zon'l che fa parte del comune di
Messina. La costruzione del manufatto di at-
traversamento dello Stretto determinerà nel
territorio comunale di Messina la necessità
di ampie r:istrutturazioni connesse da un1.
parte aHa nuova fisionomia che assumeran-
no le Linee ferl'Oviarie dirette a IPalermo e Q
Catania provenienti dal ponte le dall'altra al
col1egam~nto autostradale; d'altra parte la
stessa c03truzione dell'opera determinerebbe
nelle zone interessate una vera e propria ri~
voluzione del territorio, sia sulla sponda sici-
liana, sia su quella calabra.

Questi motivi e gli altd connessi alle mo~
dificate funzioni del pO'rto e di altri servizi
hanno costretto ~ è il sindaco di Messina
che parla ~ il comune di Messina da molti
anni a provvedere aH'assetto del proprio ter-
ritorio in una situazione di incertezza assai I

grave. La città non può rJOn tener conto in-
fatti di questi effettri imponenti che la co~
struzione dell'opera dovrà inevitabilmente

produrre; ma deve prevederli non conoscen-
done la localizzazione, ignorando perfino il
tipo dell'opera, che ha fisionomia urbanisti~
ca oompletamente diversa se è all'aperto o se
in galleria, e soprattutto deve prevederli nel-
l'ancora più grave incertezza sullo stesso gra~
do di fattibilità deLl'opera e sulla valutazione
dei tempi in cui la realizzazione è ipotizza~
bile.

Il territorio di Messina è estremamente po-
vero di aree adattabili ai servizi e all'espan~
sione della città. Sullo stretto di Messina i
monti giungono fin quasi al mare lasciando
strettissime fasce costiere utiHzzabili,s.k-
chè l'ipotesi di lasciave ampie zone di salva~
guardia aperte a tutte Le soluzroni possibili
del ponte () deHa gallenia dello Stretto non è
realizzabile senza gravissimi danni per l'eco
nomia de.1:lacittà.e per la vita stessa delle po.-
polanioni.

C'è un fatto nuovo: le decisioni della CEE.
La GEE in una recente deliberazione, dopo
un viaggio fatto ,:recentemente in Sicilia dal
Presidente di una Commissione specia1e del-
]a stessa, ha riconosciuto la necessità asso~
Iuta di C'Ollcorrerie allo sviluppo delle comu~
nicazioni nell'ItaHa meridionale. C'è una de-
liberazione recente, se non sbaglio del primo
gennaio, che dice che il Governo de¥e sem~
plicemente fare la regolare richiesta per av~~
re almeno quei mezzi che sono necessari pèf
completare gH studi, premessa indispensa-
bile per poter costituire la famosa società cui

I si riferisce la legge del 1971.

Quello che è certo, onorevole Ministro ~
onorevoli c01leghi, è che dobbiamo uscire dal-
l'equivoco. L'incertezza, ripeto, rende impoo;;-
sibile ogni programmazione deJla città e ogni
sistemazione del vasto territorio su cui do~
vrebbe ricadere un terminale del ponte. Se
sarà un sì per l'opera, ben venga questa ad
onore di chi la .realizzerà 'e a vantaggio di chi
potrà servirsene. Se tecnicamente dovesse
risultare irrealizzabiLe, spianato l'avvenire da
ogni incertezza, non manche:rebbero certo di
sorgere nuove liniziative armatoriali private
per supplire alle deficienze organiche dello
Stato.

La Calabriae la Sicilia (1ttendono finalmen~
t.eda lei, mini<;tro responsabile, una parola
altrettanto responsabile e possibilmente un
impegno preciso perchè non vO'I1remmo che
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ci si venisse a ripetere lil discarso tenuto otto
anni or sono dal ministro Rumor in una piaz~
za di Messina quando annumiò che quella
era la legislatura dellpnnte sullo StreHo. Non
lo si dica più ma si faccia possiibilmente qual~
cosa di serio e di concreto. (Applausi dal~
l'estrema destra. Congratulazioni).

P RES I D E N TE. :È iscritto a padare
il senatore Peritore. Ne ha facoltà.

P E R I T O RE. Signor Presidente, ono~
revole rappre~entante del Governo, iQnor.e~
voli 'Colleghi, mi uniformC'rò senz'altro all'in~
VIto della Presi denza cercando di far guada~
gnare t.empo a quest'Assemblea con la leWl~

l'a di brevissime note illustratlive deUa mo~
ziane presentata dal mia Gruppo.

Sono trascarsi più di 'tre anni dall'appl'ova~
zione della legge 17 dicembre 1971, n. 1158,
ed oggi si riprende in quest'Aula il discorsa
sul collegamento viario e Ferroviario tra la
Sicilia e il Continente, cqme se la ,relativa leg~
ge fosse 'Stata appravata S010 ieri.

Nulla si è realizzato fina l'a .rispetto agli im~
pegni solennemente presi dal {Parlamenta
con una legge voluta e approvata allora da
tutte le parti palitiche.

È ben strano, onorevoli colleghi, come tut~
ti i partiti politici abbiano riconasciuto e ri~
conascano l'utllità e la necessità della l'ealiz~
zaziane di Itale opera fino a sandrne gli im~
pegni in una legge e come pO'i abbiano di~
menticato perfino l'esistenza della stessa leg~
ge. A questo punto è proprio il caso di affer~
mare che a la valontà palitica di realizzar0
l'opera nan esisteva neppure al momento del~
l'appravaziane della legge o i gaverni che fi~
na ad ora si sono succeduti non sano in gnt~
da di attuare le Ileggi dello Stato.

L'amara oonstataziane che le papolazioni.
meridianali debbana purtrappa fare è che il
collegamento viario e Ferravi aria tra la Si.~
cilia e il ConHnente, le riforme strutturali
per il decalLo dell'ecanomia dell'intero Mez-
zogiorna, le stesse deliberazioni adottate dal
CIPE per il Mezzagiorna vengono lasciate ca~
dere sistematicamente nel vuato.

Presidenza del Vice Presidente VENANZI

(Segue P E R I T O R E). Il risultato tri~
s:te di tale politica deludente è che Settentrio~
ne e Meridione d'Italia vedono allontanar~
sempre di più, anzichè diminuire, le distanz~
soda~ecanamiche che separano le due popo~
lazioni. La vanificaziane della legge 17 di~
oembre 1971 non sarebbe che un fatto .em~
blematka di carne le forze politiche ed eca~
namiche piùl'etrive contlinuino a prevalere
gavernanda il paese in contrasta con la va~
lantà di marciare lungo le direttrici di una
palitka giusta sul piano ecanomico e socia~
le. Ma sappiamo che in tntti 'i partiti dema~
e.ratiei presenti in Parlamento esistono or~
mai larghe intese per una completa spinta
rinnavatrice, capaoe di muoveTe quei mecca~
nismi che si tenta di avviare di tanto in tan~
tO',ma che ogni volta, puntualmente, per vo-
lontà misteriO'se vengono bloocati.

:È stato ohiaramente affermato, onorevo~
li oalleghi, da tutte ,le parti politiche, in sede
di appravazione della succitata legge, che a
prablema del conegamenta tra Sicilia e Coa~
tinente deve essere risolto nel più breve tem~
p.o. Il consensO' generale che si farma su que~
sta pl'ogramma è determinata da ragioni .ov-
vie e incanfutabili. È veJ'a che armai tutta
-la penisola è dotata di un complesso viario
maderna ed efficiente, che assicura un ["api-
do mavimenta che purtroppa si blacca pro~
pria alla stretto di Messina. È vero altI1e<;Ì
che il volume di traffioo tra Sicilia e Canti~
nente aumenta ogni anna .in modo da far giu~
dicare sempre più inidanei gli attuali mezzi
di collegamentO'.

In questo particolare momento, delicata
per l'ecanamia nazionale, la realizzaziane
pragrammata per legge patrebbe essere con~
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siderata un'ipotesi seria di scelta politica ed,
economica cui necessariamente si perverrà o
per iniziativa ~ ce lo auguI1iamo ~ del Go-
verno a, in casa contraria, d.omani certa-
mente satta la spinta in'ìrrestabile e traval-
gent.e delle papolaziani meridionali.

La propasta del mio partito è semplice e
si ispira oltretutta a criteri di giustizia sa-
ciale: si dia iniz.i.o a una politica economic3-
in sensO' meridionalistico, realizzando per II
Meridiomc almenO' ciò che è sempre stata pro.
messa 'e mai realizzata.

Se la classe polit:ica itaHana tmverà final.
mente il coraggio di rendere effettive le scel-
te ecanamiche annunciate, iniziandO' adessO'
la realizzaziane del oallegamenta Sicilia~Oan~
tinente, dò costituirà una prima prava can-
creta della valantà di avvicinare imtutti i sell-
si le due grasse aree in cui attualmente v:ivo-
nO'quasi s.eparatamen1e le popolazioni italia~
ne. Ne risentirebbe favarevolmente 1'agrko:-
tura siciliana ,e meridianale in genere, se nè
avvantagg~rebbe il process.o di :imdustrial:iz-
zazione deUa Calabria e della Sicilia, si schiu-
derebberO' serie e cancrete prospettive per la
grande attività turistica italiana. Non abbia-
mo timoJ'ie di affermare che il p'J1Ogettata ool~
legamento dell'Isola al Continente costituisc~
uno dei principali presuppO's1i per 1'agrkoltu~
Ta, per l'jndust'J:1ia e per ~l turismo in Italia.
Nè si può pensare che la realizzazione di nu.o-
ve :invasature nei porti di Reggia, Villa San
Giovanni e Messina potrebbe risalvere il pro-
blema satta la prospettiva da noi qui au-
spicata; semmai taile realizzaziQine potrebbe
attenuare il disagia ed il danna derivanti dal~
la lamerntata strozzatura nei oollegamenH Si.
dHa~Oontjnente. Se la classe poHtica imtendè
indugiare per altri decenni su tali problemi
l'iteniama che conseguenze assai negative pa-
tranna riversarsi sull'ec')nomia nazianale e

~ perchè no?
~ ,sulla stessa palitka nazio-

nale.
È necessario ed urgente inveoe invertire la

tendenza. equilibrare l'esonamia 'italiana fa.
cenda entrare finalmente nella scena ecano-
mica e politica il MezzQigiarna e impegnan-
dO' le risorse del paese nel mO'do più corag-
giasa e più seria nell'interesse del paese
stesso.

Con queste cansiderazioni, onorevoli col-
leghi, i:I Gruppa socialdemQicratka intende

impegnare dI Governo perchè si costituisca~
nO' immediatamente gli argani della s.ode-
tà prevista dal1a legge la quale dovrà inizia-
re subito> i contatti con gH O'I'gani della CEE
alla scopo di definire la prima fase di atti-
vità prevista dalla legge 17 dicembre 1971.
(Applausi dal centro).

P RES I D E N T E. È iscritto a parlare
il senatOl'e Santalco. Ne ha facoltà.

S A N T A L C O. Onorevole Pr.esidentè,
onarevole Mirustro, .onoI'evali calleghi, sono
trascorsi già oltre tre anni dal giorno in cui
il ,Parlamento, com l'unanime oonsensa di
tutte le forze politiche, approvò la legge
17 dicembre 1971, n. 1158, dichiarando dI cal~
legamento viario .e ferroviario tra la Sicilia
e il Cantinente opera di prevalente intere')-
se nazionale e disponendo la costituziane di
appasita società pubblica per l'effettuazione
degli studi, della progettazione, della costru-
zione ed infine dell'eserciziO' dell'apera. Tre
anni inutilment'e perduti senza che il Gover-
no desse il minimo avvio all'esecuziane del-
la legge; .omissione molta grave sul pian,)
politico e dei rapporti iCostituz1anali, ma gra-
ve anche ~ul piano economico se sola si pen-
si aglI aumenti di cosH nel frattempo inter~
venuti e alle .occasioni di lavoro che nan so-
no st,ate sfruttate in un periodo in cui ainda-
vano invece ancor più 'incessantemente incen-
tiva.te e riceI'cate.

Nel frattempo, non ess'endo stati effettuati
gli studi e le ricerche .emancando quindi i ne-
cessari elementi di fatto, gli oppositori del-
l'opera, in presenza del fronte compatto delle
farze palitiche, hanno 'tentato di aff.ossarb
definitivamente diffandenda vaci di impos-
sihilità tecnica e fina:nziaria. TaLi voci me-
ritano certo l'attenzione del Parlamenta ed
è apportuna sgamberare il campa da esse.

Preliminamnente deve considerarsi che il
problema è un falso problema. C'è una legge
della Stata la cui approvazione ~ è bene ri-

badirla ~ è stata unanime e che venne pre-
ceduta (almenO' si pensa, e sarebbe grave il
contrario) dalla analisi approfondita dei vari
aspetti.

Ora si tratta SQilodi dare esecuzione alti
legge. Comunque non ,èoerta su quest'argo-
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mento, pur politicamente ,importantissimo,
che viene impostata oggi la nostra battaglia.
Nel merito infatti è sufficiente considerare
che le eventuali diffioohà t1ecniche e la de-
terminazione dei costi possono essere rile-
vate sO'lo dopo ,ed in conseguenza dei rdsul~
tati degli studi, delle ricerche e della succes-
siva scelta del sistema: ponte, tunnel o altra
soluzione. Per il resto vi sono altre voci, anzi
sal'ebbe meglio dire altl'e mormoraziani, non
avallate da alcuna presa di posizione soienti-
ficamente riLevante; al contrario, molti va~
101'Osiscienziati hanno parteoipato costrutti~
vamente al concarso di idee. Tali voci, tra
contrastanti consimilari esper:ienze strarrie~
re (il 'ponte sul Bosfaro è costato poche de-
cine di miliardi), presentano solo l'aspetto
di un ballon d'essai e di vane intuizioni.

A favore dell'opera, del resto, militanO' gli
argomenti di sempIie: i benefici effetti econo-
mici diretti, le occasioni di lavoro, le com~
messe che renderanno possibiLe la d'Presa
soprattutto delle imprese di costruziO'ne e di
quelle che operano con alti livelli tecnolo-
gici, imprese che oggli risentono particolar-
mente della CrIsi. Altri effetti dndiretti deri~
verebbero dalleconseguenz'e economiche in-
dotte di capitale importanza per ,tutto il Mr-
ridione. Vi sarebbero :inoltI'e gli :effetti in ter-
mini di spinte fO'ndamentali all'unificazione
culturale e sociale del paese, con l'e1imina-
zione del semo di isolamento tipicamente
avvertibile nelle genti del Sud e della ,Sicilia.

Comunque, mentre il Governo indugiava Ì'1
questi an:1i, continuavana i convegni in cui
tE'cnided esperti ribadivanO' la necessità, O',~
mai urgente, dell'opera. Si moltiplicavano gli
interventi degli enti pubblid più dir:etta-
mente interessati, tra cui i consigli comuna-
le e provinciale di Messina, l'assemblea re-
gionale siciliana, con ardini del giorno ap-
provati aIl'unanimità, senza contare le ana-
loghe pl'ese di posizione di istituti, sodalizi f.'
comit9-ti e la presentaziane di ordini del
giorno e di mozioni nei due rami del Parla-
mento.

Come S~ ciò non bastasse, l',esigenza evi-
dente del collegamento viaI1io e ferroviairio è
stata colta anche dalla Commissione per la
politica regionale e i traspO'rti del Parlamen-
~o 'europeo, il cui presidente, l'inglese onore~

vale Hill, si è assunto il compito di relazio-
nare al'consesw europeo nella .seduta del 12
ùicemb:De scorso. Hill, fra 1"alt1'O, a:-ilevava
che «molti in Sicilia avveI1tono un senso di
isolamento totale che può esseI1e consider~-
volmente attenuato dal grande sviluppo del~
le comunicazioni che deriverebbe da un col-
legamento permanente Rttraverso lo stretto
di Messina ».

Il belga onorevole Leclerq aggiungeva: « sj
tratta di un grande prog~tto, che avrà un :im-
patto importante .sull'opinione pubblica, fa-
(;cndole prendere coscienza della realtà del~
l'integrazione europea. . . L'iniZJiativa di inco-
raggiare la costruziane di un'apera di callega-
mento permanente attraverso lo stretto dì
Messina rientra nel quadro del1a politka :re-
gionale europea, peI1chè questa regiane è una
deUe più povere della Comunità ». Il Parla~
mento ,europeo, quindi, nella sua seduta dei
12 dicembre 1974, dopO' un approfondito di-
battito a.l quale hanno partecipato nostri ool~
leghi parlamentat1Ì itaLiani, ha approV1ata al-
l'unanimità una ,dso.luzione diretta :al Consi-
glio e alla Commissione deHe Comunità euro~
pee per un intervento comunitario per il col-
.legamentO' stabile tra S.icilia e Continente, e
il vice presidente della C'Jmuni1à, l'onorevole
Scamscia Mugnozza, aderendoa:lla risoluzio-
me, ha :anche precisato che .la politica 'regÌ'ono-
repotrà interveniJ:1eper agevolare l'esecuz,ione
dei progetti o anche la preparazione degLiIStu-
di,. La richiesta dovrà v,enire però ~ egli ha

pIiecisato, e non poteva essere diversamente
~ dai Governo !italiano. Lo S'tesso anorevole
Vice Presidente ha infine dkhiarato che per h
costruziane dell'opera non sarà difficile, co-
me già in altri casi, ottenere !'intervento del~
la Banca europea degli invest'imenti, e che
peraltro !'intervento del Fondo regionale -co-
munitario rientrerà nelle prospettive anche
nella fase di esecuzione.

Il :pronunciamento comunitario, onorevali
colleghi, si inserisce indubbiamente nella pD-
litica europea contro la disoccupazione, po~
sta alla base della politica regionale :insiem~
ana necessità di pervem:ire al riequilibrio del-
le aree economiche d'Europa. Il collegamen-
tO' stabile attraverso lo stretto di Messina,
cO'sì rientrato nel quadro della politica eu-
ropea, ha assunto una dimensione internazio-
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naIe che trascende addirittura quella euro.~
pea. Nel recente ventitreesimo. co.nvegno.
economico africano del grupp'O Vittorio Bot~
tego si è ilnfa;tti affermata la funzione medi~
terranea ed euro~africana del collegamento
attraverso lo stretto di Messina, come si è
detto in un ordine del giorno approvato nel
oorso di quella assise, cui hanno partecipata
anohe politici ,e diplomatici africani e soprat-
tutto del mondo arabo:« Il ponte sullo stret-
to di Messina è oerniera di li...l1'integrazione
euro~africana ». La qualificazione internazio~
naIe del prob1ema, soprattutto quella eur'O~
pea, consente di travolgere l'unica obiezione
so.rta in 'Ordine di tempo: la c'Omparazione
COnle vicende rela;tive al tunnel sotto la Ma-
nica. La decisione inglese infatti, pur se con
la motivazione di una sHuazione di crisi eco~
nomica ancora peggiore della nostra, sem~
bra dovuta anche ad altre ragioni :inerenti
appunto alla distribuzione dei pesi ec'Ono~
miei t.ra i Governi britannioo ,e franoese è
tra le società privélite che avrebbero dovuto
costruiI'e l'opera ed i dspettiv:i governi; con~
siderazioni queste che fal1n'O 'ritenere per lo
meno possibile una :dpr1esa del discorso, an-
che se non prima del referendum indetto sul-
l'appartenenza 'inglese alla Comunità eu-
ropea.

Questo è l'aspetto politko .più interessan-
te: la possibilità che gli lllglesi, o più esat~
-iamente 11 Governo :mglese, abbiano assun-
to la propria decisione :in questo momen1t)
con fini antieuropeist.ici, tesi questa avanzata
anche dalla stampa itaHana. ,P,er converso il
ponte, soprattutto dopo la risoluzione adot-
tata dal Parlamento europeo, acquiSita un ca-
rattere di fatto europeo, diviene un atto di
fede nell'Europa. Il problema del ponte sul-
lo stretto, del resto, è a Itempi brevi più sem~
plice di quello del tunnel sotto H canale della
Manica. Non sì tratta infatti 'Oggi di iniziare
i lavori di costruzione bensì di dare l'avvio
al ,loro presupposto, cioè a quegli studi e a
queUe l'icerche per la 'Cui conduzione non esi-
stono neppure ostacoli di ordine economico.
Sono disponibìli infatti la più gran parte dei
3 miliardi e 200 milioni stanziati dane leggi
nn. 384 e 1089 del 1968 e si può oHenere,il fi~
nanziamento 'Sul Fondo regionale <comunita-
rio la CUIunica condizione è la ricMesta da
parte del Governo italiano.

Così. st.ando le cose, finerzia governativa,
protraendosi, si tradur,rebbe in un gravissì~
ma fatta contro le papolazioni meridionali,
tale da abbassare sempre più e per molti all-
ni il livello già scarso di credibilità dello Sta-
to nel nostro Mezzogiorno. La mancanza d~l-
le idonee iniziativ1e in sede comunitaria, poi,
oltre a costituire inspiegahilerinuncia agli
interventi finanziari disponibili, significhe~
:rebbe anche che l'It3!1ia non ha fede nell'Eu-
ropa e che il gran discorrere che si è fatto a
proposito del Fondo -regionale, momento. qua-
lificante della s'Olidarietà e dell'intento um~
tario dell'Europa, verrebbe, all'atto deHa sua
produzione pratica, vanificato. A parte la dif~
ficoltà di spiegare agli altri paesi che il no~
stro Governo s: rifiuta di cogHe:re la possibi.
lità di ottenere un provvido 'intervento finan~
ziario, non dare esecuzione ad una legge del~
lo Stato non troverebbe più giustificazioni n~
politiche, nè costiÌtuzionali, nè moraH.

Il Governo quindi agisca e non perda altro
tempo, non vanMichi ulteriormente la volon~
~à del Parlamento. Esso ha il dovere di prov-
vedere immediatamente ana costituzione de~,

gli organi della società la cui formazione è de-
mandata 3!l1asua diretta competenza in mo~
do che possano essere immediatamente ef~
fettuati i dovuti interventi lin sede comuni
taria.

Auspico che nel futuro il Parlamento si ac-
cupi del problema del ponte solo per con-
statare i progressi della sua risoluzione e che
finalmente quesrt'opera, 'Oggetto della consi~
derazione di tanti studiosi, deWimpe:gno di
talnti politici, degli sland generosi di tanti
uomini che hanno creduto e credono nel pro-
gresso del nostro Sud, divenga realtà; una
realtà, onorevoH colleghi, di sviluppo sodale
ed economÌiCo che significhi rnitorno per i no~
stri emigrati, lavoro per i nostri disoccu~
pati, in una prospettiva di l'ilancio della fun~
zione storica ed economka del Mezzogiorno,
di unità e solidarietà eUl'opea, di collabora-
zioneeuro-africana. (Applausi dal centro).

P RES I D E N T E. È iscritto a parlare
il senatore Ma:rotta. Ne ha facoltà.

M A R O T T A. Signor Presidente, ono~
revole Ministro, onore~oH colleghi, t'Orna '0:5-
gi alla l'ibalta, dopo circa 4 anni di un erme~
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tico quanto eloquente si,lenzio, n suggestivo
problema del collegamento viario e ferrovia~

d'o tra la Sioma e il COi1tinente. Il disegno
di legge 1882 d'iniziativa governativa, del qua~
le erano stati proponenti i nostri compagni
~morevoli Lauricella e Viglianesi, allora ml~
nistri l'isnettivamente dei lavori pubblici è
dei trasp~lrti, approvato alil'unanimità Ii'll se~
de deliberante dall'8a Commissione lavori
pubblici del Senato ~ 1'elatore il S6natore de~
mocristiano Andò, convinto assertore e so~
stenitÙ're di questa inizmtiva ~ Il 21 novem~

bre 1971, e quindi dalla Camera del depLitati,
è divenuto legge dello Stato sin da117 dicem~
bre 1971 col n. 1158.

Da tale data purt'roppo, a ,dispetto della ca~
10rosa accoglienza da parte del Governo, di
tutti i settori del Senato e della Camera, del~
la stampa, di personalità quaHficate, delle
popolazioni interessate, di vari enti regionali
e locali, la legge 1158 non ha fatto neanche
un passo avanti e su di essa anzi è sceso un
fitto ed .impenetrabile velo di oblio.

Quest'atteggiamento, che equivéiJe ad en
fine di non ricevere, in stridente contrasto
con l'articolo 1 della legge 1158 che definisce
il pO'nte sullo stretto « Ù'pera di prevalente
inter.esse naz,ionale )}, non poteva non addo~
10rarci profondamente.

Il sorprend~nte miracolo di un così im~
provviso risveglio, dopo un letargo di ben
quattm anni, è dovuto, bisognariconÙ'scerlo,
alla Demoorazia cristiana, che per prima ha
annunciato la presentaZÌ'one di una mozione
al riguardo non già perchè sospinta da una
consapevole resÌipi'scenza, ma per mostrarsi
con le carte in regola in vista dell'approssli~
malrsi delle elezioni ammi,nistrative e 're-
gionali.

Vi è ora da augurarsi che lo specchiett0
per le allodole, rimedio efficace del quale la
Democrazia cristiana si è servita nel passato
in ogni vigilia elettorale pour épater les bour~
geols, sia definitivamente relegato in soffitta.

Mi sia consentito questo sfogo, ma sono
messinese e il :ricordo di tante p:romesse, di
tante assicurazioni mai mantenute, di tante
ripulse che ci banno mortifioato non può cer~
to essere cancellato di punto in bianco.

L'onorevole Rumor, 'ohe nel corso della
campagna elettorale ,del 1967 ha pronunzia-

Discussioni, f. 1487.

to vibranti discorsi a Pailermo, a Messina, a
Catania, e in altre città della SiciLia e del
Meridione al cÙ'spettodi folle oceaniche ~

nicordiamoci di frasi omnai superate ~ ci

ha fatto intravvedere...

C A R O L L O. Eil Partito socialista do~
ve era?

M A R O T T A. Era con noi. Il Partit.)
s'Ocialista ci ha sostenuto. A vÙ'i è lecito at~
taccare il vostro Governo e la v'Ostra Demo~
crazia cristiana, come ha fatto il senatore
Santalco, e lei si preoccupa che lo faccia io!
Non mi interessa sape:re dov'era. Mi intere5~
sa ,il fatto che qbbiamo insisNto ri:petutamen-
te perchè questa legge andasse avanti; 10 ab~
hiamo fatto in tutti i modi: ho present3lto an~
che delle interrogazioni che non hanno avuto
esito; ho fatto anche delle interviste.

S A N T A L C O. Anch'io ho 'pr.esent3ito
delle interrogazioni ei vari Minist:ri che si
sono succeduti n'Onhanno risp'Osto.

M A R O T T A. Il senatore Santalco h::t
detto che era grave l'atteggiamento del Go~
verno; ed evidentemente egli è più vkino di
me... (Interruzione del senatore Cal allo. Ri~
chiami del Presidente). Sono interruzioni che
lasciano il tempo che trovano. SenatoI'e Ca-
rollo, la ringrazio di queste interruzioni pe1.:'~
chè mi hanno dato la pÙ'ssibilità di dimostn~
re ancora una volta che s'Ono dalla parte del-
la ragione. Ho premesso che son'O messinese
e SalTOstato mortificato, umiliato da questo
atteggiamento. Certamente il ministro Lau~
ricella, nostro compagno, ha fatto tutto quel-
lo che ha potuto perchè questa legge anda,>-
se avanti. Ma ci sono deHe ragioni superiori
per cui non è andata avanti, ragioni che ade,~
so mustrerò.

B O N I N O. Senavore Marotta, lei è pa"~
tito da un dato non certamente esatto.

M A R O T T A. Non mi occupo della vo~
stra mozione che è di duea:nni fa; mi riferi~
sea alla mozione di pochi giorni fa perchè la
vostra mozione era stata accantÙ'nata, c'Ome
è stata a.ccantonata una mia mozione presen-
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tata tre anni fa non su questo ma su un altI'::>
argomento.

Ad ogni modo queste interruzioni non mi
dispiacciono. Da 56 anni esercito l'avvocatu-

l'a e quin:li figuriamoci se queste interruzio-
ni pOSSO~t10in qualsiasi maniera. . . (interru-
zione del senatore Carollo. Richiami del Pre-
sidente). Ripeto che la ringrazio, senatore
Carollo.

Dicevo che l''Onorevole Rumor ci ha fatta
intravvedere il tanto sospirato ponte ed
ha avuto ~li applausi della massa degli inge-
nui ascoltatori; tra essi vi ero anch'io... (In-
terruzione del senatore Santalco). L'onore-
vole Rumor, che era stato presentato dal-
l'onorevole Andò, per me era sì il segret2"
ria della Democrazia cristiana d'all'Ora rha
era soprattutto l'uomo che aveva assunto
l'impegno e io credevo in quell'impegno. Ec-
co perchè dico che sono ingenuo come tutti
gli altri; il ponte Il'abbiamo visto in carto-
lina!

Dicevo che 1'onorevole Rumor aveva as-

sunto categorico impegno per la pronta 'rea-
lizzazione di questa s'Ospirata opera. A di-
stanza di sei anni, trascorsi senza che nessu-
no spiraglio di luce s'intravvedesse all' oriz-
zonte per quanto concerneva la sorte riser.
vata al ponte sullo Stretto, l'onorevole Ru-
mor nel luglio 1973, assl1rto all',incarioo di
presidente del Consiglio dei minisltri, nella
sua dichiarazione programmatica non ha
mancato di affrontare l'abusato tema delb
questione meridionale, la beffa del secolo,
dicendo testuaLmente: «I;l problema del
MezzoglOrmo non è soltanto un capiitolo di
politica economica. Il problema dello svi-
luppo meridionale deve porsi come run
cardine o piuttosto oome il modo di pensa-
re il governo ,economico del paese, sia nel-
J'industria che nell'agricoltura e nel turismo
ed anche nella politica comunitaria. In 'parti-
colare appare congruo un maggiore sfarzo
per attirare verso il Sud d'Italia gli investi-
menti dei paesi della CFE ,in settori tali da
conferire al Mezzogiorno una propria origi-
nalità produttiva.

Le popolazioni del Sud ~ nella solidarietà.
di tutti ~ sono 'impegnate nella lotta che

esse stesse, in 'primo luogo, conducono 'e non
solo nel campo dello sviluppo economico,
ma ancor prima nello stimolo alla competi-
~ività e nel perfezionamento della prepan-
zione tecnica, nella presa di coscienza di una
nuova realtà in cui per il Sud e per le genti
del Sud vi sono un posto ed un'occasione per
crescere ed a:ffe:rmarsi.

Tale è il signifÌicato ,profondo de1l'indirizzo
meridionalistico dell'Itali::! demòcratica che
questo Governo intende continuare ».

Queste sibilline parole, a giudicare dal ri-
suI.tato del tutto negativo, non fanno che
confermare la cocente verità di sempre ch~
si compendia nel secol::tre abbandono del
Meridione, nella persistente arretratezza dIÌ
popolazioni che hanno bisogno del necess3.~

l'io per la ;101'0 'sopravvivenza, ma ohe sono,
invece, oggetto di deris~one.

La triste esperienza di tanti deoenni, nel
corso dei quali siamo stati destinatari di fo-
le, oi ha reso increduli e sosipettosi e ci ha in-
segnato che ove difetta la volontà politica, (1i
cui si fa tanto un gran parlare, ogni iniz,iativa
soccambe, anzi muore sul nascere.

Che dietro questa accanita reSlÌ!stenza, que-
sto secco rifiuto, questa recisa volontà di nOD
faJ:1e si nascondano interessi incon£.essabi1i
lo si evince daIJa prosa di uno dei più diffusi
quotidiani italIani sul qua1e sono apparsi dei
servizi relativi al ponte sullo Stretto. Che ,i
tratti di un attacco astioso a sfondo netta~
mente antirneri:dionalista trova conferma in

a1cuni artiooli pubblicati nell'agosto~settem~
bJ:1e 1973 in cui sono state fatte delle affer-
mazioni del tutto gratuite. dettate indubbia-
mente dal proposito di boicottare ~ rinvian-

dola intanto sine die ~ questa iniziativa che
costituisce una legittima aspirazione del Me-

ridione ed in maniera particolare della Si-
cilia.

A paTrte i titoli dei due artiooli che vorreb~

bel'o esse~e sarcastici, pungenti e minacoiosl
insieme (<< 11ghiotto boccone del ponte sullo
Stretto »; «Più di un secolo di discussi011l
ma ,il ponte non si fa ») rilevo soltanto, tn-
scurando del tuUo di recepire le tanto inge-
nerose frecciate r'ivolte alle popolazioni della
Sicilia, quella che definisco una deHe tante
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spiritose invenzioni, e cioè che la spesa prè~
ventivata per la costruzione del manufatto è
di 2.000 miliardi; ciò quando è risaputo che
la società per azrionl, previs:ta dalla legge
1971, non è stata ancora costituita e che per
giungere alla determinaz:one di una somma
qualsiasi è d'uopo completa~e gli stEdi e la
progettazione del ponte, per cui se manca

~ come nella specie ~ il progetto, è .impos~

sibile preventivare la spesa.

Sarebbe interessante sapere a quale fon~
te hanno atbinto gli artioolisti per sentirsi au~
torizzati a parlare di milloni e di mili::lrdi'

Per qU3nto attiene all'opera « faraonica N

non ho che da .lìichiamare alla mia labile m~~
moria 10 spreco ilnrgiustif,ilcato di demuro per
1'esecuzione di certe oper:einlitilie non per
questo meno favolose; mi riferisco sia alla
quadruplicazione dei binari della Firenze~
Roma, la cui spesa preventivata in 250 miliar~
li ha raggiunto oltre i 500 miliardi, sia alla
costruzione nel Settentrione di inutili e rovi~
nose autostrade per le quali sri sono sperpera~
ti miliardi a ufo e ,il cui costo ha raggiunto
persino i tre miliardi e mezzo a chilometro.

Una sola obiezione può essermi mossa e
cioè che vi è da distinguere tra ril pres tigioso
Nord, onusto di ricchezze, ed il misero Meri~
dione, dove la gente non ha altre, dilemma da
affrontare: lascialìe la sua terra alla ricerca
affannosa di un tozzo d; pane o morire di

inedia. E questo {( Ha suggel »!
Nel mentre, in casa nostra, un confHtto di

interessi pone le due Italie ,l'una contro l'al~
tra, da una lontana contrada, dal Lussembu,~
go, ci viene una durissima lezione: il Parla~
mento eumpeo ha adottdto, dopo un lungo
c l'esponsabile dibatti,to, all'unanimità, nella
recente seduta del 12 dicembre 1974, una ri~
wluzlOne presentata dall'onorevole Hill, pre~
sidente della Commissione per la politica re~
gionale e dei trasporti. con la quale veniva
formulata la proposta di un intervento final1~
ziario da parte della CEF divetto.a lìealizzare
il collegamento permanente fra la Sicilia e il
Continente.

La ristrettezza del tempo assegnatomi mi
impone di procedere per sintesi ed è perciò
che, nonostante l'impoI1tanza delr1'argomento,
devolimitarmi a riportare un solo brano del
discorso pronunziato dall'onorevole Leclerq,

Jno dei tanti parlamentari intervenut,i nella
discussione (sono costretto a ripetere quello
che ha già letto l'amico SantaIco): {( L'inizia~
tiva di incoraggiare la costruzione di un col-
legamento stabile ne1rlo stretto di Messina
rientm nel quadro dei nostri obiettivi per-
chè quesLlregione è una delle più povere del-
la Comunità)}.

Ho ragionevole motivo di ritenere che il
Governo non mancherà di vigilare sui rap-
part,i eon la CrEE, onde evitare ril ripeters.i di
inconvenienti come quelli .che anch'io ho avu~
to occasione di segnalal'e oon un'interroga-
zione presentata nel febbraio 1973, essendosi
verificato che l'Italia, a causa del disinteres~
~e degli organi di Governo, aveva subìto not~~
voli danni con la conseguente perdita di de~
cine di miliardi di lire lllesse a sua disposi~
zione dalla Comunità, a causa della mancan-
za di programmi e di leggi di applicazione.

Reputo, pertanto, dov:eroso rkhiarnare l'at~
tenz.ione del Governo pe"'chè sia, senza por
tempo in mezzo, avanzata agli organi della
CEE la richie3ta di un intervento fiminzia~
l'io per provvedere, intanto, al completamen-
to degli studi e delle :ricerche, alla ,redazio~
r;.e ed ,elaborazione dei progetti e a quant'al-
tro sia ritenuto necessario per dare un con-
creto ,e pronto avvio a questa superba ini~
ziativa.

Abbiamo, ora, mO'tivo di dire che, con buo~
na pace di Dio e degli uomini, <ilponte si fa~
rà. (Congratulazioni).

P RES I D E N T E . È ilSOl1ittoa par~
13lre il senatore PisdteHo. Ne ha facoltà.

P I S C I T E L L O . Signorr Presidente,
I onorevole Minist'ro, desideirodichiarare su~

bito che li,lmio partito, ÌJnsieme ai suoi Grup-

'Pi parlamentalri, sii valnta di esse:re stato il
solo a non aver intessuto mai attorno al
pròblema del ponte S1U1110Stretto o del col~
legamento viario tra Sioilia e Continente,
che di:r si vOgJlia, alouna forma di dema:go~
gia. Eppure attorno a questo proBlema, spes-

'So conSC3irso senso di equir1ibrio e direspon-
sabil1iltà, si sarno manifestate platealì fOI1IIle
di demagogia. Di tempo lim. tempo, specie
quando ci si avvicma a lperiodi elerttomli

~ almeno finora così è avvenuto ~ si agita
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questo ,problema per risollevalre un qualche
polverone, per solleticare con certo qualun~
quismo e in modo poco responsabile alntichi
risentimenti, pur giustificati, della Sidlia e
della sua popolazione nei confronti deHo
Stato.

Noi abbiamo sempre ,respinto, signor Pre~
Slidente, onorevole Ministro, qualunque tem.~
I/:azione di questo genere; non abbiamo mai
punta:to su UIIl generico malcontento della
gente di Sicilia per accrescere i nostd con~
sensi.

Da parrte nostra non da ora ci siamo di-
chia,rati favorevoli in linea di pr~nCÌipio al~

l'idea di un collegamento stabile autostrada~
le e ferroviario tm la Sidlia e il Continente,
ma abbiamo respinto, riteniamo con grande
chiarézza, la 'logica e la Hlosofia che veniva-
no espresse in talum ambienti a sostegno di
questo collegamento viario. Ora, a paI'te il
gimnde impegno finanziario e ,i complessi e

difficili problemi di geologia, di ,~ngegneria
e di ,tecnica che bisognerebbe affrontare e ,ri-
solvere ~ e in questo senso il completamen-

to degli studi acquista importanza e valore
~ l'opera stessa, se, qUalndo e cOlme saiI"à rea-
lizzata, potrebbe criveila:rsi, a p3irer nostlro,
insufficiente, superflua e perfino inutile ai

I fini deLlo sviluppo economico e del supera~
mento dei drammatici squmbI'i tra la Sici~
lia, il Mezzogiorno e il resto del paese, 'se
non si rriuscirà ad impoI1re Ulna ,~nversione di
tendenza nella politica generale deJ Gover-
no a favore del MezzogiOl1ll0 continem.,talle e
insulare.

Da molto :tempo, signor Presidente, si af-
ferma che il'insularità deUa SiciHaè iUna del~
le cause, forse la principale ~ affermano ta-
Iuni ~ de1là sua arretratezza economica e
del suo marncato sv:illuppo. Noi contestiamo
questa affeI1mazione perchè constatiamo che
altre regioni meridionali come la Callabria,
la Lucania e :la Ca:mpan'ia, non separate daI~
h nos1ma penisola da alcun «valllo d'acqua »,
ma aventi anz,i con essa contiguità territo~
rriale, registlra:no e I1iscontmno ~ndiCli di aJr~
['etratezza e di sottosviluppo certamente non
minori della Sicilia.

Presidenza del Vice Presidente ROMAGNOLI CARETTONI Tullia

(Segue P I S C I T E L L O). Quindi se
questa opera dovesse essere considerata solo
cOlmeuna inurastrrut'tUlra viaria e autostrada~
le, ne contesteremmo ogni valirdità perchè ab~
biamo critircato e critichiamo la logica delle
autostrade sia nel Settentrione ,che nel Mez~
zogiorno. E non recriminiamo, almeno da
parte nostra, constatando che :le autostrade
sono arvivate in 'ritardo o non sono ancora
aI1riva'te nel Mezzogiorno e in Sicilia. Siamo
stati contro Ila scelta prioritaria della poIiti~
ca autostrardale e contro rIa logica della df~
rettissima Roma~Firenze così come siamo
contro la Jogica del c0l1legamento autostra-
dale o delila dire"btissima £enroviaria Reggio~
Messina o Vma Saln Giovanni~Messina. Se lin~
vece questa opera venisse inquadrata in una
logica diversa, nel cambiamento generale del~
la politica neicon£ronti del Mezzogiorno,

avrebbe Ulna sua validità; di'versamente non
potrebbe iill nessun modo giustificarsi nè
oggi nè domani dinalnzi a1la opinione 'Pubbli~
ca nazionarle rper lIe !rÌilevant,i rrisorse ,fìnanzia~
Ide che verr'rebbe ad assarbilre. La spesa in~
gente che richiederebbe l'opera potrebbe es~
sere impiegalta verso ben alLuDee rpiÌù 'ragio~
nevoli finalità: l'agricoltura, la sua boni~
fica e !'irrigazione, la difesa del suolo, le abi~
tazlioni civiili, le opere igieniche, .la viabilità
ordinaria e seconda,ria, ed anche un proces.
so di industrializzazione cOllllegato alled.sorr~
se minerarrie della Sionia e alla esistente
chimica di base, runa indusurializzaZiione in
senso manifatturiero e a più alta ocoupazio~
ne operaia. Queste sono in sostanza ,le prio-
rità per le quali è g,iusto impegnarsi erichie-
dere una inverSlione di 'tendenza. Solo nel
quad,ro di una modifica degli indinizzi e dellle
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condizionI generali delJil'ecomomia dell paese
potrebbe acquistaJre una logica ed una valii-
dità !'ipotesi della costruzione di una così
grande opera, come quella del collegamen-
to viario e fevroVliario tra ,la Sidlia e ill Con-
tilnente.

Cento, rnoi oritiohiamo con fermezza, amo-
revole Mini,Sltro, li ritalrdi, ,l'iner2Jia, la passi-
vità dei govelrni ohe si sono slUcceduti rispet-
to ad una legge rprur approvata alll'unanimi.-
tà dai due rami del Parlamento; e ai associa-
mo, per quanto ci 'rLguarda, aIle critiche e al-
le so~lecitazioni che provengono, non sappia-
mo con qualtllta sinoeri:tà e coerenza, anche
da parte della maggioranza che sostiene il
Governo, critiche e sollecitazioni tendenti
ad impegn2ire LI Governo ad intraprendere
ogni imizia,tliva, anohe rpressogli organi de,l-
la Comunità europea, per richiedere e impe-
gna're li neeessalri finaTIziamenrti per il com-
pJetamento degli studi al fine di accertare in-
tarnto ]a fa t tib i1iJtà dell'opera ;perchè anche
da questo punito di viSita si è e si rimane nel-
l'incertezza, davvero in altomare. Se gli ,stu-
di arriv3!ssero ad affermare la fattibilità del-
Il'olpera, qualora le condizd,oni 'nnanziade del
paese e le mut8Jte condizioni dell'ecomom,ia
dovessero consentirrlo, si potrebbe così di-
sporre degli elaborati necessari senza perde-
re altro tempo.

Ma ilntanto, al di là di questi impegni che
sono tassativi perchè previSlti da legge, e al
CUli adempimento sollecdltiamo H Governo,

l'esita il problema attuale ideI rafforzamento
dei colilegamenti, anche con le tradizionali
vie di comunicazione tra la Sicilia ed il Con-
tinente, del rafforzamento dei collf'gzmerti
manittimi anohe con la costlruzione di aJ1tri
,invasi, di al,tri attracchi mon soltanto nella zo-
na già ilntasata di Messina, Villlla San Giovan-
ni e Reggia Calabria, ma Ln ahre zone del
Mezzogiorno e della penisola.

Si potrebbe così favorire IiIpiù 'Talpido scor-
rimento dei prodotti agricdU ed indust,riaIi
dell'Isola, svil}uppando opportunamente il
trasporto con1ainerizzato, che si va affer-
mando come esigenza nuova in alt:re zone
del Paese e del mondo, attraverso rapporti
e collegamenti più razionaLi ed efficienti tra
le diverse vie di comumicazicme e i diversi

sistemi di trasponto marittlimi, ferroviari e
stradali. Tale esigenza è divenuta davvero :1r~
gente e indilazionabile nella prospettiva del-
la riapertura del canale di Suez e di nuo~
vi più intensi 'scambi con lIe aree del Mediter~
raneo, del medIO e dell'estremo oriente.

Il vero problema dunque è Ja mancanza
nea Govemo di una politica generale del tra-
sporrto. Ancora sIÌ annaspa infatti nella incer-
'tezza e neHa confusione per questo importan~
te settme. Ecco perchè Ila Sicillia riceve dan~
TIi reali, perchè gli agrumi siciliani, i pri-
maticci, rimangono spesso nellI'irngorgo, nel~
la strozzatura dello st'retta di Messina :per
settimane, talvolta fino alla distruzione di
questa ricchezza.

Non si può, quindi, continuare a sperare
e ad auspkalre ahe un collegamento stabile
si realizzi in un prossimo o lontano avve-
nire. Il punto è di vedere oggi come si
affrontano i problemi delle comunicazlÌoni,
dei collegamenti con la Sidlia e non soltan-
to con la Sicilia, ma con la Sardegna e le al-
TIre isole minori e più ancora con tutte le
aree del Mediterraneo, e attraverso Suez
con vaste zone delllterzo mondo e con paesi
emergenti. È questo un problema nazionale
e non soltanto siciliano e mel'idionale. Ecco
quindi, onorevole Presidente, signor Mini-
stro, il senso della nOSltra posizione. Noi
I1iteniamo Ghe attorno al problema del pon-
te sullo Stretto si sia fatta troppa demago~
gia, perdendo di vista problemi ben più
impontanti e generali. Riteniamo che il Go-
verno da pante sua debba adempiere li propri
compiti, debba Iportare aV3lnti gli studi ne-
cess3lri per accertare appunto, come drkevo,
la fattibilità delll'opera, ma im ogni caso non
può nè deve sot1marsi ai compiti e agH im~
pegni attuali e pill generali.

Forse, come altre vdlte è avvenuto, !la mag-
giorrunza cercherà di contrattare con il Go-
verno la formulazione di un qualche ordine
del giOll'llo fumoso, generico, che lascia il
tempo che Itrova. Questa non ci dguarda; Isa~
rà ancorra fumo negli occhi per ,la gente di
Sicilia e per le popolazioni meridionali.

Anche per questo, onorevole Presidente e
Slilgnor Milni,stro, noi iricODlfel'miamo Ja no-
stra posizione e in ordine allle mozioni, a
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tn.ttte quante lIe mozioni, intendiamo lJ:ìimane~
re disancorati da qualrunque tentazione de~
magogka e quindi manteniamo il nostro at~
teggiamento cI1i1Jico.

P RES I D E N T E. È isoriltto a parlare
il senatore Samonà. Ne ha facoltà.

S A M O N À . Dovrò un po' improvvisare
perchè ho avuto ,in ritardo la notizia di do~
vel' parlare in un'assise così appassionata~
mente impe~nata. VOl1reigettare un po' d'ac~
qua sUllfuoco, su tutto quello che si ,sta di-
cendo, perchè i problemi dell'attraversamen-
to dello Stretto devono essere pensati come
un coHegamento che non 'l1igl11aJrdasoltanto
il ponte, ma un nrumero molto più àmpio di
collegamenti soprattutto per via mare.

Per fortuna la pa:rticolare confi~["az,ione
dello Stretto consente questi colllegamenti;
quindi è inutile che paJ:1liamodi generioi
sforZii per qua1che altra cosa. Basterebbe fer~
marsi ad ailtri collegamenti,guardare fred~
damente, con occhio u:rbanistko, ill rproble-
ma deUo Stretto come un problema che iUJni~
sce e non di'vide 'le due comuni:tà di Reggio
e di Messina.

In questo momento ai sono dei contrasti
che forse non sruranno profondi, ma esisto~
no delle gelosie campanili:Sitiche ohe mettono
Reggia in una rsituazione particoilrure rispetta
a Messina iper via del ponte, per i timoni che
avrebbe Reggia (abbiamo avuto una riun~o-
ne su questo argomento a Messina nel 1968)
in ordine al pOllJte. 1m sostanza il comune di
Reg~io non ebbe quell'entusiasmo che sa-
,rebbe struto necessario per rspingere a compie~
re un lavoro insieme a Mess~na e alla 'regio~
ne sicitliana.

Quindi, da questo punto di V'~sta, la .sua
situazione è rimasta piuttos!to prurticolaire:
una situaziome eli attesa con akune riserve
di cui due o tre sono abbastamza sostanZJiali.
Viceversa, se si potesse combinrure !'idea del
ponte con una idea ,più vasta dei grossi col-
legamenti ohe :potrebbero urnire lIe due spon~
de della Sicilia e del continente nello Stretto,
alllora ile cose cambierebberro molto, e vi dirò
il perchè. Le 'ragioni sono abbastanza ele-
mentari e conosciute da tutti. Quando mi si
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dice che irl ponte del Bosforo è più lungo dei
tre famosi chilometri che misurerebbe il pon-
te dello stretto di Messina, si dice una cosa
ohe sembra ovvia, ma non lo è: ,Il ponte del
Bosforo è profondo dail liveHo dell'aoqua al
piano d~ posa poche dedne di metri, e così
tanti altri ponti famosi, mentre per quello
della Sicilia vi è una profondità di 250 me-
tri, cioè circa 150 metri in più dei più pro-
fondi fondali dei ponti esistenti. Noi
ohe abbiamo dovuto fare uno studio ci sia-
mo impegnati 'con cO'struttori molto esperti
di tali strutture in America e tutti hanno
trovato dil£ficoltà quasi inrsolI1montabili per

, le fondazioni e l'altezza dei manufatti anche
nelle zone più stabirli ~ e sono nel tratto da
Punta Pezzo al lago di Ganzirri ~ per con-
sistenza di ancoraggio del ponte al fondo.
Si tratta di un ponte che deve essere alto 70
metri al di sopra del terrazzo per far passa-
re le navi e deve poggiare 250 metri sotto il
livello del mare: si tratta di run manufatto
alto 320 metri, ol1Jre i piloni, che reggono
le strutture di sospensione e salgono molto
oltre le strutture orizzontali; si tratta di
ponti sospesi che arriverebbero a 450 metri
e più. Certo, tutto si pruò fare, entro oerti li~
miti, ed è forse auspicabile che Sii faccia se
si trovano condizioni appena possibili; però
iil compimento di questa impresa è ,lonrtano
nel tempo.

Pensa,te che questa opera durerà almeno
dieoi anni,' perciò è lilnut:iJle dire che senza
quest' opera la Skilia è finilta perchè tra la

Calabria e la Sid1ia mon è possibile creare
quei impporti eocezionali di integrazlione che
sano indispensab:iJli alllo svi1uppo di queste

aree del MezzogiornO'. Si deve :iJnogni caso
aspettare un runno 'per completare le ricerche
e almeno adtri 6 me"Si per discutere e srtabi1i~
re se deve essere un ponte o un tunnel; an~
ohe <un tunnel è una cosa di£fidle in quan-
to non Sii tratta della Manica, dove Ila stabi-
lità della roccia è straordinaria e si può perr-
forare; da noi ci sono strati di argilla e stra-
ti di calcare che hanno subìto continue fra-
ne con tenemoti terI1Ib:iJli. Qu:iJndi bisogna
andare moho in ,profondità, non si sa quan-
to, ,per scava're questa galleria oppure posar-
]a sul ponte e non si sa come ancorarla, per
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oui amohe il tunnel presenta difficoltà assai
gravi di realizzazione. Non Sii può dire per-
ciò: facciamo subito questo ponte o questa
galleria. Non sono cose semp1icei: dobbiamo
stare attenti alla p.ossibHità di studiare iiTI-
tamto ahri sistemi altrettanto vla,1idi del pO'n-
te, molto 'più in chiave con le cose che do-
vremmo fare in Italia oggi, cose di cui
Piscitello ha paDlato e su oui non voglio
tornare. Penso sia utile piuttosto riba-
dire che questa necessità nel territorio
di una sistemazione dello spazio (p~rchè
questo è quello che conta) utilizzato nel-
la sua forma più giusta, dipende da una via-
bilità capillare assai più che da grandi ar-
terie. Ne1:lo svretto di Messina e propI1io ver-
so Regl9io abbiamo una rada profomda; li.o
ho avuto contatti con gli speoialisti più qua-
Hficati che ci sono in Italia 'per progettare
un porto corrispondente a tale rada, un por-
to che si potrebbe fare in Vl1 solo anno
con una calata di riva e p.oi una serie dipaill-
nelli esterni e potrebbe ospitare per circa
230 giorni all:l'anno le più grosse navi. Quin-
di a\~remmo ,la possibilità per molti chilo-
metri, da Catano. a Reggia e, superando Reg-
g]io, daH'altra parte, di ospitare in acque più

tranqui:lle,perchè sono fu ari de1la col'l'ente,
una cons,istente quanti:tà di navi. Basterebbe
organizzare diversamente il sistema ferro-
viario e sopra1Jtutto un parco per J'autoporto.

L'autoporto che sta costruendo Reggia e
quello che vuoI fare Villa S. Giovanni, de-
finiti e determinati, con ,la posSiibillità che si
ha di dare ad ognuno la propria Sipeoializza-
zione, con l'utilizzazione dei containers, po-
trebbe veramente realizzare una efficien-
te organizzazione in cui il discorso Irelati-
va all'importanza del ponte perderebbe for-
temente di v3ilore.

Io ero innamorato del ponte soprattutto
perchè pensavo ad un grande comprenso-

l'io urbano dello Stretto che certamente è an-
cora una cosa affascinante. Però devo rico-
noscere che forse, se vi sono coNegamenti.
per via d'acqua piÙ frequenti e in acque più
tranquille, in fondo il comprensomi.o de1lo
Stretto si può realizzare assai meglio di
quanto nan,lo si possa fare in una situa-
mane i:n cui forse lo ostacoJé"l1o le rivalità

tra i due comuni v:Ìcini che lin ,realtà dovreb-
bero considerarsi come una comunità unica.
Sarebbe utilissimo per entrambi se si potes-
sero superare certi fatti di differente antro-
pologia che li tengono ii'll una si,tuazione di
se:paraZJione. Si tratta di una rada-porto a
mio avviso molto più idonea del porto co-
struendo di Gioia Tauro, che almeno a
breve !termine non servirà a nulla. Un comu-
ne intero scompare e si Irichiedono utild mo-
dalità per spostan1e la ,popolazione dopo
che tutte le case saranno distrutte per fare il
porto: il porto-rada de1lo stretto, a mio avvi-
so, si sarebbero potuti risolvere meglio molti
problemi meridionali proprio in questa zona,
che è, direi, l'ombelico del Mediterraneo.

]il driscorso è valido anche dal punto di vi-

sta della viabilità. L'autostrada centrale che
da Catania parta verso Pale:l1mo si può di-
videre alla fine presso Termini da un lato
verso Agrigento, dsJl'altro verso Palermo e
Trapani. Questa spina centrale da Catania

porrebbe veramente costituire l'elemento di
appoggio per urna capiHarità viabi1i'Slvica con-

tinua a!ll'interno della Sicilia e di questo si
ha veramente bisogno neU'ambito dli una Ira-

dicale trasformazione produtltiva dell'isola.
Esiste ancora il miglioramento delle due

strade da Messina a Palermo e dalla p3irte
di Catania: sono tutte 'realizzazioni che si

stanno facendo; e non dov'rebbero essere,
come purtroppo si è fatto a Catania, strade

molto 'rapide, ma dov;rebbero essere strade
abbastanza eLastiche. Io avevo pensato ad

esempio che la Sltrada nella zona di pa:lermo
dovesse essere alta sUllle coLline; non si di-

svruggerebbero le spiagge attraversando le
aree basse, come avviene oggi. Una strada

'più alta collegherebbe meglio molti paesi,
ma siamo ancora in tempo a farlo?

C'è tutta una serie di problemi che sono
legati a quello della unione ddla SiciliÌa con
il Continente; e si deve cominoiare a IìÌlsol-
verli prima di quello del ponte. È chiaro, io
sono d'accordo 001 collega Santalco quando

dice: cominci3imo almeno a fa:re quello che
vuole la CEE, facciamo i sondaggi e gli studi
necessari. Questo è giusto. Ma fermiamoci
agli studi necessari, perchè, se questa opera
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dovesse cominciare e poi non essere portata
a termine, la sospensione dei lavori compor~
terebbe un grado di obsolescenza enorme.
Non si può fermare a metà un' opera che
deve essere finita sotto l'acqua. Dobbiamo
avere a disposizione le somme necessarie per
completarla, anche se cresce la spesa per
tale completamento.

Per c'Ùncludere, affermo ,ohe suLla siitua-
zione dei collegamenti dello stretto di Mes-
sina vi è tutta una serie di problemi che
non possano essere it"isolti nel modo idoneo
se si pensa di fardo con la sola oostru1Jione
del ponte.

P RES I D E N T E . È [isoritto a parlare
ill senatore Mazzei. Ne ha facoltà.

M A Z Z E I . Signor Bresidente, signor
Ministro, onorevoli coLleghi, s'ento ,!'imba-
razzo di una posizione che è siouramente
tutt'altro che popolare; direi, sento !'imba-
razzo di dover esprimere ailcune considera-
z,ioni che ,oontrastano cÙ'n le suggestioni ohe
un'opera di questo tipo, 11coLlegamento ,sta-
bile tra la Sicilia e il CO'ntinent,e, evidente-
mente suscita lin tutti.

E non vOlJ:'lreiche il signi£kato di questa po-
sizione fosse distorto. Ritengoohe una clas-
se politica è tale se riesce a fissare certi
obiettivi di s~iJluppo e se questi obiettivi sa
git"aduare nella 101m realizzaziOlne. Ritengo
che puntare specialmente .oggi a questo col-
legamento :stabMe man risolva nessuno dei
problemi che noi come meridiO'nalli ci dob-
biamo porre. Il problema principale ~d e~~
senziale è quello della periferidtà dena Si-
cilia riSlpetto ,al Mercato comune europeo, ri-
spetto a quell'Europa [nena quale siamo e vo-
gliamo st'are; conseguente è il tentativo di
avvicin3imento che dovremmo fare 3ipiplUnto
verso l'Europa e il Merc3lto oomune il oui
centro si è spostato ulteriormente con l'in-
gresso di altri membri.

E 3Illora vonrei chiedere ai' tanti coilleghi
che sentono la suggestione di questo ko-
lossal per 'fompere ~ e questo sarebbe
l'aspetto più [positivo ~ l'linslularÌità della
Sici:Lia nei suoi aspetti Inegativi, di quanto si
riduce Ja perifericità della mostra Isola d-

spetto al centro del mercato nel quale siamo
inseriti con Ila costruziome di quest' opera.
Per un certo tipo di !trasporti, il trasporto su
rotaia o ill tirasport'Ù su strada, guadaglIlere-
ma un'oira prÙ'b31bilmente. Voi pensate che
queSito Slia il modo 'per ridul1re la periferici-
tà? Non credete invece che certi tlipi di ,in-
vestimento siano molto più produttivi se,

cÙ'me diceva autorevolmente ill collega Sa-
monà, venisseI'o destinati ,ad attrezzare le co-
ste e a specializzare questi punti attrezzati?
Espontiamo ogini anno le arance ~ diciamo
ohe esportliamo 11 sOlIe dellla Sicillia ~ con
l'ostacolo della strozzatura dello Stretto.
Pensiamo ohe veramente con il ponte sullo
Stretto risolviamo questo problema? Non
pensiamo invece che sia necessario creare
delllle alttrezzature specifiche nella zona da
Messina a Catania, deLle attrezzature specia-
lizzate per queste cose? Pensiamo veramente
che costituiremo in questa maniera la testa
di ponte ~ questa è un'altra delle false sug-

gestiona poEtiche ~ deH'Europa verso i pae-
si africani?

Credo, onorevoli colleghi, ohe ques,to lo
potremmo fare se riuscissimo ad impostalTe e
pisOilvere certi problemi ohe ",ncora oggi COln-
diziÌonano pesantemente lo sviluppo della Si-
cilia. Se niruscissimo ",d imposta:re erisolvere
il problema, per esempio, dell'acqua in tutte
le sue utiHzzaziani ~ non abbiamo ancara

risolto dil pmblema dei rifornimenti per gli
usi id:rop'ÙtabiLi ~ se ri'llscis,simo a dare

l'acqua sufficiente e necessairia 'per lo svillu.p-
po industriale che inseguiamo da anni, fa~
remmo opera molto più meritoria, onorevoli
co~leghi.

Certo, per quanto riguarda H diva'mo tra

NO'rd e Sud ipotizzato al 2015 non credo che
diamo un contiTÌbuto a risolve[[110 costruendo
un ponte sullo stJretto di Messina! Credo che
questi sO'no prablemi ohe can Itmnquilla co-
sdenza possiamo lasoiaI'e ai nostri fdgli, fa-
cendo trovare ad essi risolti altri problemi
e cioè quelli che condizionano la loro vita
eli oggi e di domani. Bisogna ~ come dice-
vano i colleghi che mi hanno preceduto ~

collegare le zone interne della Sicilia, co-

me l'ennes:e e ~l corleonese, ma nO'n credo
che queste zone avranno grandi vantaggi se
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il viaggio degh emigranti probabIlmente sarà
ridotta di UiIl'olra. Ritengo piuttosto che dob~
biamo ,porci co,me obietltivo que1lo di Cirea~
re le condizioni perchè essi re~tino in Si.
dlia.

È inutile poi parlare degli inUnitI probb
mi conneSSI ad uno sforzo finanziaI iO dI que~
sto genere. I coNeghi diÌ tutte le parti poJiIti~
che mi t,roveranno siouramente d'accolrdo nel
modificare la legge nel senso che gli inve-
stimenti prev~sti per un' opera del genere sia-
no destinati a Disolvere a:lTIri,prroblemi, come
i problemi deLta viabiLità, dei porti e degli
aeroporti, degli ospedali, delle scuole, che so-
no a livello sicuramente no,n degno di un pae~
se civile e delll'Europa alla qUaile dobbiaJIIlo
collegarci Ii'll alltlra maniera.

Pensate che dopo anni e dopo sforzi ,stia-
mo desitinamdo poco più di 150 milliardi a
tutto ill sistema portuale ita:liano. Credo che
sia molto più ires,ponsabille ~ consenthemi

di dirlo ~ af,Drontare questo problema: in
questa maniera noi avvieremmo a soluzione
molto più facilmente quei problemi che ci
angustiano.

Sulla legge, se è formalmente giusta la po~
sizione dei colleghi che ne saLledtano l'attua~
zione (anche se per ,tanti ver,si sembra linat~
tuabile anche per il modo stesso in cui è
formulata), possiamo, a.mi direi che dovrem~
ma avere la iresponsabNità e il coraggio di
prendere una cel1ta decisione. Infatti è nel
nostro potere e nella nosha sovranità pro~
parDe di modificare la legge proprio Iper con~
seguire gli stessi obietti'Vli che sono quelli
dell'att:raversamento rapido deLlo stretto (eb-
bene, come si è detto, ciò si può, ad esempio"
attenere, attDezzélJndo le coste e specializzan-
do questi punti di attrezzatura) e quelli del-
la crescita economica della Sioilia che noi
diciamo che è condizionata da questa stroz~
zatura. Ebbene no, e lo, sappiamo benissimo
tutti, la Sicilia è condizionata da altre 'Pe~
santissime siil:uazioni di sottosviluppo. Af~
Drontiama, ad esempio, il pro,blema deU'ac-
qua, affrontiamo, il problema della viabilità
intelllla e delle attrezzature delle coste, Irag~
giungeremmo meglio e prima quegli abiet~
thlJi che ci sono siouramente comuni! Ma que~
Sito non è lo st:rumento adatto per farla.

P RES I D E N T E . È ,isCrriJttoa parla-
Ire ill senatore Al1none. Ne ha facoltà.

A R N O N E . Onorevole Presidenrte, ono~
revolle Ministro, onorevOlli colleghi, ha ascol~
tato con molta ,attenzione !'intervento del se~
natare Mazzei, che ci ha parlato con matIta
ilTlteresse di tUtltO oiò di cui ha bisogno la Si-
cilia. La verità è però che in Assemblea og~
gi siamo riuniti ~ e non è la prima voIta
che ciò accade purtroppo ~ non per affron-

tare problemi nruovi ~ per i quali sarà sem~
pre viva Ila nostra disponibilHtà ~ ma stiamo

qui iriUlni,ti per richiamare il Governo ad un
preciso dovere: quello di dare attuazione
ad lina legge andata in vigore oltre tre an~
ni addietro, il 17 dicembre 1971; UiIla legge
che prevede le moda:llità per la costituzione
delLa società iper azioni,. ailla quale affidare
la costruz.ione del ponte o del tunnel aJtt,ra~
verso lo stretto di Messina e il successivo
esercizio dell' opera.

L'attuale Governo, tra ll'altro, ha già avu-
to una chiara sollecitazione ed un esplicito
incoraggiamento a dare esecuzione alla leg~
ge, qucmdo allouni mesi addietro, e cioè neLla
seduta del 12 dicembre 1974, il Parlamento
europeo approvò all'una.nrimità una irisOlluzio~
ne, che dispone Ui'll intervento comunitanio
a favore dell collegamento t,ra ~a Sidlia e il
Continente.

Bastava fame richiesta, ma la richiesta
non è stata fatta.

Dal ministro Jaoini, che nel 1866 incaricò
l'ingegner Co1'1Jrau di studiare la possibilità
di realizzare un :ponte suillo Stretto, al mini~
stro Lamice1lra, che firmò la legge, di cui og~
gi noi sollecitiamo l'attuazione, è passato più
di un secolo!

Ed oggi mi 'risuona attuale l' amaro plresen~
timento dell'onorevole Lauricella, il quale,
nel presentare il disegno di legge, confessò ad
un giollllalista che :10 intervistava che aveva

una grande paura deLle cose di oui si par'la
da troppo tempo senza che si passi mai al
momento operativo, perchè in un paese come

1'I ta1ia, in cui il parLare surroga spesso il

fare, esse finiscono col divenire irrite e nul~
,le. Il presentime~cto si è rivelato realistico!
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Perchè è accaduto ciò? :È:un' opera da ac-
cantonare, forse, queLla che aH'unanimità è
stata dichiaralta « di prevallente ~l1iteressena~
zionale »?

È forse da rinviare la realizzazione di
un'opera, in vktù della quale lill compialit1to
professor Bnrko Medi affelTIlava che sajreb~
be cambiato il volto delta Sìoilia e quindi sa~
rebbe cambiato daillpiunto di vi,srta geopoIitico
uno dei punti eSlsenziaIi di tutto '~l commer~
cio e del tlraffico ed anche ddllinsieme dei
problemi sociali, economici e finanziari che
riguardano :iJlMediterraneo?

U ponte ~ sosteneva il professor Medii ~

più che un canale, è 'Ulna sorgenrte di IliUove
so1uzioni, di nuova vÌita.

E il professoer Tagliacrurne affermava che
sul ,ponte dello Stretto sarebbero passati ceer-
tamente meno emigranti.

E, per continuare Ìin questa rassegna an~
tologica di autorevO'li giudizi, certamente più
utiili deU'espressione del mio personalle con-
vincimento, mi piace qui citare anche una
dichiarazione Ilapidaria del senatore Oscar
Andò, presidente del consorzio per il ponte
sullo 8>t1[etto: «Quei tre chilometri di mare,
che separano la Penisola dall'Isola non sono
soltanto un valHo e un diaframma che raLlen~
tana le com'UlnicaZJioni da e per IiI Continen-
te, ma sono cO'me una balìI1iera che determi-
na, esasperanddla, l'insularità della Sicilia
ed arresta quel flusso circolatorio che per~
co~re l'Italia dal Brenrnero allI'estrema punta
de!1la Crulabria e imped1sce che Ila Penisola, at~
traverso la SiCiiIia, svilluppi i suoi interessi
commeroiali nel bacino dell Mediterraneo la
cui importanza è vitale per l'economia ita~
liana ».

Sono queste consd,derazioni che ci Tendono
inaccettabi!le l'analogia 'invocata da qualche
giornale del Nord Itlra la deciSlione presa dal
Governo di Londra, e cioè qUe!Lla di ,rinvia~
re la costruzione del tunnel sotto Ila Manka,
e l'opportunità di assegnare la stessa sorte
al pO'nte suHo Stretto.

Ma il tunnel deLla Manica non 'riguarda il

riscatto di una regione deLl'Inghilterra, nè
rappresenta ,l'assah'1Ìmento di un ,impegino

di ilnteresse meddionaIisrtico, da cui può di~
pendere il vantaggio dell'intera nazione.

E d'altra paJ1te rllE~llaManica il sistema dei
tnaghet1!i ,può runcora per mollto tempo ga-
rantire ,lo ,sviluppo dei rrapporti cO'mmeraiali

t'ra la P,rancia e la Gran B:r,etagna.

Si può affel'mare la stessa cosa per quan-
to riguarda lo stretto di Messina?

Certamenlte no, se è vero ~ come risUilta

ohiaramente dai dalti statistici ~ che nel
1969, rispetto aa'anno precedente, la linea
Messina-Vma San Giovann\Ì ha registrato un
aumento del 279 per cento nel traghetto dli
autocarri e del 117 per cento per le auto~
vetture. Nel 1980 si prevede che i soli p~o~
dotti orto[:rm>tticoli siciliani deSltinati ai mer~
cati del Continente supereTanno i 45 milioni
di tODinelllate.

Riispetto agli attuali 450.000 carri merce,
nel 1980 Ja produZJione industriale e agricola
ne pretenderà: più di 800.000. I veicoli che
vorranno traghettare, nel 1980, saralit1no più
di 1 mHione e mezzo.

Di fronte a queste ,prospettive, nè <l'attuale
orisi economica, 'IIè [l'esempio del Governo
inglese possono giust:i£iOaJre alcuna pausa
nell'attuazione delila legge iln questione.

Ed anohe questo non è frutto di una mia
pel]:~sonale valutazione, ma è ,la sostanza uni-
voca deJlte mozioni presentate da ogni pairte
politica, che OIggiqui ci troviamo a discutere.

Mi Siiconsenta di cOlnoludere facendo rife-
rimento ad un fatto, che potrà farci riflettere
cOIn amarezza sul,la realtà allucinante di cer-
ti insegnamenti.

Il 29 ottobre del 1973, h Rcepubbl:ica turca
volle celebraTe la ,ricol1renza del cinquantesi~
ma anniversario deLla sua fondazione, inau-
gurando un gigantesco ponte soslpeso sul Bo~
sforo, ad Instanbul, tra la riva europea e
queLla asiatica: 1.560 metI1i di lunghezza, 2
torri metalli.che di 165 metri, una campata
cenrtmle di 1.074 metri (la quaI1ta del man~
do), con un'autostrada a sei cOlrs,ie e due
ma,roia:piedi lateralli, 30.000 chilometri' di ca-
vi d'acciaio, 16.000 tonnellate di strutture
metatLiche.

Cose da turchi! diremmo, se non 3vvertis~
sima l'urgenza di cominciaJ1e a modifica,re il
senso tnadizionalmente aiHll1ibuito a simiJe
locuZJione, e rammaricaroi responsabilmente
che queste cose da tUl1chi non Sii siano fat~
te anche in Italia.
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Ma la cosa allucinante, aHa quale mi rife~
rivo poco fa, è che illnostro paese non solo
ha forrnito il 70 per cento deLle strutture me~
talliche, contribuendo alla reaJlizza~ione del~
l'orpera in modo determinante attraverso la
pantecipazjione di due sooietà speciaLizzate,
la Badoni di Lecco e la CMF (Costruzioni Me~
ta:lliche Finsider) del gruppo IRI, ma ha par~
tecipato all'impresa anche dal lato finanzia~
do, insieme alla Gran Bretagna, al Giappone,
allla Germania Federale ed alla Flrancia.

Abbi,amo cioè presl1ato denaro ali turchi
perchè costruissero il loro ponte; non abbia~
ma denaro nè intendiamo chiederlo alla Co~
munità europea, che ce 110o£fre, per realiz~
zare iii nostro!

Mi pare che non ci sia alhro da aggiiUnge~
re! (Applausi dal centro e dalla sinistra).
'~,>'

,

P RES I D E N T E . È isoritto a pair~

!are il senatore Arena. Ne ha facoltà.

A R E N A. Signor Presidente, onorevole
Ministro, ono['evoli senatoI1i, sono passati
cento e più anni da quando, nel 1866, un mi~
nistro per i lavori pubblici dell'Itallia appe-
na unita, l'onorevole Jacini, commise incari~
co atL!'ingegner Cottrau di uno studio per
un ponte sospeso sullo stretto di Messina.

Sono tJrascorsi 105 anDJi da quando l'inge~
gner Carlo Navone presentò, i'1 31 marzo
1870, per il conseguimento del diploma della
scuola di applicaZ!ioneper ingegneri laureati
di Torino, uno studio relativo alI progetto di
massima di un «passaggio sotJtomadno a:t~ I

traverso lo stretto di Messina per unire in
comunicazione continua il sistema stradale
ferroviario siciliano alla rete della Peniso-
la ». Il primo studio cioè sul problema e uno
f,ra ,i più completi.

Nulla in conoreto ne venne in un secolo
da queste apprezzabiLi intuizioni e politiche
e tecniche. Ma ciò può dirsi quanto meno
sp,iegabi:le solo ohe ci si dporti alle dimen-
s,ioni economiche dell'epoca, ,aI11equaH pote~

vano considerarsi proporzionati e bastevOili
i mezzi di collegamento istituiti 1!ra le due
sroonde dello S1!retlto sul .finire del seco.lo me~
è;iJme il servi~io dei ferry-boats.

Quello che Vlkeversa non è spiegabi1e, quel-
lo che è veramente grave è che Ulna ,legge del-
lo Stato, solennemente promulgata ill 17 di~
cembre 1971, sotJto l'i:ncalzaJre deLla realtà
nuova, di un incessante e o:resoente traffico

a cua i mezzi consueti più non soppeI1isco~
no nei tempi brevi che or si impongono, quel
che è inammissibile è che una ,legge della
RepubbHca, emanata su iniziativa governa-
tiva nel concorso unanime di ogni raggrup-
pamento '11OI1]tico,sia dmasta inaUuata.

Suona persino risibile e derisoria in que~
sto caso Ja consueta ,presoriHa formUlI a con-
clusiva e finale della legge per cui «è fatto
obhligo a chiunque spettJi di osservarla e da
fada osservare come legge dello Stato ».

Nulla si è faUo dal dioembre 1971, nulla
si è detto daJI Governo per sipliegare al Par-
lamento ,le ragioni che impedivé\Jno l'attuaz,io-
ne deUa legge o che ne consigliavano un
rinvio.

E dire che è ,legge singolarmente illI1!pron-
tata ad QitJtimismo: prevede, difatti, e regola
nei suoi aJrticoli, non pochi e non brevi, la
cost,ituzione e la vita di Ulna società per azio~
ni con lo scopo non soLtanto di provvedere
alllostudio del1a realizzazione del coUega~
mento 'stabile viario e fe:nrovliario tra la Si~
oiilia e il Continente ma anohe, e in pari tem~
po, con il fine di progettazione de11'operà,
della sua costnuzione e persino dell'esercizio
del colrlegamento. Si dava doè già per scon~
tato il'esito positJivo deLlo studio sulle posSli~
billità di ,realizzazione, quelle che ara si vo~
g1iono chiamare di ,<fattibilità ».

Ma ,la legge, pUll' così sicuramente ottimi-
sta, è rimasta lì, in attuata e inoperante.

Il ve,l'O è che essa è parsa ai più non ahro
che un biglietto alla Ninon de Lenolos rrila~
s:erato ai messinesi, ai siciliani tutti, ai ,:reg~
gini, a,l1a v1igirlia di una competizioneeletto~

l'aIe. Ciò è disanimante 'per le aspettative
delle popOlJazjioni inlteressate, è pregiudizie~
vale per l'economia non soltanto isolana, ma
è' soprattutto grave, negativamente inciden-
da,per il prestigio del Parlamento e del Go-
verma che ne promé\Jna. E non è a dire ohe,
neiI £mttempo, si sia altrimenti provveduto
dallo Stato allle occorrenze del collegamen~
ia t"a Sidlia e Continente con la reé\!lizzazio~
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ne, ad esempiO', di nuove ;invas3Jture anche
fuari del.parto di Messina e di quello _ di Vi.l-
la San Giovanni ,per cons.entire, rprevì i ne-
cessari lavori di adattamento dei rispettivi
scali ferroviani, un più sollecito disbrigo del-
le opeTazioni di tTaghe1Jtamento e possibil-
mente anche con navi più ileggere e di mi-
nmi dimensioni di queLle in servizio.

Nulla si è fatto e ,la legge è rimasta jnap-
pllio3Jta.

Dobbiamo all'iniZJiativa del senatore Bo-
nino e dei suoi colleghi, primi presentatori
di una mozione irn proposi.to, se questo dibat-
tito ha ogg)i luogo. È doveroso danne atto.
Ma forse neppure quella iniziativa saI1ebbe
stata bas,tevole (tant'è ohe la mozione giace-
va da due anni agli atti del Senato) se non
fosse intervenuta ill 12 dioembre scorso la ni-
soluzione unanime del PaI1lamento europeo
i\ntesa a sollecitare ConSligHo e Commiss,ione
deUe Comunità europee ad nn intervento co-
munilt3Jrio per uno studio in meDito al cone-
gamento stab:illetra SiciLia e Continente.

Onorevole Mini,slt1ro, noi ci rendiamo ben
conto deLle dif,£icoltà estreme, neLla situazio-
ne di oggi, ,di lID ,esborso di somme ingenti
da parte del Tesoro. Si tratta di stanziare,
per poi spenderli, migliaia di miliardi cI,e
non abbiamo. Ma oggi oi si offre daUa soli-
darietà dell'Europa comunitaria, nello svi-
luppo coerente della cosiddetta poliitica re-
gionale, l'aiuto sino a ieri linsperato. Non
manchi il GO'velillO di avanzare prontamente
la prescnitta irichiesta di fÌlnanZJiamento. La
esortazione, l'invito che viene da ogni ,parte
non è £uori di 'LuogO', dacchè esperienze non
positive di c01posa (o coLpevo1e) negligenza
abbiamo altre volte patito; e ne sanno quatl-
cosa gli agricoltori litaLiani.

Ed ancora un iJllVlilto aggiungo, che vuoI
solleoitare un impegno. Lo studio circa la
possibilità di realizzazione del ponte o di
aJlt,ra opera stabile di collegamento, sia com-
piuto e de£initivo. Non pretendo certo di
suggerire o sottoLineare gli aspetti da vaLu-
talre per i problemi costrut1JiVli. Vanno certo
considerate le correnti marilne dello Stretto,
imponenti e vor,ticose per il travasamento di
acque dal Tir.reno allo Ionio; la natura e la
consiSltenz::l dei ter:reni su cui poggiare le

fondazioni per l'ipotesi della soluzione pon-
te; la profondità de/llo Stretto, l'azione dei
venti, i bradisismi ela forte sismicità del-
la zona.

Sono considerazioni e vallutaZJioni su pro-
blemi tutt'alltro che faoilLi, certo però non im-
possibili al giorno d'oggi. Uno studio severo
e seriamente finallizzato ~ Seill:zja più oltre
disperdere milioni e mi,1ial'di, come si è fat-
to sinora, con risuLtartli più propag3Jndistici
ohe costoottivi ~ ci dirà, come noi speria-

mo, se può armai pOlrsi ,mano ana concr'eta
'rea1izzaZJione di un'OIpera di 'Ticonosciuto ,ri-
levante interesse nazionale ed oggi europeo.

Onorevole Mi'TIli,stro, noi questo fermamen~
te auspichiaJillo; e, vO'lutament,e dimentichi
deMa imerzia di ieri, attendiamo da Ilei Il'im~
pegno dell'alacrità di domani. (Applausi dal
centro~destra e dal centro. Congratulazioni).

P RES I D E N T E. È iscritto a parlare
il senatore Carollo. Ne ha facoltà.

C A R O L L O . SÌignor P,residente, ono-
revole Milllist1ro, onO'I1evoli comeghi, uno dei
pericoli :nei quali può cadere ogni parlamen-
tare in dibattÌiti del genere è Irappresentato
dalla retorica. E credo sia arrivato il momen-
to in cui sia pmferibile affrontare senza emo-
zione il problema per le dimensioni, per la
natura, per ill carattere che esso attualmen-

I te presenta.

In questo momento non c'è dubbio che il
problema non è quello di chiedere al Gover-
no ~ e io non 110chiedo ~ perchè non sia
SItato costruito il ponte. So bene che, allo
stato degld atti, ill Governo non avrebbe po-
tuto cost:GUli're l:illponte; e n'Ùn avrebbe potu-
to costooi,nlo perchè in atto nOln si sa se il
ponte siÌa tecnicamente realizzabile e ,finan-
ziariamente giustirficabile. Però il P~lramen-
to non ha vo!luto abbandonare l'idea della
real,jzzabÌ!lità del ponte o aHa forza di 'iner-
zÌa deLle discussioni comode 'O alla demago-
gia Ìinteressata de111e vanie drcostalllze.

Il Parlamento ha voluto mettere un pun-
to e ha fatto una legge con la quale ha im-
pegnato il Governo a dar 1uogo alBa costitu-
zione di un OI]1ganismo che, fra le altre cose,
In 1"ffE!HmimH1mente un compito: accertare,
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a mezzo di un defliiilit~vo studio, se il ponte
possa essere o ,meno 'teonicamente realizzabi~
le. Ma la società non è stata costlituHa, quin~
di gli studi doverosi e preliminari non sono
stati cormpiuti.

Perchè la sooietà 'non è stata costlitrUJita?
La legge, all'aDtJicolo 1, dice che la società
dovrebbe essere costivuita con la pa:ntedpa~
zione di enti, di amministrazioni e di regio~
ni. Il 51 per cento deJI capitall'e dovrebbe es~
sere sottoscritto dall'IRI, o dilretta:mente o
ind,ilrett?mente. Ed io chiedo per rpnima co~
sa: l'IRI lo ha deciso? Esistono delibera~
zioni dell'IRI in ol'dine ai1!'impegno che :per
legge gli sarebbe derivato? In che mado ill
Governo ha stimoIa,to l'IRI, non a mezzo
sohamto di lettere che avessero solo il oarat~
tere di aiibi formaLi, ma pretendendo iUJn
adempimento di natura sostanziale'

L'TRI non ha deoiso; non risuLta infatti
che esista una deliberazione fOll'male e per~
fetJta.

L'altro 49 per cento dovrebbe essere co~
stituito innanzitutto daIla partecipazione del~
l'Azienda autonoma deJle ferrovie. Chie~
do: ha deliberato? Esiste un atto ammini~
strativo delle Ferrovie in ordine a questo
impegno per la quota~parte da determinarsli,
ma cento da esseJ1e invocata come necessa~

ria per la cosltituzione derHa quota comp'les~
siva del 49 per cento? Ainche rIà non esiste aI~

ouna decisione. E le aJltre amministraZJioni
ed entri pubblioi cui si fa rifenimento n~lla
legge? Certo, l'individuazione delle ammil1l~
strazioni degli enti pubbJici piÙ propriamen~

te portate ad inserilrsi neLla ,società avrebbe
dovuto essere compito non di lUna regione

ma ddlo Stato, diremo più precisamente del
MiniSltero dei lavori ,pubbLici. Quali ammini~
sltrazioni sOlno state stimolate dopo essere
stateindivid:uate? Nessuna.

Solo dOlpo o atlmeno contestualmente Sii
sarebbe pouuto e si dOVlrebbe ancora chiedere

allle region1i SidLia e Calabria la determina~
zliome delle loro quote, con ,le quali 'raggifllll1~
gere, unitamente all~e quote degli altri enti,
il 49 per cento. Non mi ri,sulta che la :regio~
ne sicwliana sia stata espressamente invitata
a farlo, rin rapporto a determinaziOlni form3l1~

mente acquisite da parte degli a1tmi enti che
sono qui indicati nelJa legge.

Non sa'rebbe perciò una sufficiente gil1sti~
ficazione lilnvocare una presunta mancata de~
te:rminaz,ione di questa o di quella ['egione,
quando nello stesso tempo non esistano le
deteliminazioni degli altri enti, delle alt're
aziende che dipendono 'PirÌil1cipalmente o
esdusivamente daI volere orientativo, coor~
dt;n8rtore e stimolante del GoveLno. Alllora
mi chiedo ancora una volto: Perchè la so~
detà nan è stata fatta? Per indolenza di chi?

La società è necessaria perchè senza di
essa no,n è pos,sibile completalre gli sturn; a
nessun ahro orgalno per Legge è cOlnsentito di
compllet81re gili studi geoHsici e geotermioi
che sono stat:i pUlre avviavi proprio pelt' l'inti-
ziativa della regione sicillialna Hn dal 1955,
con finanziamenti concreti dell'ordine di 150
milioni di Hire.

Cento, fitnohè ,la società non avrà accer1ta~
tala rea1i<zzabiLità tecnica del ponte, non si
può evidentemente parlare del perohè IiJpon-

te non viene cosVruito. A questo Ipunlto credo
che sia neoessario che il tempo perduto sia
riguadagnato, con la volontà però di opera~
re, nonlasoiando aHa sonnolenza degli scam~

bi epistOllari fODmali il compito di reaLizza~
Jie le cose. Il Parlamento, dichiarando, per
legge l'opera di « preminente interesse nazio~
naie », cosa ha voluto dire? Quale dovere

ha il cittadino ndl',interpretaZJione di questa
espressione: «preminente interesse J1azio~
naIe»? Irl cittadino pensa che se questa de~
ve essere un' opera di preminente interesse
nazio,nale vuoI diJie che Governo,Parlamen~
to, amministrazioni, enDi, aziende non potreb~

bero nOln 'interessarsi quotidianamente di
un'opera del genere; aLtrimenti verrebbe a
ma,ncaJre o a pJ1egiudica,rsi l'interesse na~
zionale.

Ho avuto modo di ascoltare lillcolllega Maz~
zei: mi è sembrato ~ o forse mi sbagLio ~

che non fosse eccessivamente entusiasta di
recepire ill giudizio, ohe pUJre è stato dato dal

Parlamento, dn ordine alla natura di pJiemi~
nente interes,se nazionale connessa alMa rea~

lizzazione dell ponte. Mi pare che abbia volu~
to parlare di pdorità di altro tiJpo di opere.
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Cernta, esiste il probLema deHe priorità; nall1
si può non avere, da pa;rte nostra, illl sell1so
delle proporzioni. Ma non possiamo negare
che, pur nell'ordine delle cose prioritarie, la
costft'UZ!ione di un pOlnte che col1eghi la Si-
cilia al Continente non è co.sa da cDnsiderar-
sIÌ nè aH'ultimo nè al penultimo posto. Ci
SDno delle economie este~ne che stimolano
e garanti,scOlno lo sVÌJluppo ecanDmico non
come fattore determinante, ma certo come
fattoil:'e contribuente. E ta1uneeconomie
esterne derivano appunto dai vantaggi viari.

Quando giustamente sul fiiJnlke del 1800 e
via via negli aIllni sucoessivi, vuoi per Iragio-
ni Sitrategico~mil:iJtal1i, Vluoi 1n particolaire perl'
ragioni! economiche, Sii comincialrono a falre
le @randi vie verso l'arco alpino e attraver-
so falrco alpino e negli anni successivi, do-
po la secO'nda ,guerra mO[1idiale, una oat,ena
fitta di strade e di autostlrade ha corperto
l'Italia da Roma in su, non c'è dubbio che
ia:rliplioi,tamente sIÌ è cOlntrrbuito a ,rendere
più solido e più sicuro :10 sviluppo econDmi-
co de1l'Iltalia raccordata con ÌJlmercato cOln-
tinentale europeo. Ne è ,rimasta sColllata l'Ha-
lia meridionale e ne è rimasta isolata, non
salo geograficamente, la SiciLia: 5 milio[]ji di
abitanti, 300.000 dIsoccupati; un' economia
agricola che è laI1gamente condiziDnata dai
to:aspOlrti, più di quanto non possa esserne
condiz\ionata un' economia basata sui manu-
fatti 'industI1iali che non deper,rscono se i
giorni passalno nell fermo deLle stazioni, men-
tre deperiscono i nostri agrumi, i nostri or-
taggi e tutto quanto rapp:resenta una deUe
voci ,preminentli dell'economia siciliana.

Senatore Mazzei, ono:revOllicollleghi, quan-
do una iJnf'fastI1uttura di si£fatto interesse
eCOlnomico viene ,realizzata, allora le altre
cose, pur necessarie, ,£iniscono con ,l'esse:re
realizzalte più sol1eCÌltamente. Io non so se
sia l'aoqua a sollecitare la costI1uZJione del
ponte o se Siia il ponte a far sì ohe SLmolti-
pHchino gli sforzi per trovare Il',acqua, Iper
rea:lizzalre ,le bonifiche, per creare in sostan-
za le ,alt:re infrast:rutture obiettlive per lo svi-
luppo detl' economia deLl'Isola. Sono faUolri
tÌnter<connesSli: l'uno stimola l'alltro. Ha Ira-
gionequindiJ il Parlamentò quando dichiara
ÌJl pOlnt'e di preminente interesse nazional,e,

sempre che si possa tecnicamente falre e sem-
pre in un contesto proporziionato ai bisogni
generali del paese.

Oltrettutto la stessa Comunità eurDpea ha
implioitamente, e forse anohe esplidtamente,

. considerato di pmminente int{~resse europeo
la costruzione dell ponte.

Ebbene, se Ie cOlse stanno così, perchè non
trasformare in volontà operante ciò che è vo-
lontà legislativa? Perchè la legge non deve
stimolal:re l'impegno degli uOlmini oV1UJllque
essi operino, can responsabilHtà mi:niLstedali
o amministrative?

Ecco, signor Prresidente, onorevali cOllle~
ghi; ciò che arI riguardo chiedo e che non ci
sia da parte del Ministro una spiegazione
secondo la l~gge ds! ping pong: la responsa-
bilità non è mia, è di altri. Andate a cercare
questa responsabillità in un paese in cui pa-
re che ognuno non ne voglia avere, ma vo-
glia avere invece il diritto di riversare sem-
pre sugli altri le responsabilità, persino le
proprie! NOIn conìÌinuiamo a faJDecosì! Chiun~
que sia il responsabirle, almeno fino ad aggi,
quanto meno superi !ladif£]coltà o l'indolenza
o la conseguenza dell'indolenza precedente
CDn un impegno Irealle, funzionalle, oper3Jllte.
E credete pure ohe le ,regtoni non Sii sottrar-
ranno 3Ii loro compi1Ji, se lo Stato deI pOiDIte
non ne farà un pretesto di dia1Jribe e di con~
testazioni malizio~e e furbastJre, come non ,ra~
ramente è avvenuto. E chi vi parla ha deNe
esperienze di responsabilità di direzione re-
gionale.

Can questi sen1Jimenti andremo a vOltaire
moziÌoni e ordini del giorna senza voler fare
dell'amar.ezza passata una ragione di ulterio-
re oontestazione per il futuro, purchè ill fu-
turo non assomigli al passato: questo ci au-
gUl'iamo fermamente. (Applausi dal centro).

,
I

P RES I D E N T E . Non essendovi ,altd

iscritti a parlare, dichiaro chiusa la discus~
sione generale.

Avverto che è stato presentato un ordine
del giOlrno a fÌ'rma dei senatori Santa:lco, Ar-
none e Per110re, che s'intende già illustrato
dai proponenti che sono intervenuti nella
discussione. Quest'ordine del giorno ovvia~
mente assorbe la mozione presentata dal
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senatore Bartolomei e da altri senatori
(1 ~ 0053), quella presentata dal senatore Ma~
rotta e da altri senatori (1 ~ 0055) e quella

presentata dal senatore Perito re e da altri
senatol1i (1 ~ 0054). Si dia lettura dell' ordine

del giorno.

F I L E T T I , Segretario:

Il Senato,

considerato che la legge 17 dicembre 1971,
n. 1158, sul collegamento vi3lrio e ferrovia-
rio tra la Sicilia ed il Continente, dichiarato
« opera di prevalente interesse nazionale» è
rimasta finora inoperante;

considerato che ,il Pa::rlamento europeo,
nella sedruta del12 dicembre 1974, ha appro-
vato aJll'unanimità una risollUzione di'retta al
Consiglio ed alla Commissione delle Comu-
nità 'europee perchè sia disposto un inter-
vento comunitario per tI collegamento sta-
bile ,tira Sicilia e Continente, la cui prima fase
operativa è quella del completamento degli
studi di fatHbilità;

considerato che condizione necessaria
per ottenere l'intervento comunitario previ-
sto dal Parlamento europeo è che il Governo
ne faccIa formale richiesta,

impegna il Governo:

1) a richiedere agli organi competenti
delle Comunità europee il finanziamento per
il completamento degli studi necessari, al
fine di accertare le possibilità ed i tempi di
attuazione di un collegamento stabile tra la
Sicilia e Ì'l Continente;

2) a dare attuazione aHa precitata legge
17 dicembre 1971, n. 1158, procedendo, di
conseguenza, alla costituzione degli organi
della società ivi prevista che dovrà anche
essere chiamata a collaborare con gli organi
competenti delle Comunità eUI'Opee per gli
ulteriori adempimenti.

I
L SANTALCO, ARNONE, PERITORE

P RES I D E N T E. Ha facoltà di par-
lare l'onorevole Ministro dei lavori pubblici.

* B U C A L ass I, Mlnlstro del lavo n
pubblici. Signor Presidente, signori senato-

ri, mi sta succedendo da che ho questo uf~
ficio un fatto che desidero sottolineare e che
pone, a mio avviso, un problema sul modo
con il quale siamo abituati a legiferare. Ieri
nella Commissione della Camera dei deputa-
ti era in discussione la questione del Belice;
oggi qui è in discussione il ponte sullo stret~
to dI Messina. Due o tre mesi fa vi fu la di~
scussione sull'applicazione di una legge del
Parlamento che regolava la sistemaZIOne del
personale dipendente dagli en ti dell'edilizia
sciolti, discussione che non ha trovato il con-
certo di due mieI colleghi ministri e per la
quale vi è una sentenza de] tribunale ammi-
nistrativo che dice che la legge era quella
e così doveva essere applicata. Insomma vi
è una serie di situazioni per le quali debbo
ricondurre la discussione di questa sera al
fatto specIfico, ma sotto un'angolatura più
ampia sotto questo rispetto. E non posso
accogliere !'invito del senatore Carollo il
quale mi chiamerebbe a non assegnare re-
sponsabilità a chi le ha.

C A R O L L O. Non ho detto questo.

B U C A L ass I. Mmistro dei lavori
pubblici. Desidero subito fare una dlstinzio~
ne, prima di dare l'avvio al mio discorso,
su quelle che sono le considerazioni dI or~
dine generale che ho sentito stasera, alcune
certamente molto profonde, come quelle del
senatore Samonà e di altn senatori, sui pro~
blemi che riguardano Il Meridione, 111par~
ticolare la Sicilia, i quali non possono non
trovare una larga solidarietà da parte di tut-
ti coloro i quali hanno responsabilità ape
rativa di carattere politico.

Desidero fare subito una distinzione pri~
ma di inoltrarmi 111questo dISCorSOe chia~
rire a me stesso che, ad esempIO, l'IRI ~

se non mi sbaglIo ~ è una Socleta per azIO~

ni che ha piena ed assoluta autonomia, che
ubbidisce alle leggi del codice civile per cui,
a mio avviso, una legge non ha nessun ca-
rattere impositivo perchè deturperebbe, tra~
sformerebbe questa istituzione rispetto ai
compiti che essa ha. (Interruzwne del !>ena~
tore Carollo). Io non ho interrotto nessuno
e desidero che mi sia consentito di prose-
guire il discorso. Desidero dire come nel le~
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giferare bisogna tener conto di queste cose,
altrimenti domani il Parlamento potrebbe
dire all'IRI con legge di fare ii monumento
non so a chi. Non sono un avvocato, ma
quando incappo in queste questioni deside~
ro che siano valutate nella loro consIsten~
za. Ebbene, l'IRI è una società per azioni, re~
golata dal codice civile, il quale appunto re~
gola le società per azioni. MI pare che que~
sto sia un dato di fatto e credo che, se non
si cambia il codice civile, evidentemente l' IRI
non può che agire sotto il codice civile vi~
gente.

Vi sono poi le aziende di Stato (ferrovie
dello Stato, ANAS) la cui situazione giuri~
dica è diversa e che, quindi, possono esse~
re chiamate dalle leggi ad ottemperare ad
alcune indicazioni che la legge ad esse ri~
volge.

Vi sono poi le regioni le qualI rivendicano
costantemente la loro autonomIa, qualche
volta anche non molto a proposIto, e poi
vi sono gli enti autarchici locali, territoria~
li o di altro tipo, i quali hanno la 10m auto~
nomia. Ed allora debbo chiarire agli onore~
voli senatori qual è stato il comportamen~
to degli organi responsabili nell'attuazIOne
della legge. Debbo fare questa storia anche
se non ho una diretta responsabIlItà in essa
in quanto qui rispondo di questioni che ri~
salgono ad un passato al quale non ho par~
tecipato; questo però non mi esime dal guar~
dare con attenzIOne la situazione, che è la
seguente.

Le mozioni dei senaton Bonino, Perirore,
Marotta e Bartolomei, nel rilevare che da
parte delle amministrazioni interessate an-

cora non SI è data attuazIOne al disposto del~.
l'articolo l della legge 17 dicembre 1971,
n. 1158, pongono in primo piano il proble-
ma della mancata costituzione della socie~
tà cui dovranno essere affidati lo studIO e
la progettazione di un collegamento stabile,
viario e ferroviario, tra la Sicilia e il Con~
tinente.

La çostituzione della società per azioni
con capitale misto, secondo il peculiare mo~
dello concepito dal legislatore, costituisce

momento logicamente e cronologicamente
antecedente a quello dell'affidamento dei

compiti di studio, progettazione e realizza-
zione CUI i>i dà risalto nelle mozioni.

Al riguardo vanno considerate le gravI dIf~
ficoltà connesse alla formazione di una so~
cietà secondo la configurazione delineata nel~
l'articolo 1 della legge.

Per tale società è prevIsta, nella misura
del 51 per cento del capitale, la partecIpazIO~
ne azionaria diretta o indiretta dell'IRI.
L'IRI è una socIetà per azioni alla quale spet~
ta di deliberare se accogliere questo invito
del Parlamento ~ che non ha potere imposi~

tivo ~ partecipando a questa societa.

Il restante 49 per cento del capitale socia~
le dovrà essere sottoscntto, sempre a nor~
ma dell'artIcolo 1 della legge, dall'AzIenda
delle ferrovie dello Stato, dall'ANAS, dalle
regioni Sicilia e Calabria, da amministrazio.
ni ed enti pubblici.

Le aziende di Stato delle ferrovie e del~

l'ANAS sono state, pertanto, autorizzate, in
virtù dell'articolo 9 della legge, ad assume~
re la partecipazione azionaria nella coslItuen~
da società. L'Azienda delle ferrovie dello
Stato ha già provveduto ad accantonare in
bilancio lo stanziamento di due miliardi e
mezzo, utilizzando la 'quota di spesa previ~
sta dall'articolo 8 della legge 25 ottobre 1968,
n. 1089. Ecco, quindi, che l'Azienda delle fer-
rovie dello Stato, sulla quale il Governo ave~
va potere, ha assoìto il suo compito.

Da parte sua anche l'ANAS, in adempimen~
to del citato articolo 9 e a seguito del rela~
tivo decreto di stanZIamento da parte del
Ministero del tesoro, ha provveduto ad in~
serire in bilancio per 1'esercizio finanziario
1974 la somma di 2 miliardi e mezzo corri-
spondente alla propria quota di partecipa~
zione al capitale sociale. Queste erano le
spettanze del Governo. Francamente nessu~
no degli intervenuti ha portato argomenti
che mi dicano come è possibile che una leg~
ge imponga ad una società per azioni una
scelta che è nella sua potestà di fare.

S A N T A L C O. L'hanno fatto con la
Finmare, signor Ministro. In questi giorni
abbiamo fatto la legge sulla Finmare. Che

cosa ci stanno a fare le partecIpazioni sta~
tali, onorevole Ministro?
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B U C A L O S SI, Ministro dei lavori
pubblici. Non ho detto che la legge sulla
Finmare è fatta bene o male, sto afferman-
do che mi si deve dire. . .

S A N T A L C O. La legge, che è stata
approvata dal Parlamento all'unanimità, è
stata presentata dal Governo.

P RES I D E N T E. Onorevoli colle-
ghi, vorrei pregarvi di non interrompere lo
onorevole Ministro.

B U C A L O S SI, Ministro dei lavon I
pubblici. Desidero chiarire gli adempimenti
del Governo. Per quanto riguarda la legge
bisogna vedere come è stata discussa, se so-
no stati apportati degli emendamenti e via
dicendo.

C A R O L L O. Vorrei soltanto un chia-
rimento: l'azionista dell'IRI chi è?

S A N T A L C O. Lo Stato!

B U C A L O S SI, Ministro dei lavori
pubblici. Questo non ha importanza. Non è
possibile che una società per azioni deman-
di al Parlamento le valutazioni delle sue par-
tecipazioni. (Interruzione del senatore Bo-
nino).

P RES I D E N T E. Onorevoli colle-
ghi, non è ammissibile continuare a inter-
rompere.

B U C A L O S SI, Ministro dei lavori
pubblici. A mio avviso, questo modo di pro-
cedere vorrebbe dire che l'IRI è messo alla
mercè di valutazioni di carattere politico e
non di sano investimento industriale, come
sarebbe nelle sue funzioni. Qui bisogna fare
una scelta, perchè si fa presto a distruggere
l'IRI. La funzione dell'IRI è di fare investi-
menti che non sono carichi di intenzioni po-
litiche, ma che rispondono ad esigenze eco-
nomiche per lo sviluppo del paese.

C A R O L L O. Lo faremo partecipare
alle autostrade del Nord!

B U C A L O S SI, Ministro dei lavori
pubblici. Questa è la posizione che intendo
sostenere come mia personale e che riten-
go coerente ad un modo serio di condurre
le cose di questo paese già abbastanza di-
sa:stra to.

Circa le due aziende di Stato ho già dato
la dimostrazione come presso di esse sia
stato fatto tutto quello che doveva essere
fatto e come queste due aziende, alle quali
fornisoe i mezzi il Tesoro con J'esue imposta-
zioni di bilancio, abbiano assolto i loro
compiti.

Da quanto sopra emerge che gli adempi-
menti di legge connessi alla partecipazione
azionaria delle aziende di Stato sono stati
assolti mediante l'accantonamento nei ri-
spettivi bilanci delle somme stanziate dalla
legge n. 1158.

Restano però irrisolti ancora alcuni pro.
blemi, la soluzione dei quali è pregiudizi aIe
alla costituzione della società concessiona-
ria. Intanto, prima di entrare nel mento del-
le difficoltà relative alla costituzione della
società concessionarìa, appare opportuno ri-
cordare l'attività dI studio dell'ANAS e del-
le Ferrovie dello Stato, preordinata alla rea-
lizzazione Jel collegamento. Della somma di
700 milioni prevista dalla legge 28 marzo
1968, n. 384, 116 milioni sono stati impie-
gati nell'attuazione del concorso di idee o
dI progetti di massima, indetto dall' azienda
ai sensi dell'articolo 1 della predetta legge,
al quale hanno partecipato importanti im-
prese ed esperti progettisti di fama inter-
nazionale. In tale occasione sono stati elar-
giti 6 primi premi di lire 15 milioni ognuno
e 6 secondi premi di lire 3 miliom ognuno.

Per quanto concerne le riceI1che di carat-
tere sperimentale e pratico per assumere
dati tecnici sulle condizioni ambientah e fi-
siche de1lo S'1Jre1Jtodi Messina, J'azie[]da ha
impegnato la somma residua, portando a
termine le seguenti ricerche: rilievo geode-
tico eseguito a cura dell'Istituto geofisico
militare e degli uffici locali dell'ANAS; ri-
cerca per l'acquisizione di dati generali sul-
le maree, effettuata a cura dell'Istituto idro-
grafico della marina; rilievo gravimetrico
sullo Stretto, eseguito a cura dell'Osservato-
rio geofisico di Trieste.



VI LegislaturaSenato della Repubblica .....:....19558 ~

412a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 6 MARZO 1975

È tuttora in corso, a cura del predetto
Osservatorio geofisico di Trieste, la raccol~
ta di dati oceanografìci relativi alle corren~
ti sottomarine. Con il completamento della
suddetta raccolta di dati oceanografici, si
prevede che la disponibilità residua dello
stanziamento di cui alla citata legge 28 mar~
zo 1968, n. 384, non consentirà all'azienda
di intraprendere ulteriori studi e ricerche
di valore basilare per l'eventuale fattibilità
del collegamento in oggetto.

A tal uopo l'ANAS ha già provveduto a se~
gnalare la necessità di adempiere quanto
disposto dalla legge 17 febbraio 1971, n. 1158,
con la quale si stabilisce che la successiva
attività per l'acquisizione di dati relativi alla
soluzione del problema in argomento ~ che
si prevedono ancora notevoli e impegnati~
vi ~ dovrà passare alle competenze di un
ente a partecipazione mista.

In ordine all'attuazione del disposto del
terzo comma dell'articolo 1 ddla legge, che
demanda al Ministro dei lavori pubblici ed
a quello dei trasporti, nella forma del con~
certo con gli altri Ministri indicati, sentito
il CIPE, l'approvazione della concessione e
della convenzione relativa, è opportuno ri~
cordare che l'inadempimento che si imputa
ai Ministeri maggiormente interessati (quel~
lo dei lavori pubblici e quello dei trasporti)
è conseguenza della mancata definizione del~
la partecipazione di minoranza.

Credo che, se vogliamo fare qualcosa di
costruttivo, il compito degli onorevoli sena-
tori sia quello di tentare di uscire da una
situazione che altrimenti non presenta vie
di uscita. Il Parlamento cioè può benis5imo
rivolgere un invito alle due regioni interes~
sate, agli enti. . .

S A N T A L C O. Il Parlamento può ri~
volgere un invito?

Bue A L O S SI, Ministro del Lavan
pubblicl. Certamente.

C A R O L L O. Semmai una preghiera.

B U C A L O S SI, Ministro dei lavori
pubblici. Il capoverso del citato articolo
prevede che il restante 49 per cento del capi~

tale sociale sarà sottoscritto, oltre che dal~
le aziende di Stato, dalle regioni interessa-
te, da amministrazioni ed enti pubblici nel~
l'ampia e generica eccezione formulata dal~
la legge.

Definire tale partecipazione di minoranza
costituisce un problema la cui soluzione non
può essere affidata agli organi ministeriali
incaricati degli adempimenti di legge.

Infatti l'individuazione delle altre ammi~
nistrazioni e degli enti pubblici interessati
e ,la determinazione ddla rispettiva quota so-
ciale costituisoono OIpe:mzioIllÌcomportanti
scelte che valicano la discrezionalità ammi-
nistrativa.

Pertanto si ritiene che meglio possa il le~
gislatore, nella visione degli interessi gene~
l'ali, attendere a questa operazione nonchè
ad eventuali iniziative della CEE.

Intatti, in data 12 dicembre 1974 il Par~
lamento europeo ha approvato all'unanimi~
tà una risoluzione con la quale viene auspi~
cato !'intervento della CEE per la realizza~
zione, insieme ad altre opere del genere nel
NODdEUI1Orpa,di un co11egamento stabile tra
la Sicilia e il Continente, in considerazione
dell'interesse che l'intera Comunità europea
annette ad esse.

Tale determinazione si inquadra nella de-
cisione adottata dai Capi di Stato e di go-
verno della CEE, nella riunione tenutasi a
Parigi il 10 dicembre 1974, di dare avvio ad
un fonclo europeo di sviluppo regionale a
partire dal l° gennaio 1975, destinato a cor-
reggere i principali squilibri regionali esi~
stenti negli Stati della Comunità europea.

In questa prospettiva dovrà essere valuta-
ta anche la posizione dei due enti regionali
le cui determinazioni, pur essendo espres-
sioni di autonomia, dovranno essere armo-
nizzate con quelle dell'autorità statale, al
fine di giungere ad una equilibrata parteci~
pazione di minoranza.

L'intervento legislativo che si richiede è
richiamato nella stessa legge n. 1158, che al~
l'articolo 4 plevede l'emanazione di una ul.
teriore legge che stabilisca l'eventuale con-
tributo a carico dello Stato da corrispon-
dere alla società concessionaria sulla base
del preventivo di spesa risultant~ dal pro-
getto di massima.
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La stessa emananda legge' determinerà an~
che le modalità di reperimento, da parte
della società concessionaria, dei mezzi fman~
ziari occorrenti per la copertura delle spe~
se di costruzione delle opere.

Viene così in luce l'altro problema, quel~
lo della raccolta di ingenti mezzi finanziari
di cui dotare la società. Nè vanno sottaciute
le difficoltà collegate alla partecipazione
azionaria di quei soci di minoranza che la
legge determina genericamente «ammini~
strazioni ed enti pubblici ».

Nella particolare grave congiuntura eco~
nomica ed in un quadro di dissesto finan~
ziario in gran parte degli enti pubblici, co~
munque si voglia configurarli (le difficoltà
investono, infatti, sia gli enti locali sia quel~
li cosiddetti istituzionali), non è difficile im
maginare quali conseguenze potrebbe com~
portare un ulteriore aggravamento del bi~
lancio dello Stato, ove si dotassero gli enti
e le amministraziani pubbliche dei neces~
sari mezzi finanziari per assumere la parte~
cipazione azionaria nella costituenda so~
cietà.

Pertanto, nella successiva emananda leg~
ge davrà essere affrontato anche questo pro~
blema, tenendo conto delle il1dicazioni che
l'evolversi della situazione economica sug~
gerirà al Governo, il quale dovrà adottare
iniziative adeguate al fine di rendere realiz~
zabile il collegamento fra la Sicilia ed il
Continente.

Va ricordato che il prablema deve essere
valutato con ponderazione e con lo sgual'do
rivolto all'attuale grave situazione, tenendo
altresì presente che la società concessiona~
ria, oltre che gravosi campiti di progetta~
zione e costruzione, ha anche rilevanti com~
piti di studia.

Pertanto, è necessario che essa nasca non
sola con una solida base finanziaria, ma an~
che con un bagaglio di conoscenze tecnico~
scientifiche ta~e da consentirle di giungere
alla migliore delle scelte progettuali, traen~
do beneficio dagli studi già compiuti dal~
l'ANAS e dalle Ferrovie dello Stato a segui~
to della legge 28 marzo 1968, n. 384, e da
ulteriori studi che la società stessa nelle pro~
prie valutazioni tecnico~ecanamiche riterrà
necessario condurre.

Nella situazione così delineata può trova
re giustificazione l'inadempienza che nelle
mozioni si imputa alle amministrazioni in~
teressate ed in particolare a quelle dei la~
vori pubblici e dei trasporti.

Dalle considerazioni svolte risulta, infat-
ti, la pregiudizialità della soluzione dei pro~
blemi dinanzi segnalati, prima di porre ma~
no alla costituzione della società.

Si è anche auspicato il ricorso al legisla~
tore, d'altronde già previsto nella legge nu~
mero 1158, nan ritenendosi che possa rien-
trare nella discrezionalità dell'autorità am~
ministrativa la soluzione dei problemi stessi.

Sulla scorta di tale ulteriore strumento
operativo ed in presenza di un quadro eco~
nomico che affra migliori garanzie per il re~
perimento dei necessari ingenti mezzi fl11an~
ziari potranno essere interamente soddisfat~
ti gli adempimenti richiesti dalla legge nu~

I mero 1158 e si potrà avviare la soluzione di
tutti quei ponderosi problemi connessi alla
realizzazione del collegamento stabile fra la
Sicilia ed il continente.

Questo auspicio trova sostegno nella no~
tizia ufficiale che il Parlamento europeo nel~
la seduta del 12 dicembre 1974, come ricor~
dato nella moziane del senatore Bartolo-

I mei, ha approvato una risoluzione per il fi~
nanziamento comunitario del collegamento
stabile.

È senza dubbio un'occasione da cogliere
ed in tal senso il Governo si impegna ad
assumere tutte le iniziative necestSa'nie per-
chè la risoluzione del Parlamento europeo,
espressione di viva sensibilità per i probb
mi del nostro paese, riceva concreta attua~
zione.

Credo con questo di aver risposto ampia~
mente ai problemi posti dalle mozioni. De~
sidero sottolineare ancora una volta che se
noi vagliamo risolvere questo problema è
necessario trovare lo strumento adatto. So~
no convinto che un invito rivolto all'IRI o
alle regioni calabra e siciliana non sia il
mezzo per risolvere il prablema. Se il Sena-
to ritiene che questa sia la strada, la indichi.
Devo però osservare che questa strada do.
vrebbe essere corretta con uno strumento
legislativo il quale tenga conto di tutte le
possibili reazioni. Nella mia responsabilità
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ho avuto modo di valutare tutte le ragioni
che ci vengono esposte dalle regioni ogni~
qualvolta si scrive ad esse una lettera. Il
problema non riguarda solo le regioni ma
anche i >comuni (ed io potrei portare' l'esem~
pio del mio comune, Milano).

Dico questo per spiegare che non c'è nes~
suna intenzione di non recepire quanto ~

devo dire giustamente ~ è stato sollevato
dalle varie mozioni; però per risolvere il
problema occorre una scelta su indicazioni
precise. Non ho nessuna difficoltà ad ac~
cettare un ordine del giorno che inviti il Go~
verno a costituire la società, però Ila mia
impressione è che questa strada ~ salvo al~
cuni inviti che dirameremo ~ non porti alla
soluzione del problema.

B O N I N O. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha f'acoltà.

B O N I N O. Onorevole Presidente, ri-
tiro la moziane da me presentata insieme
ad altri senatori del mio Gruppo (1 -0017)
e ripi,ego sull' ordine del giarno presentato

dalla maggioranza, sperando che, 't'ratta!l1!do~
si di un problema essenzialmente Itecnioo e
saciale, non si facciano eccezioni a che si
aggiunga, alle altrui Hrme, La mia, mol,to più
modesta.

P RES I D E N T E. Passiamo allora
aLla v'Otazione ddl' ordine del gial'no presen~
tato ,dai senatori Santaloo, A'rlnone e Peri~
tore.

M U R M U R A Domallldo di paTllare
per dichiarazione di vato.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M U R M U R A. Onorevole Pr1eslideDJtle,
onorevole Ministro, il GruppO' delila demo-
crazia cr1stiana vota toto corde l'ordine del
giornO' ohe è stato presentato dai colleghi
Santalco, Arnone e Peritore. La vota per~
chè, attravel'SO di eSISO',si ribadisce la va~
lidità di un impegno assunto dal Parla-

mento e >condivi!sadail GOIV,e:rmocon la legge
n. 1158 de[ 1971. Con questa voto, infatti,
si conferma la volontà politica del Parla~
mento ita>liana, cui iil Gaverna non può non
da["e 'Ossequi'O ed aHuazione, per la sO'lu-
zione deil primo tempo del problema del
ponte ,sullo Stretto, mediante La castituzione
di qu~lla società ohe la legge del 1971 pl'e--
vlede ed aUa qUa'l:e siama lOerti che Le regio-
ni ed i ministeri, anche per espressa di~
chiarazione dell'onarevole Bucalossi, daran~
no attuazione. Sona convinto che iJ Governa,
attraverso la forza deHe partecipaziani sta~
tali, eserdterà lla sua funzione di guida, di
stimolo, di. propulsione anche nei confronti
dell'IRI, così cOlme di tutte ,le a:ltre aziel1lldle
a partecipazione sltatiaLe, che dovranno ne~
oesSlariamente interveni1re.

Si è da alcuni ~ e non inopportunamente
~ criticata qualche fantasiO'sa leggerezza di
altTli enti a partecipazione stata:le, ribaden-
dasi .1'esigooZJaprioritaria di rispetta delle

I. linee poHti'Ohe genemli dettate dal Govern'O
sulla S'corta deLle iniziative, delle decisioni,
dei vati del Pm1lamento. Non v:edilamo per-
chè l'IRI, che è già va:hdamente impegnato
in forza di una volol1lltàipolitka a Ir,eailizzare,
ad esempia, H quinto oentra siderurgico Q
metallurgico in Ca:labria, dO\l1rebbe poi non
osservare le indicazioni politiche del Gover~
no per avvi'are a s'Oluzione un problema,
qudlo dell ponte sull'O Stretta, sul quale ha
richiamato la sua a:tttoozione, ha sollecit'ato
11nO'strO'impegno anohe la Camunità econo-
mica europea. Sarebbe proprio uno strano
paese quella in cui neanche le solLecitazioni,
i favO'I'Ii,i pI1estiti, gli aiuti finanziari prove-
nienti da, una comunità più vasrta venissero
rifiutati per 1ndol,ooza, Iper mancanza di vo-
lontà, per mancanza di fantasia...

C A R O L L O. Per dkhiarazi'One di im-
pot1enza!

M U R M U R A.
'"

o per dic:himazione
di impotenza, come mi suggerisce mO'lto
oppartunamente il coUega, senartOI1eCarollo,
da parte del Governo. Siamo convinti che
questa Governo, ohe è espmslsiofJ1Jedi una
cOlIloorde vlOloll1tà poliÌtica di 4 partiti, non



VI LegislaturaSenato della Repubblica ~ 19561 ~

6 MARZO 1975412" SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA- RESOCONTOSTENOGRAFICO

pot'rà nom Itener conto e non potrà nom rea-
lizzar,e oon ,sdlllecitudine queLla sodertà cui è

cO'mmesso questo incaricO'; e con questa
specifica determinazi'One e a questa sped-
fica condiziO'ne è dato il voto dell Gruppo
del1a democrazia cristiana, nom sol'0 invi-
tando, ma limpegnandO' il Governo a tra-
dUIìI~e.in conoreto quella che è sltata la vo-
Lontà del Parlament'O nel 1971, quella che
rimane la voLontà del P,arlamenJt'O nel marzo
1975. H Parlamento :non intende, in questa
come in a:ltra 'Occasione, vedeve la sua vOllan-
tà disattesa, vedeve isti,tuziomalizzata quella
tecnica del rinvio che ha 'tanta ;parte nellle
carenze, nelle ineflÌcirenze, nelle insufficienze
della pubblioa amministraziane del nostro
paese; anche perchè siamo perfettamente

cO'nvinti che molte volte 'si confondono gli
aspetti finanziavi Idei prablemi con gli aspet-
ti ec'Onomici. Sappiamo invece, anche perchè
viviamo in Calabria le me conosciamo molta
bene prablemi ed esilgenze, quanti sacrifici
finanziavi debba il cont'ribuenrte, debba l'era-
rÌG sopportaDe pe1r Le carenze dei tmsporti
tra la Sicilia e la Calabria, che non sono.
solo traspor1Ji deiUe produzi'Oni ag,ricole, ma
anche di passeggeri, di 'Cittadini, inficianda
ta,nte iniziative e oantrast'anda un mO'vimen-

tO' di svillUlppo e di potenziamento del SUld,
e quindi deLl'intero paese, iChe è in atto in
quelLe contrade per merito, sì, del Governo
ma per iniziativa delle forze pO'litiche che
queSito e i preoedenti Governi hanno sO'ste-
nuta.

Con queste dichiaI'azioni, can queste con-
diziO'ni, con questo speoifioo invito, c'Ùn que-
Sito impegno, il Gruppo deilla democra:zia
cristiana dà il suo voto. a:WoI1dine dell giorno
pres.entato e fa presente attraverso di me a'l

Gaverno che !desidera essere informatO' degtli
adempimenti che iil Governo darà a questo
impegno e a questa oI1cHne del giorno, per-
chè il GroppO' dena democmzia cristiana

non intende che questo pI'ablema navighi I

ancora t'ra le nuvO'le, tra le in dec1sioni e

,nO'nvenga ris'Ùlto, mentre è sua volontà che
sia <risolto. (Applausi dal centro).

M A Z Z E l. Domando di par:[~la,I1eper
dichiaraziane di vo.tO.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M A Z Z E I. Signor Presidente, signor
Ministro, anorevolli coHeghi, a me spiace
ribadire una p'Ùsizi'One che ho già avuto mo-
dIO,sia pure brevemente, pOlca fa, di illustrare
come posizlione negativa Dirspetto a questo

m'Odo di por're il rproblffilla.
Senza tornalI1e sul meritO', debb'O pur dire

che per risolvere cel~ti problremi, evidenziati
dai coilleghi che COLnOSCOed apprezzo (ai
quali sono legavo da un rapporto Id!i stima
e di affetto per :illoro impegnO' di padlamen-
tad in favorle delll'ÙsvillUlpp'O delle nostre
peg,ioni dell'estremo Mezzogi,arno d'Italia),
quesito è l'O Sitrumelfllto sbagliato. Questo ,1'0
devo ribadire, ma devo anche dive che que~
sto oI1dirne deil giorno. mi sa tanto di un'ulte-
riore fuga in avantri, come è in ,effietti il
,ponte sullo StJ1etto ri1spetto agli autentici
prabLemi !di ISrvirluppo. che le nOist're regioni
oala!brese e siciliana hanno.

Perohè diao questo? L'onorevole Minisltro
~ al qualre pe.mItro non si può oerta impu-

taJre una reSlponls'abilità specifica, anche se
giustamente egli si è assunto le resp,ansabi-
lità per Ia continuÌ'tà ddl'uffÌeio ~ mi pa,re
che abbia chiammente ribadito che, per
quant'O a,ttiene agli organi di dipendenza
gerarchioa, starei per dire, che [sO'no camun-
que nelil'oI1ganizzazi'O[l!e dell' amminis>1razione
statale, essi hanno dato, iCOimedaVlefV1ano,ese-
cuzione, per la 1000o parte, aUa legge. Mi
pare che <l'onOirevole Minrst[yo sli ,sia s'£orzalto
di far rilevare !'inadeguatezza dello strumen-
to legislativa. Ebbene, onorevoli coHeghi,
non è la prima volta, didam01oello pure, che
uno strumenta legislativo, []leI momento in
cui si vuole portare in attuazione, mostra la
sua inadeguatezza e manHeslta quindi la ne-
ceslsità di essere integmto in vista del rag-
giungimento di certi obiettivi (nd cas'Ù par-

ticolaI'e nan sono gli obiettivi che io non
voglio raggiungere, ma è la strumento che
considem dispersivo rispetto a quegli obiet-
tivi). Sli prenda atto di questa inadeguatezza;

ed è inutile che si impegni ill Govevno. Evi-
dentementre non 1'0,si impegna perchè non ha

nessuno strumento; a meno che non voglia-

mO' arrivare a delle contestazioni...
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C A R O L L O. QUaile autOlrità è indicata

allO'ra a pJ1eI1JdeJ1ealtto. ?

P RES I D E N T E. SenatO're Carol:lo.,
la pl1ego di non interrompeJ1e.

C A R O L L O. Volevo. sOI1tanta un ohia~
rimento. di caratteJ:1e giuridico., signar Presi-
dente. Il senatore Mazzei è anche avvocatO'
dello. Stato..

P RES I D E N T E. Ma qui non è in
Vieste di avvocato deLlo Stato. Continui, se-
na,tOJ1eMaz:oei.

M A Z Z E I. Anche senza dare una lri-
sposta specifica, pOSS'0 rispO'ndere a questi
quesiti di ordine giuridico. Possiamo anche
partire daH'idea che la legge sia perfetta.
Io so che il senaltOI1e Oaroll'0, anzi tutti gH
O'norevO'li oollilleghi che son'0 qui hanno mag-
giore esperienza politica epalrlamentar:e della
mia e sanno benilslsimo che non è certo
questa la prima volta che si può rÌ'saont'rare
un'inadeguatezza deHo stlrlliInerrto ,legislativo.
Tanto è vero che vi sono decine, per non dire
centinaia o migliaia di provvledimenti legi-

slaitivi che reoano integraziO'ni e modifiche ad
al1tri. Questo pe:r:chè l'esperienza fa verifi-

caire aertei:naldeguatezze. Ora, se non ho ca-
pito malIe, è questalla t,esi che l''0noJ1evole
Ministro a nome del GovernO' ha portato
avanti dicendo: non manoa il Governo (e
questo mi dispiace per la tesi che io sosten-
go) nel daDe attuaziO'ne a questa legge, è ,che
con questa legge nO'n riuscialm,o a dare COffi-
pl,eta attuazi,one sia puve a quella prima parte
che riguarda la formazione della società con-
cessionaria.

S A N T A L C O. Ne pres.enti un'a1lt:ra.

M A Z Z E I. Abbiamo tutti, vivaddia,
la facoltà di iniziatiVla Ilegisllativa...

S A N T A L C O. Siccome la p['ima l'ha
p:r:esentata il Governo, ,se c'è da fare qualche
modi£ica, può pJ1esentave anche la seconda.

M A Z Z E I. Sarà soelta del Gove:r:no
se vuole presentada o meno. In sede di di-

,battitO' sulle mO'zi'0ni questa era la posizione
del GO'vel'nO'.

Io
.

devO' ribaldiJ1e che questo O'I1dine deil
criO'rnO' ~ e insisto ~ è assolutamente van'0
b

, rispetto a quegli obi,ettivi che proprio voi
vOllete raggirungeve: sia chiaro. E qruesto è
un mO'tivo ag:giuntivu che mi Da dire di ma
e mi fa dissociare la mia posiziO'ne, che pe-
,J1aJtro è dissO'ciata nel ,meri:to per un al,tro

tip'0 di valuta~ione.
Quella ricchezza della Sicilia di cui parlava

l'autorevole co[lega Carollo, che è fatta 50-
prarttutto di prodotti agricOlli da far g~ungere
sui mercati del Continente, certo non con il
p,onte fra dieci anni vedrà risolti i suoi pro-
blemi; li p'0trebbe veder ds,olti mo~to prima
e molto più efficaoemente ,se si facessero al-
tve invasature e si attvezzassero altri plUnti
deHa C'0sta calabra e de11la costa siciliana.

B O N I N O. Domando di pavlare peer
dichiara:z;i'One di vO'to.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

B O N I N O. OnOJ1evoli colleghi, vO't'0
l'ordine del giorno che ha p['esentato Ia mag-
giaranza; però intendo differenzi armi suHe
,mO'tivazioni. Lo' vO'tO'peI1chè tutti gli OQ'atori
,sono stati unanimi nel riohiedeI1e al Gorver:no
la piena app.Jicazione della ,legge 17 dicembre
1971 e soprattrutto peJ1chè hanno di fattO' mes-
S,oin statO' di accusa tutti i GovelI1ni preceden-
ti a questo ~ dO'bbiamo dirilO' per onestà ~

nell,o stess'O temp'0 imp'0nendO' a questo Go-

verno di usdre finalmente Ida quell'equivoco
nel quale silamo rima<s,ti da trle anni in base
a~la legge e da dieci anni in base alle famose
assicurazioni dateai da uO'mini !r1esponsabi1i
anche in sede comiziale a Messina. Lo vnto
solo perchè,ripeto, I1a:ppre:senta un'accusa
per iil passato e un invito al Governo ad usci-
re da questa situazione che è stata, l'O dba-
disco, fino ad oggi equivoca.

M A R O T T A. DomandO' di parlare pelf
dichiarazione di vato.

P RES I D E N T E. Ne ha faooltà.
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M A R O T T A. IiI Gruppo socialist'a
~ V'ota a faV'oI1e delil'ordme del giorno.

P I S C I T E L L O. Domando di par~
Ilare per dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha raoolltà.

P I S C I T E L L O. PI1endo la parola per
dichiarare :l'as1.censione del Gruppo oomuni-
sta sull'ordine del gìio:mo, peI10hè nella posi~
zione lespDessa da quella parte Ide1la maggio.
nunza che ha presentato Il'ordine del giorno
e in guelllla complessiva dell'intera maggio.
ranza rileviamo elementi gravi di confusione,
di incertezza e anche di eqU!ivoco.

P RES I D E N T E. Poichè nessun altro
domanda di pada.re per dichiarazione di
\'oto, metto ai voti l'ordine del giorno pI1e~
sentato dai senatori Santa:l'Oo, AI'none e Pe~
ritore.

Chi l'approva è pI1egato di alzare la mano.

È approvato.

Annunzio di interpellanze

P RES I D E N T E. InvÌito il senatOI1e
Segret1ario a dalre annunzio delle interpel~
lanze pervenute ana P["{~sidenza.

F I L E T T I, Segretario:

TEDESCHI Franco, PERITORE, CIRIEL~
LI. ~ Al Presidente del Consiglzo dei mini-
stri, ai Ministri del bilancio e della program~
mazione economica, del tesoro, dell'industria,
del commercio e dell'artigianato, dell'agricol~
tura e delle foreste e dei lavori pubblici ed al
!.Ilinistro senza portafoglio per le regioni. ~

Per conoscere qual è il programma che il
GOVie:rnoha predisposto o intende predispor-
re per favori:re il ['i:lanoio dellla produzione
ed i relativi piani di spesa.

Più speoificamente, gli interpellantJi chi,e~
dono di conoscere:

se l'articolazione
~

della spesa di 1.000 mi-
Hardi di Hre, prevista daMa variazione al bi~

lancio deNo Stato, sia dettata dall'inderoga~
bile necessità di operaI1e selettivamente in
alouni settori sl1Jrategici, ai fini del rilancio
dell' economia, e se a tale selezione abbia pre~
sieduto i,l oriterio del mant,enimento dei l,i~
velli di oocupazione, anohe lin vista dei rien-
1Jri nel Sud di manodopera disoocupata dal
Centro-EuI1opa;

in che forma il Governo ilntenda coo['di~
nare :la propria politica d'intervento nel Mrez~
wgiol1llo con la po1itica I1egionale della CEE
e, in generale. secondo quali direttive ritenga
di poter influire sugli indiriizzi di tale politica
comunitaria;

se il Governo non ritenga che, ari fini di
un'immediata J1Ìpl'esa pI'oduttiva, in concor~
so con gli altri interventi, sia essell1Zia,le che
alla riduzione molto consistente dei tassi
bancari passivi debba corrispondere l'imme~
diata, proporzionale riduzione dei tassi at~
tivi;

se gli interventi nel campo del1'energi,a
riflettano una politica energetica organica,
che valorizzi la predisposizione di fonti alter-
native, superando, nel rispetto dei 'Pr.incì~
pi di salvaguardia dell'ambiente, i vincoli
di natura locale e tenitoriale;

se sussistano le condizioni per till ribas~
so dei oosti dei pmdotti petroliferi, ed in par~
ticolare del gasolio;

se nei provvedimenti di emerg,enza si in~
tenda affrontare, sia pure in una prima fase,
,la rivalorizzazione dei settori -agricolo e zoo~

tecnÌ1oo, soprattutto attraverso l'immediata
espansione del credito agrario;

se la politica dei trasporti che iil Gove:r~
no intende perseguill'e sia ispirata ad una de~
cisa ~espansione del servizio~ pubblico, quale
alternativa privilegiata allo svi1luppo della
motorizzazione privata, sul piano dell'incre.
mento sia dei mezzi di trasporto che deUe
struttU!re organizzative;

se, tenuto conto che la ripresa dell'edili-
zia rappJ1esenta il volano nel rilando dell'eco-
nomia, si intenda con assoluta immediatezza
predisporre piani di oostruzione che tendano
alle realizzazioni nel brevissimo termine;

se, preso a tto che il Paese si trova di

fl'onte a soelte obiettivamente difficili, il Go~
verno abbia elementi di giudizio sulla proba~
bile evoluz.ione dell',economia ,italiana nel bre~
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Vie pe~iodo, tali da consentire una predsa
soelta tra investimenti ad alta intensità di
capi\tale o ad alto tasso di occupazione, poi~
chè i due indilrizzi sono chiaramente conflit~
tuali tra loro.

(2 - 0397)

CAROLLO, DE VITO, SALERNO. ~ Al
Presidenre del Consiglio dei ministri ed ai
Ministri del tesoro, del bilancio e della pro~
grammazione economica e dell'industria, del
commercio e dell' artigianato. ~ Per cono-
scere quale carattere debba avere, a giudizio
del Governo, l'azione tendente all'assesta~
mento dell'economia italiana in un quadro
di sviluppo che, per essere reale, non può
essere settoriale, ma deve essere armonico
e globale.

Constatato ohe la fiduaia ndla nostra mo~
neta è stata riacquistata in campo mterna-
zionale, ma che essa deve essere tuttora
consolidata a mezzo di una maggiore dilata~
zione della nOSltra produzione, di un mag-
giore equilibrio fra prroduttivirtà, costd e prez-
zi, di un conseguente maggiore f1usso delle
eSlportazioni in volume ed in valore, di una
:responsabile diminuzione dei consumi di lus-
so ,largamente alilIllentati dalle i:mportazioni,
si ahiede qUaJli provvedimenti siano con si-
derrati necessa:ri per la ;realizzazione del fon~
damel1'tale equilibrio dei fattorri dell'econo~
mia e, in particolare, quali provvedimenti
di economia Ireale e non di esclusiva econo-
mia monetaria o di disgregati impegni set-
toriali, che in concreto e generalmente ri~
sultano velleitaJri, siano ritenuti essenziali
dal Governo.

(2 ~ 0398)

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Invito il senatore
Seglretario a dare annunzio delle interro~
gazioni pervenute alla Presidenza.

F I L E T T I, Segretario:

ROSSI Dante. ~ Al Ministri dell'industria,

del commercio e dell'artigianato e del lavoro

e della previdenza sociale. ~ Da 8 mesi le
maestranze della SAiCFEiM di Arezzo (gruppo
« Bastogi }» sono in lotta per il rispetto di
accordi sindacali, per la sospensione di 250
fra operai ed impiegati e per il completa~
mento strutturale dello stabilimento.

I Ministri competenti saranno a conoscen~
za del fatto che nel 1967, in seguito al totale
licenziamento delle maestranze, si ebbe una
poderosa ed unitaria protesta dell'intera
città, a seguito della quale si arrivò alla
requisizione dell'azienda da parte del sinda~
cato ed alla presa in possesso della stessa
da parte degli operai.

Tale nuova ,realtà portò sollecitamente ad
una positiva intesa fra « Bastogi }), Governo,

sindacati e Amministrazione locale su tutte
le questioni controverse. In pratica, contem~
poraneamente alla corretta liberazione di
alcune aree urbanistiche, fu costruito il nuo~
va stabilimento e venne predisposto un piano
produttivo capace di assorbire 300 nuove
unità lavorative, previ corsi di qualificazione
organizzati dalla Regione Toscana.

A distanza di 5 anni da quell'intesa, la
({ Bastogi }} non ha completato lo stabilimen~
to, non ha assunto i 300 lavoratori con ac-
qaisito titolo di qualificazione, ha sospeso
250 dei vecchi operai, minaccia la chiusura
totale e ricatta il Governo per ottenere altri
12 miliardi di lire di credito agevolato.

Di fronte a tale inaudito comportamento,
che ha tutte le caratteristiche del ricatto e
della minaccia, !'interrogante chiede ai Mini-
stri competenti quali decisioni concrete in~
tendano adottare nei confronti ddla « Basto~
gi}) e quale azione concmta vogliano condur.
re per riportare a norma1ità una così para-
dossale situazione, nell'inte:resse degli ope-
rai, della città di Arezzo e del!',economia [1a~
zionale.

(3- 1570)

Interrogazioni
con richiesta di- risposta scritta

PINNA. ~ Al Ministro di grazia e giustizia.
~ Premesso che numerose volte le aule giu~

diziéUrÌe di OI1istano hanno dovuto ospitare
centinaia di pescatori di Cabras. colpevoli, se-
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condo antiche sopravvivenze feudali, di aver
esepciiato la pesca «abusiva» neLlo stagna
omanimo;

considerato che, se fossrera Ì'rJ:1ogate l,e
pene per le quali> sono stati più valte i'ilcrimi~
nati, essi dovrebbem sconta,re mig1iaia di an~
ni di detenzione carceraria;

rilevato che Io sc'Orso meste di febbraiO'
1975 altri 4 pescatari sono stati oondannati
a 10 mesi e 20 giorni e che qualcuno di lora
deve scantare nnt,era pena deteniiva;

accertata che, nonostante la reClente sen~
tenza delrla Corte di cassazione, che dichiara
pubbliche quelle acque, i pescatori vengono
costantemente perseguitati, e ciò in contra~
sto aperto eon la legge 2 marzo 1956, n. 39,
che « abo~isce tutti i diritti peJ:1petuiesclusivi
di pesca, ancorchè di pertinenza del demanio
marittimo, a qualunque titolo ressi siano dete~
nuti »;

preso atto che, infine, l'azione persecuto~
ria è continuata con il s'equestro di ingenti
quantitativi di attrezzi ('reti, matavelH, ber~
tivelli, eccetera), con grave danno per quel-
la comun~tà di pescatori,

si chiede un interventO' da parte del Mi-
nistro intel1J1ogata per aocertaJ1e gli ilJeoi1i
lamentati, disponendo, in pari tempo, per
!'indennizzo dei danni subiti dai pescatori
ed impartendo direttive adeguate per illibe~
ro esercizio della pesca

(4 ~ 4095)

PINNA. ~ Al Ministro della sanità. ~ Per
sapere:

se sia a conoscenza delle notizie ripor~
tate da quotidiani sardi secondo le quali
l'unica fontana pubblica esistente nel comu~
ne di Tramatza, in provincia di Oristano, ri~
sulta fortemente inquinata;

se, ndla considerazione che '!'interrogan-
te ha rivolto al Ministero altre segnalazioni
aventi analogo oggetto, non ritenga 'llrgent~
disporre un sopralluogo e provvedere per-
chè la salute di quella popolazione non COl"
ra ulteriori pericoli

(4 -4096 )

PAZIENZA, NENCIONL ~ Al Presidmte
del Consiglio dei ministri eel al lv!inistro di
grazia e giustizla. ~ Per salpere se siano a

conoscenza della paralirsli che si è venuta a
determinare nel campo dell' attività gi'lldizia-
ria per effetto dello sciopero degli ufficiali
giudiziari e degli aiutanti, che perdura dal
27 gennaio 1975, e della « sciapero bianco»
dei magistmti a datare dalla marzo 1975. È
annunziata, inOiltJI1e,un'agitazione dei cancel~
lieri per il 6 marzo (ed è un' agiltazione giu~
stificata dallo stato di dissesto in cui si tro-
va la giustizia).

Anche gli avvocati d'Italia, messi nell'im~
possib1lità di esercitare rIa loro professione,
stanno traendO' amare oonseguenze daIrl'arre~
sto forzato dell'attività giudiziraria, mentre i
ci1:!tadirni, ormai neUa completa ineertezza
del diritto, assistono al progl'essivo scadi~
mento delle 'istituzioni ed alla mortificaziane
delLe aspirazioni aHa giustizia che sono alla
base di qualsiasi oivile sodetà.

Gli interroganti dagli ambienti gmdiziari
raccolgonO' una domanda che rimba:lza sui
cittadini e, vedendo via via accrescere la pro-
pria camea profondamente umana, la fanno
propria: «Il Governo cosa fa? ».

Sono stati affrontati i prablemi cui hannO'
accennato ~gli interraganti, oppure il Gover~
no è rimasto insensibile ~ come sembra ~

alle ,esigenze prospettate e segue la situazio~
ne senza alcuna iniziativa di ooordinamento,
senza assumersi le sue respansabHità, in de~
finiti va senza la volontà politica di mettere
la giustizia in condizione di continuare il suo
cammino?

(4.4097)

ENDRICH. ~ Al Mll1lstro della samtà. ~

(Già 3 ~ 1393).

( 4 ~ 4098)

FERRALASCO. ~~ Al Ministro dell'indu~

sfl la, del commerciO e dell' artigianato. ~

(Già 3 ~ 1449).

(4 ~ 4099)

AVERARDI. ~ Al-Presidente del Consiglio

dei ministri. ~ Per conoscere:
1) se gli orientamenti espressi dal Mi-

nistro del bilancio e della programmazione
economica nelle interviste rilasciate in que~
sti giorni a due organi di stampa, che hanno
riproposto in termini C0'lloreti i'1 problema
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della definizione di un nuovo assetto azio~
nario della «Montediso11.» ~ dopo le note
vicende che hanno interessato il sindacato
azionario della società ~ definizione che

comporterebbe l'esclusione delle due fiduch~
rie NICO~FICO ed «Euroamerica» (di cui
risulterebbe accertata l'appartenenza al grup-
po SIR) e l'attribuzione a'l presidente della
società della presidenza del sindacato azio-
nario, corrispondano esattament'e alle p05i~
zioni del Governo;

2) se, vista la rilevanza delle proposte
contenute in tali dichiarazioni ed alla luce
del peso che il gruppo « Montedison » ha nel
settore ch~mico e quindi nell'industria nazio~
naIe, il Governo non intenda precisare ed il-
lustrare ufficialmente in Parlamento le solu-
zIOni prospettate dal Mir,istro del bilancio e
della programmazione economica, senza ul~
teriori ingiustificabili indugi e, comunque,
prima delle ferie di Pasqua,

(4 -4100)

BARBARO. ~ Al Ministro per gli inter-
venti straordinari nel Mezzogiorno ed al Mi-
nistro dell'agricoltura e delle foreste. ~ P~.c
conoscere le ragioni dell'enorme ritardo con
cui procedono i lavori di costruzione della
diga Capacciotti, in agro di Cerignola (Fog-
gia), lavori finanz'iati dalla Cassa per il Mez-
zogiorno e destinati alla realizzazione di una
opera che dovrà servire ad irrigare ,la pia-
na sud del Tavoliere dauno.

I lavori in questione, che avrebbero dovu-
to concludersi nel giro di un quinquennio
e che vengono effettuati sotto il controllo
del Consorzio di bonifica di Capitanata, van-
:ao avanti a singhiozzo per ragioni che ne;~
suno sa é) vuole dire. A rendere più grave
la situazione contribuisce la mancata pro-
grammazbne della rete di canalizzazione ne-
cessaria él distribuire l'aoqua nelle zone da
nrigare, per cui non è difficile prevedere
che, allo spreco di tempo e di denaro già
lamentato fino ad ora relativamente all'in-
vaso principrule (si parla di 8 miliardi di
lire già impiegati), si aggiungeranno gli in~~
vitabili sprechi futuri, tenuto conto che ;
tempi tecnici di progettazione e 'realizzazio~
lJe della :Sùddetta rete distributiva sono tutti
da programmare.

Essi, invece) secondo il parere di organi
tecnici di particolare competenza e delle or
ganizzazioni sindacaH, avrebbero potuto e
dovuto svilupparsi contemporaneamente al-
la costruzione della diga principa1e, accele-
rando così notevolmente l'entrata in funzio~
ne di un'open destinata a 'ribaltare la de-
pressa economia del comprensorio agricob
della Daunia sud e r:iducendone al tempo
stesso i costi, che ora, a causa della fa-
~,e inflazionistica, sono aumentati vertigino-
samente, lasciando rntravvedere il pericolI.:>
di un deprecabile arresto definitivo dei la~
vari, con tutte le prevedibili negative con-
seguenze di carattere economico e sociale
per gli operatori agricoli ed i lavoratori del~
Ja zona interessata.

(4 - 4101)

DE FALCO. ~ Al Mimstro delle finanze)
~ Per conoscere l'intendimento ed il giudizio
del Ministero e del Governo sui fatti di se-
guito specifircati.

L'Intendenza di finanza di Tamnto, con
atto del 10 dioembne 1974 (prot, 18729/74,
rep. 20), ha invialO al sindaco di Taranto e
per conoscenza al Ministero deUte finanze
(Dinezione generale del demanio) ({ osserva~
zioni ed opposizioni)} al nuovo piano rleglO-
latore della città di Taranto al'Pp:wvato dail
Consiglio oomunale in data 9 settembI1e 1974,
oon dehberazione n. 324.

NeLle predette ({ osseI1vazioni ed opposi-
zioni » ,rIntendenza di TaramtO' lamenta che
detto piaino attiribuisoe alla quasi gememlità
dei terI1eni appartenenti al demanio dello
Stato (disponibili ed in disponibili) la de-
stinazione di ({ zona spccia!le vincolata)} ed
ai rimanenti suoli demaniali la destinazione
di ({ edilizia eoonomica e popolare».

L'Intendenza di Taranto, neLla sua op-
posizione,ritiene che tali destinazioni soma
(, enormemente lesive degli mt:eressi del de~
mania dello Stato »: ritiene, cioè, lesivo il
fatto che tali terrenI « disponibih ed indispo-
nibili Vlerrebbero trasferiti al comune di
Ta,ranto per prezzi irrisori» e non 'ritiene
pertanto valida la volontà del Consiglio co-
muna.Ie che, sUilla base delile leggi vigenti,
ha deciso di destlirrare a ({ zona speciale vin~
oolata» detti suoli per opere di urbanizza-
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ziolJ1e in ragione di 18 metri quadrati per
abitant1e, per costruire strade, parchi, verde
pubblico, scuole, servizi sociaJi, palestre
(esolusa la I1esidenza) e i restanti suoli dema~
niali a case per i lavoratori.

L'interrogante chiede, pertanto, di cono~
scere:

Sle è nella lettera e nell'O spirito deUe
leggi vigenti (legge urbanistica modificata
dalla ,legge 21 dicembre 1955, n. 1357; legge
18 aprile 1962, n. 167; legge~ponte 6 agosto
1967, n. 765; legge 10 giugno 1971, n. 291;
decreto rninisterÌ3Jle 2 aprile 1968; legge 20
ottobre 1974, n. 865) che un fondamentale
ufficio perifenico dell'Amministrazione delle
finanze, quale un'Intendenza di finanza, pos~
sa chiedere per detti suoli demaniali « desti~
nazioni piÙ vantaggios,e per conferire ali me~
desirni un maggior valore venale, att!flibuendo
ad essi H più elevato possibHe indice di
fabbricabilità, e procurare all'erario dello
Stato ricavi ingenti »;

se la m3Jncanza di qua,lsiasli riferimento
alle leggi vig:enti che limitano !'indice di
fabbricabiHtà non induce a chiedersi se ,la
dizione «il piÙ elevato possibile» si rife~
risca ai limiti tecnici delle attuali conoscenze
Ìtn tema di costruzioni di grattaoieli;

se il Ministlro considera plausibile ,la
fGnzione che !'Intendenza di Ts'ranto intende
daDe alI demanio dello Stato che, nel caso,
non si scosterebbe da una ooncezione den'uso
dei suoli edifkabili diversa da O1).ieUadeIJa

.l

più sfrenata speculazione edilizia;
se 'i,l Ministro intende interv,enir,e e qua~

li misure vorrà adottare.
(4 ~ 4102)

VIGNOLO, PETRELLA, ADAMOLI, UR~
BANI. ~~ 4l Presidente del Consiglio dei mi~
nistri ed al Mimstro della difesa. ~ Per sa~

'Pere se risponda a verità la notizia, pubbli~
cata il 20 febbraio 1975 dal « Corriere della
Sera }) e da altri quotidiani, secondo la quale
i,l Tribunale civile di Genova ha condannato

il Ministero drena difesa a pagare 270 milioni
di lire ai. familiari degli industriali Carlo Per~
nigotti e figlio, due fascisti condannati a
morte drurante la guerra di Liberazione quali
corresponsabili del rastrellamento della Be~
nedicla e giustiziati dopo la Liberazione.

Gli interroganti chiedono, altresì, se l'au~
torità di Governo, tramite l'Avvocatura dello
Staw, abbia proposto impugnazione contro
la sentenza innanzi indicata, che, per molti
versi, appare censurabile.

(4~4103)

BORiRAOCINO. ~~ Al Mmlstro della pub~
blica IstnLZlOne. ~ Per sapere:

quali sono stati i risultati delle tre ispe~
zioni ministeriali effettuate, durante lo scor~
so anno scolastico, dagli ispettori centrali
Ermim, Vacca e Berardi nella scuola media
« Giovanni XXIII» di Barletta e se corri~
sponde a verità che allo stesso preside il
prmrveditore agli studi di Bari abbia attri~
baito la qualifica di « ottimo »;

per quali motivi i docenti della stessa
scuola hanDo po~uto prendere visione delle
note di qualifica solo nel mese di febbraio
1975, pur essendo le stesse datate 30 settem~
bre 1974;

perchè, nonostante precise asskurazioni
scritte dell'ispettore centrale dottor Vacca,
clu:: nessun insegnante sarebbe stato oggetto
Ò.intorsione nell'attnbuzione di qualifica da
parte del preside, a diversi professori la qua~
liiica è stata abbassata o addirittura non
data, e ciò perchè essi hanno esercitato i
propri diritti denlOcratici e sindacali nel far~
si portavoce del generale dissenso e makon~
tenia che sfociò ip. una permanente agita~
zione ed in uno sciopero ad oltranza, fino a
quando il Minjstero ritenne appari uno l'al~
lontanam~nto del preside.

(4 - 4104)

BORRACCINa. ~~ Allv1inistro dell'interno.
~ Premesso che lo stesso Ministro aveva
dato ampie assicurazioni su un'assistenza
adeguata, e per il tempo necessario, a Clara
Calabrese, rimasta gravemente sconvolta a
seguito dell'assassinio del proprio fidanzato,
agente di puhblica sicurezza Giuseppe Mar
chi sella, avvenuto in Roma, il 21 febbrai'J
1975, mentre lo stes<;o tentava di impedi~
re una rapina;

constatato che la Calabrese, sia a Roma
che a Ba:detta, aveva ripetutamente espres~
so propositi suicidi;
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rilevo to che i familiar.i dei giovani ave-
vano fatto presente alle autorità la necessi-
tà di continuare l'assistenza, iniziata a Ro-
ma, per tutto il tempo necessario a far su~
perare alla Calabrese il suo stato di 'Profon~
do sconvolgimento,

si cMede di conoscere perchè, da quali
organi e per quali motivi il giorno merco-
ledì 26 febbraio è stato ordinato il rientr;)
da Barletta a Roma del tenente medico del
la pubblica sicurezza Doriano Froldi, il qua-
le aveva assicurato fino a quel giorno un'as-
sistenza permanente ed 8deguata, in mancan-
za della quale le condizIoni della Calabrese
si sono aggravate fino al tentativo di sui-
cidio.

( 4 - 4105 )

Ordine del giorno
per la seduta di venerdì 7 marzo 1975

P RES I D E N T E Il Senato tornera
a riunirsi in seduta pubblica domani, vener-
dì 7 marzo, alle OJ1e 10, con il seguente
oJ1dine del giomo.

L Interrogazioni.

II. Interpellanza.

INTERROGAZIONI ALL'ORDINE DEL GIORNO:

CIFARELLI. ~ Al Ministro dell'industria,
del commercio e dell'artigianato. ~ Per co-
noscere quali iUrgenti provvedimenti intende
adottare per conseguire :ill mantenimento,
da parte della GEPI, degli impegrui assUJ.1iti
per il fÌJnanziamento e la realizzazione de]
nuovo stabilimento «Gallegari e Ghigi» in
Ravenna.

Accade, infatti, che improrogabili scaden~
ze, derivanti da procedure fallimentari in
CorS'i), impongono il trasferimento di detto
stabilimento in una nuova ,sede entro l'aprile
del pross,imo anno 1975, e siccome itl comu-
ne di Ravenna, già da ,tempo, ha messo a

disposiztone l'area necessaria, sono urgenti
i provvedimenti di finanziamento da parte
della GEPI, aff1nchè non manchi ,l'aJt:tuazione
tempestiva di quanto ampiamente ddscusso e
finalmente convenuto per tale industria.

(3 . 1280)

NOÈ. ~ Al Ministro dell'industria, del
commercIO e dell'artigianato. ~ Per sapere
se non ritenga urgente, in v!ista dell'entrata
in vigore dello stoccaggio del fabbisogno per
90 giorni di prodotti petroliferi, procedere
ad una regalamentazione sullo stoccaggio
sotterraneo che, come è noto, presenta no-
tevoli vantaggi di carat1:ere economico e di
s,icurezza, e ciò in conformità con quanto
già fatto da a1tri Paesi europei.

(3 -1507)

CIPELLINI. ~ Al Ministro del tesoro. ~

Per sapere:
se è a conoscenza del fatto che, nono~

sltante le assicurazioni date in siedi diVierse
dagli oDgaui di Governo, oontinuano a scar~
seggiare ,le monete, soprattuUo queMe da 50
e da 100 lire;

se gli ,risulta ohe parecchi esercizi pub-
blici e catene di negozi battono moneta, tro-
vandosi nella pratica limpossihilità di dare
come resto Je lire 50 e 100 coniate da1la
Zecca, provocando, così, grave nocumento al
consumatore, costretto a spendere l'origina-
le tipo di moneta unicamente in qued. ,locali;

il quantitativa di monete da lire 100 co-
niate in occasione del centenaLio della na-
saita di Guglielmo Marconi, monete che,
emesse per ricordare Iil grande scienziato e
per soddisfare anche l'aspettativa degli ap-
passionati di numismatica, non sono pratica-
mente entrate in circOIlazione, per cui l'unico
risultato è stato di aver sottratto alla Zecca
tempo e metallo per ,la coniazione delle 'tan-
to sospirate monete da Hre 50 e 100.

(3 - 1412)

GAUDIO. ~ Ai Ministri dei lavori pubblici
e dei trasporti e dell' aviazione civile. ~ P~e-
messo che lÌ 11avoiI1iper ,la COiSitmwione della
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nuova liiDJea fer,rovruaI1ia Oosenza-PaoJa e petr
lo spostamento dellla SltaZlioine di Cosenza,
di oui aHe ,leggi 28 tJuglio 1960, n. 851, e 30
ottobre 1969, n. 791, rprooedOil1o oon eSiÌJ1ema
lentezza per sopravvenute difficoltà eLi oa~
rattere

~

geologico, che 'importerebbero lo
S!tanziamento di al1mi fOindiin agg1iunta ai
p:L1ecedenti;

conslidelralto che, con g,rande disagio, bi-
sogna anco!ra servilrsli della veochia liiDJeafe!r~
roviÌ.aria ~ la cui pendenza ,del 75 per miIll.e,
oon un lungo tratto di cremagliel'la, ha oau~
sato nel passato diversi gravissimi dislastri
~ e, per :i~trasporto deLle merci, anche de[la

Oosenza-Sibami, del cui raddoppio nOn si
palJ:1lapiù;

tenute presenti lIe preoocupazioni e le at-
tese deme popolazioni intetressate e Ile con-
tinue delnunde da pa;I1tedelle autorirtàe del~
Ia stampa loca!li;

Itenuto conto dell'importanza sociale ed
economica che dette opere rivestono, non
solo per la pirovmda di Oosenza, ma anche
per la regione oalabI1ese, come peIr le aJ1mre
iDegi ani IllimitI1Of.e;

richiamato il disegno di legge n. 1640,
oancernente :iJl «piano pd1ielfLna!leper J"am~
modernamentae potenZiiamento della rerte
delle Fer.rowe della Stata », in data 18 luglio
1974 appravato dal Senato, e trasmesso a!lla
Oamera dei deputati;

,rilevarta che, a tutt'oggi, nessuna rispo~
sta è stMa data allJ.e sue interrogaz~oiIli
n. 4 - 1681 del 4 aip'I1ile1973 e 4 - 2854 del 23
gennaio, 1974,

l'inteI'rogante chi,ede di sapel'e a che
punto siano d 'lavori e quaile azione linten~
dano svolgere i Minis1mi campetenti, al fine
di pervenire alla !reaLizzazione dell'impor~
taJil1teopera fe11I'aVl1aIiiaPaola-Oosenza~SibaTi.

(3 - 1257)

CIFARELLI. ~ Al Ministro dei lavori pub-
blici ed al Ministro senza pO'rtafoglio per i

'

beni culturali e per l'ambiente. ~ Per co~
noscere chi abbia autorizzato, e secondo qua~
li criteri, la costruzione di una superstrada,
che dovrebbe andare da Manfredonia a Mat-
1inata e poi a Vieste, nel comprensario tu-
ristico del Gargano.

In particolare, l'interrogante desidera co-
noscere:

1) se sul progetto sia stato sentito H
competente soprintendente, per l'indispen-
sabile esame delle incidenze di tale grande
infrastruttura sull'ambiente e sul paesaggio:

2) se la Regione Puglia abbia condivi-
so il criterio di dare la precedenza ad una
strada atta alle comunkazioni velocissime
ed alla motorizzazione spinta, mentre è in
condizioni deplorevoli, speoie per le num~-
rose frane, la strada già esistente, che col-
lega normalmente Manfredonia a Mattinata
ed a Vieste.

(3 ~ 1366)

OIFARELLI. ~ Al Ministro dei lavori pub-
blici. ~ Per conoscere quali provvedimenti
intenda adottare per la ripresa dei lavori di
ricostruzione della città di Tuscania, la cui
popolazione, dopo tante promesse, svanita
l'attenzione immediata per le canseguenze
del terremoto" vive ormai tra lo sdegno esa~
sperato e la sfiducia antidemocratica.

L'interrogante sottolinea 1'esigenza che ne~
gli interventi pubblici, come in quelli pri-
vati per la ricostruzione, sia assiduamente
assicurata la tutela del centro starico e, co-
munque, di ogni testimonianza storica ed ar-
tistica che possa essere sottratta alla rovina.

(3 - 1284)

CIFARELLI. ~ Al Ministro dei lavori pub-
blici. ~ Per conoscere quali provvedimenti
intenda adaHare affinchè 1'ANAS ~ in vi-
sta dell'indispensabile completamento della
« E-7 », cioè dell'arteria che, da Orte a Ra~
venna, costituisce ilriconosoiuto collegamen-
to viario tra il Centro-Italia ed i,l Nord-Eu~
ropa ~ appront<i un piano finanziario orga-
nico ed aggio:rnato, che contempH le opere
neoessarie e ne preveda la graduale aTtua-
zdone.

In tal modo, come è sottolineato dalle Re~
gioni inrteressate, potranno essere 'resi effi-
caci e produttivi i cospicui investimenti di
denaro pubblico finora compiuti e potranno
essere superate le attuali congestioni e di-
sfunzioni, causate dalla disorganica attua-
zione dell'opera.

(3- 1368)
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PACINI. ~ Al Ministro dei trasporti. ~

Per conoscere quali siano cimo.tivi che han-
no finora impedito !'inizio dei lavori rela~
tivi alla I1ettifica della linea ferroviaLia Fi~
renze-Pisa ed al suo prolungamento fino al.
l'aerostazione civile «Galileo Galilei », no-
nostante quanto stabilito dalla legge n. 369
che ne pJ1evede anche il J:1elativo finanzia-
mento. Non può, infatti, sfuggire la consi~
derazione che un ulteriore J11tardonell'inizio
dei lavori, oltre che oOlltrastare con una
espressa disposizione di legge, risulta ,eno:.-.
memente pregiudizievole per !'interesse del~
la J1egione e provoca notevoli aumenti di
costi.

(3 - 1447)

PITTELLA. -~ Al Ministro dei trasporti e
dell'aviazione civile. ~ Premesso:

che le popolazioni di Lauria, Latronico,
Episcopia, Fardella, Francavilla sul Sinni,
Chiaromonte, Calvera, Carbone, Teana, San
Chirico Raparo, Roccanova, San Martino
d'Agri, Noepoli, Terranova di ,Pallino, San
Costantino Albanese, Senise, eccetera, non
sono servite da linee ferroviarie;

che tali comuni sono ubicati lungo il de-
corso del fiume Sinni e che le comunicazioni
viarie, in attesa del completamento della
superstrada del Sinni, sono insufficienti, pe-
ricolose e facilmente bloccate dal gelo e dal-
la neve;

che, invece, potrebbero avviarsi al de-
collo economico se collegati al mare J onio
da un lato ed al mar Tirreno dall'altro con
una linea ferroviaria adeguata;

considerato che la crisi energetica, con
i suoi riflessi sulla bilancia dei pagamenti
e, quindi, sul valore della lira, rende impro-
crastinabile la revisione del modello di svi-
luppo economico del nostro Paese, con nn~
cremento dei consumi e dei servizi sociali
rispetto a quelli privati,

si chiede di sapere se, nel nuovo piano di
potenziamento delle Ferrovie dello Stato, si
vogliono includere le linee trasversali Mara-
tea ~ Trecchina ~ Lauria ~ Latronico - Episco-
pia - Fardella ~Chiaromonte - Francavilla sul
Sinni - Senise ~Policoro e Maratea - Lauria -
Castelluccio Superiore e Inferiore. Roton~
da - Mormanno - Castrovillari - Cosenza.

(3 - 0985)

6 MARZO 1975

INTERPELLANZA ALL'ORDINE DEL GIORNO:

NENCIONI, CROLLALANZA, TEDESCHI

I Mario, PAZIENZA, ARTIERI, BASADON-
NA, BONINO, DE FAZIO, DE SANCnS,

DINARO, ENDRICH, FILETTI, FRANCO.
GATTONI, LANFRÈ, LA RUSSA, LATAN-
ZA, MAJORANA, MARIANI, PECORINO,

PEPE, PISANÒ, PISTOLESE, PLEBE, TA-

NUCCI NANNINI. ~ Al Presldente del

COlIslglio del ministri ed ai Ministri dei tra~

spartz e dell'avlazwne civile e della difesa. ~

Premesso:
che, da informazioni pervenute da fonte

attendibile, si è appreso che il Ministero dei
[rasporti e dell'aviazione civile non intende

accordare le consuete agevolaziorni tariffarie
agli iscritti alle Associazioni d'Arma ed ai

loro familiari, in occasione dei « raduni na~
zionali ,,;

che a giustificazione si richiamerebbero

la nota situazione economica ed il conse~

guente clima di austerità imposto alla na~

zione;
poichè le agevolazioni consistevano nella

concessione della tariffa n. 5 (riduzione del
40 per cento) per iÌ familiari conviventi a ca-
rico (il rilascio dei biglietti di corsa semplice
non era ammesso), mentre siffatte agevola-
zioni, ed anche più consistenti, sono accor-

date ai privati cittad1ni, senza necessità di
particolari autorizzazioni, essendo in merito

prevÌsta una pI'ecisa disposizione;

poichè le AssociaziÌoni d'Arma hanno sem-
pre richiesto al Ministero dei trasporti e
dell'aviazione civile specifiche agevolazioni
per venire incontro, soprattutto, alle esigen~
ze di coloro che, risiedendo in località isolate

o in piccolissimi centri, non hanno modo di
formare « gruppi di viaggio}} per i quali, co~
me accennato, esiste una favorevole nor-
mativa;

in considerazione del fatto che l'atteggia-
mento negativo del Ministero dei trasporti e

dell'aviazione civile non allevierebbe in al-
cun modo il pesante deficit del bilancio del-

l'Azienda ferroviaria e susciterebbe una pe-
nosa impressione nell'ambiente associazioni-
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stico d'Arma, cui certamente non sfuggono
quotidiani e ben più rilevanti sprechi:

1) perchè i raduni non sono certo an-
nuali;

2) perchè l'agevolazione è una sempli-
ce riduzione e non una concessione gratuita,
sì che l'Amministrazione, cessata l'agevola~
zione, perderebbe il 60 per cento del prezzo,

gli interpellanti chiedono di conoscere:
a) se il fatto risponde a verità;
b) se, in tal caso, il Ministero dei tra-

sporti e dell'aviazione civile [lon intende, per
le ragioni esposte, recedere dal suo atteggia~

mento discriminatorio e les,ivo degli interessi
spirituali dei più umili cittadini-soldati;

c) se il Governo si è reso con to del pro-
fondo rammarico dei componenti le Associa~
z,ioni d'Arma, colpiti nel loro riconoscimento
morale e nelle loro legittime attese.

(2 ~ 0264)

La seduta è tolta (ore 20,15).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale del Servizio dei resoconti parlamentari


